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La seduta comincia alle 16,30.

D'ANIELLO, Segretario, legge il process o
verbale della seduta di ieri .

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE . Comunico che, a norma del
secondo comma dell'articolo 46 del regola -
mento, i deputati Foschi e Mitterdorfer son o
in missione per incarico del loro ufficio .

Annunzio
di una proposta di legge.

PRESIDENTE . l~ stata presentata alla Pre-
sidenza la seguente proposta di legge dal de-
putato :

ANTONIOZZI : « Norme sul consorzio e sul -
l'ammasso obbligatorio dell'essenza di ber-
gamotto » (3757) .

Sarà stampata e distribuita .

Annunzio di una proposta di legge

d'iniziativa regionale.

PRESIDENTE. Informo che il consiglio re-
gionale della Campania ha trasmesso all a
Presidenza, a norma dell'articolo 121 dell a
Costituzione, la seguente proposta di legge :

« Attuazione dell'articolo 130 e dell'arti-
colo 125, primo comma, della Costituzion e
(Riforma dei controlli) » (3756) .

Sarà stampata e distribuita .

Comunicazione del ministro

del turismo e dello spettacolo .

PRESIDENTE . Il ministro del turismo e
dello spettacolo ha comunicato, a norma del -
l 'articolo 33 della legge 20 marzo 1975, n . 70 ,
di aver provveduto con proprio decreto a no-

minare il presidente dell'Ente nazionale ita-
liano per il turismo .

Tale comunicazione è depositata presso gl i
uffici del Segretario generale a disposizion e
degli onorevoli deputati .

Dimissioni di un deputato.

PRESIDENTE . Informo che il nostro col-
lega onorevole Alessandro Ferretti ha invia-
to, con la data del 12 maggio 1975, la se-
guente lettera al Presidente della Camera :

Mentre ringrazio lei, signor Presidente ,
e i colleghi della Camera per la decisione
adottata il 6 maggio con la quale si sono re-
spinte le mie dimissioni da deputato, sono
spiacente di dovere ripresentare, per gli
stessi motivi, la stessa richiesta da me avan-
zata il 30 aprile .

« Rinnovo a lei, onorevole Presidente, e
ai colleghi i miei sentimenti di gratitudine
per avere seguito, anche nei miei riguardi ,
con la decisione del 6 maggio, una prassi ch e
è indice di democrazia e di alto rispetto del
mandato parlamentare .

« Con ossequi o

« Firmato : Alessandro Ferretti » .

Sono pertanto costretto, con rammarico ,
a porre nuovamente in votazione l'accetta-
zione delle dimissioni dell ' onorevole Ferretti .

(P approvata) .

La Presidenza comunicherà subito all 'ono-
revole Ferretti questo voto della Camera .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di avere proposto
nella seduta di ieri, a norma del primo com-
ma dell 'articolo 92 del regolamento, che i se-
guenti progetti di legge siano deferiti alle
sottoindicate Commissioni permanenti in sede
legislativa :

II Commissione (Interni) :

« Adeguamento dell'indennità giornalier a
per i servizi collettivi di ordine pubblico
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fuori sede » (approvato dalla I Commission e
del Senato) (3751) (con parere della V e dell a
VII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

« Corresponsione di un premio di arruo-
lamento ai carabinieri, alle guardie di finan-
za, alle guardie di pubblica sicurezza, agl i
agenti di custodia e alle guardie forestali »
(approvato dalla I Commissione del Senato )
(3752) (con parere della IV, della V, della VI
e della VII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Senatore BuccINI : « Inquadramento giu-
ridico degli insegnanti elementari di ruol o
distaccati presso le scuole di polizia » (appro-
vato dalla I Commissione del Senato) (3754 )
(ron parere della I, della V e della Vili Com-
missione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

VII Commissione (Difesa) :

« Nuove norme per il servizio di leva »
(approvato dalla IV Commissione del Senato )
(3745) (con parere della I, della II, della V,
della VI e della VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rionane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione d i
procedere all'abbinamento richiesto dall'arti-
colo 77 del regolamento, sono quindi trasfe-
rite in sede legislativa anche le seguenti pro -
poste di legge, vertenti su materia identic a
a quella contenuta nel predetto disegno d i
legge n . 3745 :

MAGGIONI ed altri: « Estensione ai gio-
vani coniugati con prole ed arruolati nel ser-
vizio di leva, dei benefìci di cui all'articolo
91, capo IX, sezione I, del decreto del Presi -
dente della Repubblica 14 febbraio 1964 ,
n . 237 » (154) ;

BOLDRINI ed altri : « Riduzione della
ferma di leva per l'esercito, per l'aeronautica
e per la marina » (663) ;

BoDRITO ed altri : « Nuove norme sul ser-
vizio di leva » (1335) ;

TREMAGLIA ed altri : « Modifica degl i
articoli 44 e 78 del decreto del Presidente del -
la Repubblica 14 febbraio 1964, n . 237, per
consentire la chiamata alle armi al diciotte-
simo anno di età » (1827) ;

SERVADEI e FAGONE : « Riduzione a 12
mesi della ferma di leva per tutti i militari »
(1973) ;

BIRINDELLI : « Norme sul servizio di le-
va » (1992) ;

STRAllI ed altri: « Dispensa dalla fer-
ma di leva per i giovani coniugati » (urgen-
za) (2723) .

Trasferimento di un progetto di legg e

dalla sede referente alla sede legislativa.

PRESIDENTE . Ricordo di avere annuncia-
to nella seduta di ieri, a norma del sest o
comma dell'articolo 92 del regolamento, ch e
la I Commissione permanente (Affari costitu-
zionali) ha deliberato di chiedere il trasferi-
mento in sede legislativa della seguente pro -
posta di legge, ad essa attualmente assegnat a
in sede referente :

SCOTTI : « Interpretazione autentica del -
l'articolo 5, comma primo, della legge 6 giu-
gno 1973, n . 313, recante modifiche al decre-
to del Presidente della Repubblica 18 novem-
bre 1965, n . 1480, concernente il personal e
operaio addetto agli stabilimenti ed arsenal i
dipendenti dal Ministero della difesa » (3114) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Autorizzazione di spesa per l'ese-

cuzione di studi, ricerche, progettazione

e avviamento alla produzione di aero -

mobili per percorsi internazionali (3567) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Autorizzazione di spesa per l'esecu-
zione di studi, ricerche, progettazione e av-



Alti Parlamentari

	

— 22117 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1975

viamento alla produzione di aeromobili pe r
percorsi internazionali .

È iscritto a parlare l 'onorevole D 'Alema .
Ne ha facoltà .

D ' ALEMA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, il gruppo comunista ha voluto ch e
questo dibattito si svolgesse in Assemblea, e
quindi si è opposto alla devoluzione all a
competenza della Commissione in sede legi-
slativa dell'esame del disegno di legge, non
solo a causa della situazione creatasi all'in-
terno delle partecipazioni statali - sottolinea-
ta per la prima volta anche dalle reazioni d i
qualificati tecnici e funzionari di quel settore ,
ad esempio dell'ENI e dell'IRI - e della con -
seguente necessità di ovviare col più ampio
e responsabile dibattito su ogni provvedimen-
to che concerne il settore dell ' industria d i
Stato alla riscontrata carenza di un controll o
esercitato con qualche efficacia dal Parlamen-
to sulle imprese pubbliche . In particolare, i l
gruppo comunista ha chiesto il dibattito i n
Assemblea perché ritiene che in questo del -
l 'aeronautica, come in altri settori, non s i
possa assolutamente procedere senza un a
strategia, non si possa vivere alla giornata ,
non si debbano accendere irresponsabilment e
speranze (come mi è parso voglia fare l'ono-
revole Ferrari-Aggradi) e tanto meno fomen-
tare sprechi, nuovi errori e nuove avventur e
economiche .

Riconosciamo le difficoltà dell'inserimento
del nostro paese in campo aeronautico, so-
prattutto in quello dell'aviazione civile ; e ben
sappiamo che, se questo si vuole, si va in-
contro ad alti oneri e ad altissimi rischi . Ma
appunto per questo, tenendo conto delle at-
tuali condizioni della nostra economia e del -
l 'assoluta necessità di un selezionato e rigo -
roso uso delle nostre risorse, specie quand o
si intenda procedere ad investimenti nel Mez-
zogiorno, abbiamo il dovere di sapere con
chiarezza quali siano gli obiettivi che si vo-
gliono conseguire, gli spazi che si pensa d i
poter occupare (data la difficoltà di modifi-
care l ' attuale divisione internazionale del la-
voro), l ' ambito internazionale delle necessari e
collaborazioni, che non debbono contrastar e
con la riconosciuta esigenza di una maggiore
autonomia europea - in particolare in settori
strategici, importanti dal punto di vista de l
fall-out, cioè della proiezione di effetti di in-
cremento tecnologico sull 'apparato economic o
- e di una maggiore indipendenza politic a
dei paesi della CEE .

Concordiamo con il giudizio espresso re-
centemente dal professor Vaccà su Economia

e politica industriale, « La classe politica a l
Governo - egli afferma - non è normalment e
in grado di elaborare disegni generali di svi-
luppo economico ed industriale e di espri-
mere direttive strategiche per l'attività dell e
imprese a partecipazione statale, perché ess a
stessa si è frantumata e sempre più difficil-
mente è in grado di esprimersi in modo uni-
tario. Non solo, ma anche quando alcune di-
rettive sono impartite e formulate, le stess e

non sono facilmente controllabili ; non sono
controllabili scelte nella cui definizione i go-
vernanti sono sempre meno in grado di sal-
vaguardare un proprio ruolo autonomo e
quindi anche il riferimento alle finalità del -
le imprese a partecipazione statale » . Ecco
perché non potevamo far passare alla cheti-
chella un così elevato onere per lo Stato i n
relazione ad un ' iniziativa nel settore dell 'avia-
zione civile di cui non ci è data la possibilit à
di vedere prospettive, né quindi, con un a
qualche certezza, la convenienza economic a
generale e aziendale .

Il professor Saraceno ha affermato, recen-
temente, che « giudizi di convenienza si pos-
sono formulare solo in base a valutazioni d i
futuri andamenti o accadimenti » e che « i l
futuro non è conoscibile » : in altri termini ,
il Parlamento potrebbe verificare la bont à
delle sue decisioni in ordine ai finanziament i
da affidare alle partecipazioni statali soltanto
ex post, cioè giudicando dai risultati .

È certo, onorevoli colleghi, che investire
vuoi dire rischiare, e non solo per il privato ,
ma anche per lo Stato . Vi è tuttavia una dif-
ferenza: la maggiore responsabilità, intanto ,
del settore pubblico pel fatto che usa il de-
naro dei contribuenti, per non considerare
poi che esso dispone certamente di più stru-
menti di analisi, di valutazione e di previ-
sione . Neppure il professor Saraceno può
ignorare, però, che dalle analisi e dalle pre-
visioni si prescinde più volentieri che dagl i
interessi localistici, di clientela, oppure da-
gli interessi di coloro che del sistema dell e
partecipazioni statali si sono impadroniti . ,

Si sono compiuti troppi errori, si è get-
tato troppo denaro, ci si è gettati in troppe
intraprese che non hanno dato i risultati che
era legittimo attendersi ; e troppe iniziative
si sono prese con assoluta arbitrarietà . ca-
pitato poi troppo spesso che si siano invocat e
cause esogene anziché interne - come le scel-
te 'del settore pubblico, le sue debolezze d i

management, la disorganizzazione aziendale ,
il mancato sviluppo tecnologico, la mancat a
ricerca - per spiegare le difficoltà, i rovesci e
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talvolta anche i fallimenti delle partecipazio-
ni statali .

Z stato scritto, onorevoli colleghi, dopo un
convegno tenuto a Lucca sul tema « Industri a
pubblica e industria privata », che « il richia-
marsi a motivazioni storico-tecniche e il col-
tivare analisi di modelli tecnici cui le parte-
cipazioni statali si presume debbano attener-
si sono stadi espositivi che non raccontan o
tutta la storia delle partecipazioni statali » .
Ed io desidero qui, se me lo permettete, dare
conto di un piccolo episodio di questa storia ,
attinente al tema che abbiamo in discussione .
Desidero, dico, soffermarmi sull'accordo Boe-
ing-Aeritalia del maggio 1971 per Io studio ,
la progettazione e la produzione di un veli -
volo short take-off and landing (bisognoso
cioè di poco spazio per levarsi in volo e pe r
atterrare) entro

	

il 1975, con partecipazion e
italiana

	

al 50 per cento della realizzazione
della « cellula » e installazione nel nostro pae-
se di una linea di montaggio per la fase d i
produzione in serie degli apparecchi, che do-
veva aprirsi proprio in quest 'anno 1975 . La
assurdità 'di quell 'accordo, che i miei colle-
ghi della maggioranza hanno volutament e
ignorato, e il suo esito negativo, costituiscono
una specifica ragione del rinvio in Assemble a
del disegno di legge che stiamo discutendo .
Il nostro gruppo aveva denunciato a temp o
debito tale assurdità e aveva esattamente pre-
visto il fallimento dell ' iniziativa .

Non si comprende che cosa possa dunque
avere indotto 1 'Aeritalia – società nella quale
sono confluite alla pari, com 'è noto, 1 'AER-
FER posseduta dall'IRI e la FIAT, e che rap-
presenta con tale simbiosi la più important e
azienda aeronautica italiana, alla quale si fa-
rebbe pertanto torto immaginandola priva d i
competenza – a stipulare un siffatto contrat-
to per un apparecchio che, onorevoli colle-
ghi, un complesso di motivi condannava, i n
quel momento e presumibilmente per molti
anni a venire, a non trovare mercato neppu-
re negli Stati Uniti (questo giudizio – ripeto –
fu espresso dai deputati comunisti a chiar e
note : e noi non ci consideriamo più espert i
dei tecnici dell 'Aeritalia) ; un contratto, in se-
condo luogo, i cui termini lo rendevano cos ì
sbilanciato a danno dell'Italia che lo stesso
CIPE ne chiese la rinegoziazione, anche sotto
il profilo 'del mancato inserimento della re -
stante industria nazionale del settore nell'at-
tività che ne sarebbe discesa . In terzo luogo ,
era evidente che l'industria aeronautica ita-
liana, con la sua capacità produttiva e d i
progettazione, mai sarebbe stata in grado, i n
tempi così brevi, di venire a cane del cimen -

to (entrata in produzione del nuovo stabili -
mento fin dal 1975) . Eppure il CIPE, avvalen-
dosi di un comitato di cosiddetti esperti, non
ha mancato di avaIIare quei piani e l'accor-
do Boeing-Aeritalia, per quanto la cosa sem-
bri quasi inverosimile (non a caso, per altro ,
nel febbraio 1974 il CIPE ha dato parere d i
conformità per l'area di Foggia come sed e
del nuovo stabilimento aeronautico, cioè ben
tre anni dopo l'indicazione da parte del CIPE
stesso di un'ubicazione nel Mezzogiorno, se-
condo l'orientamento delineato fin dal 1969
dalla commissione Caron) .

Ecco, dunque, un esempio di come si fa la
politica industriale da parte dei nostri gover-
nanti del partito di maggioranza e dei suo i
uomini nelle partecipazioni statali ! Ecco l a
serietà con cui si suscitano speranze di lavo-
ro nel Mezzogiorno, ecco come si sperpera i l
pubblico denaro, come si espone il settore
pubblico alla (certo interessata) critica anti-
statalista del grande padronato privato, ch e
nell 'odierna situazione ha più che mai biso-
gno di subordinare ai propri fini la maggio r
parte delle risorse della collettività .

Sono dunque ragioni ben di sostanza ad
aver vietato che sorgesse ancora il nuovo sta-
bilimento di Foggia . E che le cose stiano i n
questa maniera lo sanno tutti, almeno quell i
che si occupano di questi problemi . Quando
pertanto l'onorevole Vincenzo Russo fa reci-
tare dai suoi clienti locali la filastrocca se-
condo cui l'intoppo sarebbe nel congelamen-
to fino a ieri del mercato degli apparecchi
civili di linea – se non addirittura in un de-
liberato ostruzionismo dei comunisti, che ri-
tarderebbero l ' approvazione della legge, e con
ciò le prospettive di lavoro di quanti l 'atten-
dono, per il gusto di fare opposizione – egl i
dice delle bugie e è in malà fede (se è vero
che ci ha person lmente ringraziato per l a
rapidità dell'iter i questa legge, che non h a
precedenti !) . In utti questi anni, in nome
del Mezzogiorno, della salvaguardia dei li -
velli di occupazio e, o addirittura per il lor o
accrescimento, quanti delitti e quali sperper i
e speculazioni non si sono compiuti, a quale
arrembaggio ai pubblici denari e a quanta
demagogia non abbiamo assistito, onorevol e
Vincenzo Russo ! Perché il nostro collega non
va a dire ai suoi elettori che l'accordo Boeing-
Aeritalia è costato 30 miliardi di lire all'era -
rio senza alcun risultato, e che l 'azienda ha
accumulato nei primi tre anni 25 miliardi d i
passivo ufficiale, cui si deve aggiungere quel-
lo per l'anno 1974, che è dello stesso ordine
di grandezza ? A giustificazione di questi pas-
sivi ecco che si ricorre alle cause esterne ,
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alle « turbative del lavoro », alla decrescente
disponibilità finanziaria nel bilancio della di-
fesa: quando invece nulla viene detto circa
il disordine amministrativo e commerciale ,
le insufficienze di management che hanno por-
tato al rapido succedersi di ben 4 direttori
generali e finalmente ad una nuova struttura
amministrativa che attende ancora di esser e
completata .

L'errore compiuto dall 'Aeritalia nella scel-
ta del progetto STOL non può essere in alcu n
modo giustificato, e così dicasi dell ' irrespon-
sabile comportamento del CIPE e dei suoi
tecnici. Invece di cercare per i risultati ne-
gativi della gestione giustificazioni estranee
alle responsabilità dei massimi dirigenti del -
le partecipazioni statali e delle forze politi -
che che dovrebbero controllarne l'operato, s i
dovrebbe finalmente parlare di ordinazion i
perdute per i prezzi sbalorditivi proposti, d i
accettazione di contratti (quali quelli per le
parti del DC-9 e del DC-10) che comportano
nette passività . Del resto, non ci si è limitat i
alla partecipazione ad un accordo internazio-
nale per un progetto sbagliato. Si sono omes-
se anche le più elementari cautele giuridiche .
L'avere accettato nell'accordo con la Boein g
la clausola dell'uso indipendente da parte d i
ciascun contraente del materiale da esso ela-
borato ha significato lasciare all'impresa
americana agio di vendere al dipartimento
dei trasporti statunitense i risultati di alcun e
di queste ricerche, così come di sfruttarli pe r
costruire essa stessa - come sta facendo, un
velivolo STOL militare, che applica le mede-
sime soluzioni studiate per il programma
STOL insieme con la società italiana. Questa ,
per converso, non ha da sola la possibilità
di utilizzare i risultati della collaborazion e
con la Boeing; cosicché mentre a tale colla-
borazione partecipò, allora, finanziando i l
programma all ' 80 per cento, oggi non ne trar-
rà neanche una lira !

Ma perché dunque l'Aeritalia si è gettat a
nell'avventura dello STOL? Si è detto da al-
cuni tecnici che la compartecipazione ad u n
progetto avanzato poteva conferire credenzia-
li prestigiose per ottenere forti finanziament i
pubblici a titolo di ricerca, ragion per cu i
- spiegano - occorreva passare sopra, men -
tendo al Parlamento, ad ogni considerazione
che mettesse in rilievo l'irrealizzabilità del
progetto. E questo sembra davvero troppo ;
ma, in realtà, è l 'unica giustificazione plau-
sibile .

Il progetto, come ricordava in quest'aula ,
il 28 ottobre 1974, l ' onorevole Pandolfi, par-
lando sul problema dell'assegnazione di fon-

di per la ricerca all'IMI, comportava la spesa
di 210 miliardi per una ricerca che - sono
parole del collega - quasi per intero sarebb e
avvenuta negli stabilimenti della Boeing e per
la quale sarebbe occorsa una legge di spes a
(né sarebbe stata sufficiente l'utilizzazione dei
fondi IMI) . Si badi, inoltre, che mentre la
validità commerciale del progetto STOL era
insostenibile in sede tecnica, negli ambienti
del CIPE si vaneggiava dell'esistenza di un
grande mercato e si pensava quindi di pro -
durre mille-1 .500 velivoli ! Il succitato ono-
revole Pandolfi, invece, parlò testualmente d i
« difficile elaborazione del progetto, soprat-
tutto per quanto riguarda l'esito commercia -
le della produzione che dovrebbe essere po i
attivata » .

Ma, allora, avevamo ed abbiamo ragione
noi nel sostenere che, non soltanto dietro il
disegno di legge per 1 ' IMI, ma anche dietr o
altre spese, e dietro lo stesso progetto STOL
- ho già detto che la Boeing sta costruendo
uno STOL militare - vi è la chiara volontà
del Governo di accollare al paese oneri deri-
vanti dalla riduzione dei programmi scien-
tifici ed aerospaziali americani . . . In altre pa-
role, invece di modificare a nostro vantaggio
l'attuale divisione del lavoro internazionale ,
questa stiamo lasciando peggiorare fino a ri-
durci - come rispose l'onorevole Giovann i
Berlinguer all'onorevole Pandolfi - in un a
situazione di dipendenza totale, nel settore ,
dal punto di vista tecnologico e culturale .

Le energie dei nostri ricercatori e lavora -
tori sono state così avvilite e frustrate . Noi
siamo infatti accorsi a dare un concorso finan-
ziario alla Boeing nel momento in cui l a
compagnia americana si trovava in difficolt à
per l 'annullamento da parte del Congress o
di finanziamenti già disposti (si badi che l a
compagnia, dal 1968 al 1971, è passata da
160 mila a 40 mila dipendenti) . In definitiva ,
abbiamo inviato un certo numero di tecnic i
presso gli stabilimenti della Boeing per l'ac-
quisizione di conoscenze tecnologiche. Molt i
sono tornati, ma ora che fanno ? Ci si dice ,
onorevoli colleghi, che sono costretti a viag-
giare a vuoto tra Torino e Napoli, o a fare
traduzioni dall'inglese ! È un po' quello che
capita a molti altri ricercatori in vari centr i

(cominciando ad esempio dal CNEN) anch'es-
si ridotti ad attività di ripiego di questo ge-
nere, se non addirittura lasciati nell 'ozio a

giocare a scacchi !
Indubbiamente, i nostri tecnici hanno ac-

quisito a Seattle delle cognizioni ; ma come
saranno utilizzate ? Serviranno - ci si rispon-
de - ad assicurare la nostra partecipazione,
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per la quota stabilita, al progetto 7X7, in re-
lazione al quale è stato presentato il disegn o
di legge in esame . Ma allora va chiarita, ad
esempio, la sorte che attende gli uffici dell a
direzione generale a Napoli, dove esiste un a
situazione di sottoimpiego tale che non si s a
quali lavori fare eseguire ai tecnici . Questo
sarebbe il « nuovo centro di ricerche aero-
nautiche » delineato, nel 1969, della commis-
sione Caro n

Del resto, tale commissione giunse alla
conclusione che le collaborazioni internazio-
nali dovessero attuarsi compatibilmente co n
le effettive possibilità nazionali, ma con par-
ticolare preferenza, a livello europeo ; e che
non avrebbero dovuto essere concessi ulterio-
ri sussidi a fondo perduto alla produzione ,
l'impegno pubblico dovendo rispondere a cri-
teri di produttività ed a prospettive di con-
creti risultati in termini di valore aggiunto ,
progresso tecnologico, formazione professio-
nale, occupazione e promozione commerciale .

Come si vede, con il programma STOL è
avvenuto tutto il contrario, anche per respon-
sabilità del CIPE e dei suoi tecnici ; e lo stes-
so potrebbe avvenire, per motivi diversi, co n
il nuovo programma per cui dobbiamo deci-
dere lo stanziamento di spesa .

In definitiva, oltre al programma STOL
che ha fatto la fine che sappiamo, oltre a i
contratti per le parti del DC-9 e del DC-9 0
di cui ho parlato, l'Aeritalia sta producend o
velivoli militari quali il G-222 che provoca
passività, 1'F-904-S che è vecchio , il G-91 e
1 'MB-326 che sono obsoleti, come ci hann o
riferito i dirigenti delle partecipazioni statali ;
mentre questi medesimi lamentano di essere
costretti a vendere all ' aeronautica militare a
prezzi non remunerativi, in considerazione
della diminuzione delle assegnazioni di bilan-
cio ad essa destinate . Contro una richiesta d i
2.800 miliardi di lire in 10 anni, è noto che
il Governo si sta preparando a concedere ne l
decennio, con la legge per il parziale ammo-
dernamento della flotta aerea, solo 1 .300 mi-
liardi .

Il programma portante per l'industria ita-
liana resta, dunque, quello europeo del-
l'MRCA, concordato tra Germania, Inghil-
terra e Italia ; apparecchio avanzato, sofisticat o
– ci viene detto – ma che avrà un costo d i
8 miliardi , e verrebbe ad assorbire quasi tutt a
la nuova spesa per l 'aeronautica militare, che
ne acquisterebbe circa 100 . Appare poi in-
certo l ' acquisto, o il ritmo dell'acquisto, d a
parte dell'Inghilterra, che ne ha ordinati 150 ,
mentre sulla Repubblica federale tedesca si

sta esercitando una fortissima pressione d a
parte americana perché rinunci .

A parte le questioni connesse con la strut-
tura mista privata e pubblica del nostro mas-
simo complesso aeronautico, su cui vi sa-
rebbe molto da dire, va poi considerato che ,
essendo finalmente finita la guerra del Viet-
nam, gli Stati Uniti si scateneranno sul mer-
cato mondiale, ad esempio con gli elicotteri .
La situazione dell 'Aeritalia ha dunque supe-
rato il livello di guardia, appare preoccupant e
e grave, non meno del resto di quella dell'in-
dustria europea in genere, che occupa 400
mila addetti contro i 25 mila circa della no-
stra industria .

Questa è la situazione dell 'Aeritalia, a
6 anni dal programma di sviluppo del set-
tore aeronautico elaborato dal CIPE . Allora
perché, onorevoli colleghi della maggioranza ,
tacete su questa situazione ? A questo punto ,
in questa situazione, si colloca la question e
dell'aeromobile 7X7 della Boeing, con cu i
l'Aeritalia ha stipulato un accordo . E il Par-
lamento si trova in pratica di fronte ad un
fatto compiuto, dovendo decidere soltanto d i
dare o di non dare il necessario finanzia -
mento .

Dobbiamo osservare, in merito a tale ac-
cordo, che, contrariamente a quanto ci di-
cono i dirigenti della Finmeccanica e del -
1'Aeritalia – sottolineo questo punto, perché
non possiamo ascoltare certi signori i quali c i
nascondono la verità, magari d ' accordo con
gli esponenti della FIAT, i quali a loro volt a
ci nascondono la verità – la data di produ-
zione del 7X7 non è prevedibile, estrema es-
sendo la prudenza nel lancio di nuovi veli-
voli che, anche per la cresciuta loro comples-
sità, hanno visto i loro costi aumentare enor-
memente . Occorrerebbe che la tecnologia s i
sviluppasse almeno allo stesso ritmo del sag-
gio d'inflazione, il che è impossibile .

La Boeing ha fatto registrare nel 1974 una
impennata nella vendita della gamma dei suo i
velivoli, e senza dubbio prolungherà – non
si sa fino a quando – la vendita di questi ve-
livoli . Ma il dirigente della FIAT, invitato a
riferire alla Commissione bilancio, ha par-
lato con estrema prudenza del 1980 come anno
d'inizio della produzione ; e speriamo che ab-
bia ragione ! Dico questo perché, se non aves-
se ragione, rischieremmo di avere creato l o
stabilimento di Foggia e di non sapere ch e
cosa metterci dentro .

In secondo luogo, ,è ora di mettersi in te-
sta che la Boeing era in cerca di un socio e
non ci ha fatto alcun favore : bisogna finirl a
con questa storia . John Steiner, il direttore
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generale della Boeing, ha detto che un partner
è necessario, perché i rischi sono grandi e i l
mercato è vasto . Noi ci siamo offerti, in quanto
ormai collegati alla Boeing con l'accordo
STOL, in virtù del quale avevamo bruciato
30 miliardi . Anzi, i costruttori americani s i
sono rammaricati quando, al posto di una
partecipazione al 50 per cento, assurda pe r
un ' impresa della capacità dell'Aeritalia, sia-
mo scesi alla più ragionevole quota del 2 0
per cento. Bisogna guardarsi dalla megalo-
mania, così come bisogna guardarsi dall a
caccia ai finanziamenti a tutti i costi . Altro
che Boeing che non desidera un partner per
il 7X7

In terzo luogo, la nostra collaborazion e
non entrerà certamente nel campo dei mo-
tori e degli equipaggiamenti . Anche a que-
sto proposito è inutile raccontarci barzellett e
sul grande sviluppo della nostra ricerca ; essa
sarà limitata alla sola cellula e a produzioni
e a tecnologie a questa collegate, il che si-
gnifica tra l 'altro l 'esclusione dal campo del-
l'elettronica e dell'avionica, cosicché l'Itali a
avrà ben poco stimolo a crearsi centri d i
ricerca spaziale: tale ricerca verrà svolta ne-
gli Stati Uniti e soltanto finanziata dal no-
stro paese .

Infine - ecco un'altra storiella da demi-
stificare - la Boeing ha interesse al mercato
italiano, anche se l'ingegner Nordio ha af-
fermato che l ' Alitalia si sente libera di sce-
gliere questo o quell 'altro velivolo . Ma l ' in-
gegner Nordio dovrebbe sapere che si sta gi à
parlando di sostituire i DC-9 con i 7X7, e che
la Boeing era riuscita a suo tempo - ciò è
semplicemente scandaloso - ad ottenere se i
ordinazioni o opzioni dall 'Italia per il suo
supersonico B-,2707, che poi è stato abban-
donato in quanto irrealizzabile .

Noi non possiamo, onorevoli colleghi, ch e
nutrire fortissimi dubbi circa la nuova espe-
rienza, quella del 7X7. Abbiamo il diritto e
il dovere di dire quelle cose chiare che no n
sono state dette al Parlamento . In ogni caso ,
dovete rendervi conto della fondatezza dell e
nostre riserve. Ci si deve rendere conto che,
sia nel campo militare (dove la FIAT ha
già fatto esperienze europee) sia soprattutto
nel settore dell'aviazione civile, è necessari a
una collaborazione tecnico-produttiva a livel-
lo europeo, anche se non dobbiamo ignorare
altre possibilità . Quello dell ' industria spazia-
le non è stato un settore trainante, come s i
illudevano con tanta superficialità il Govern o
e la commissione Caron . Nessun paese euro-
peo è in grado, solo, di affrontare le spese pe r
la realizzazione di nuovi tipi di aeroplani, ma

il valore strategico dell ' industria aeronautica
obbliga ad una collaborazione nell'ambito eu-
ropeo; altrimenti questa industria - sul piano
europeo, non solo su quello italiano - rischia
di essere liquidata dalla potenza statuniten-
se, che sta per invadere ancora più massic-
ciamente il mercato europeo, avvalendosi d i
tutti i mezzi .

Si badi bene - desidero sottolineare que-
sto punto - che noi, mentre affermiamo ciò ,
siamo per altro consapevoli che i settori del-
l ' agricoltura, della medicina, dei trasporti

collettivi, delle costruzioni di infrastruttur e
sociali, dell 'energia ed altri ancora, anch e
minori, avrebbero potuto mobilitare ingenti
risorse intellettuali e produttive almeno quan-
to la corsa alla luna, e sviluppare altrettanto ,
se non di più, l'elettronica, la chimica, l a
biologia, la metallurgia, eccetera . Siamo inol-
tre consapevoli del fatto che il nostro paes e
deve affrontare una riconversione industriale ,
onorevoli colleghi, e dare vita ad una nuova
strategia industriale, nel cui ambito si può
collocare il settore aerospaziale . Tuttavia ,
grandi sono gli oneri che cadono sulle spall e

dello Stato ; enormi sono quelli per far fronte
all'approvvigionamento di petrolio e del pro-
gramma elettro-nucleare. In questa situazio-
ne, non possiamo nutrire progetti ambiziosi ,
né gettare denaro a vantaggio di altri, n é
rifiutare di guardare ad interessi, oltre che
nazionali, europei, ai quali abbiamo volut o
legare - bene o male, quanto a risultati, or a
non voglio discutere - le sorti dell'economi a

nazionale . L'Italia potrà certo, per quest a
via, difficile da percorrersi, realizzare mag-
giori risultati nel campo della ricerca, mag-
giori possibilità produttive . Ciò è già in atto ,
ad esempio, con il progetto trinazional e

MRCA, che auguriamo possa avere fortuna .
Bisogna uscire dal circolo vizioso : l'industria

europea non ha mercato perché non è econo-
mica, e non è economica perché non h a

mercato .
Dobbiamo reagire alla politica statunitens e

in questo campo. Gli Stati Uniti con la lor o
politica di aggressione e di potenza - dall a
Corea alla « guerra fredda », dal Vietnam al -
la gara spaziale - utilizzando la loro presenz a

in Europa e nel mondo con interventi dirett i
ed indiretti dello Stato a favore dell 'aeroin-

dustria, introducendo dazi doganali su qual-
siasi materiale aeronautico importato, control-
lando la tecnologia degli altri paesi e perfin o
la regolamentazione del traffico aereo interna-
zionale, dominano il mercato capitalistico

mondiale in fatto di produzione aeronautica .
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Solo una politica che unisca la volontà e
le risorse degli Stati europei può e deve mo-
dificare questo stato di cose in un settore
strategico come quello aeronautico . Gli Stat i
europei debbono agire anche sulle compagnie
di trasporto aereo, nel campo della ricerca e
delle strutture industriali . L'industria aero-
nautica europea, infine, deve essere ristrut-
turata con la creazione di poche imprese o
consorzi di imprese capaci di evitare una mol-
teplicità di progetti che si elidono tra loro,
di concentrare energie su soluzioni alle qual i
sia garantito uno sbocco sul mercato europeo ,
oltre che sui mercati dei paesi emergenti .

Noi vi domandiamo, onorevoli colleghi : i l
progetto 7X7 cui si vuole partecipare, rientra
in questa strategia e rappresenta una tapp a
sulla via di una scelta di tipo europeo ? A
questa domanda voi non avete mai dato un a
risposta, perché non ne siete capaci . Fuori d i
questa strategia non vi è che la satellizzazione
agli Stati Uniti, con tutte le conseguenze eco-
nomiche, tecnologiche, produttive, ed anche
con quelle riguardanti la nostra stessa indi -
pendenza politica e militare . Domandiamo al -
la maggioranza qual è la posizione dell ' Italia ,
ad esempio, di fronte alle proposte di colla-
borazione in campo aeronautico che ci son o
state rivolte in questi ultimi tempi dagli an-
glo-francesi .

Per concludere, permettetemi di tornare a l
professor Saraceno, al quale abbiamo dimo-
strato che il futuro dello STOL era stato pre-
visto ed era prevedibile; quindi il futuro no n
era in questo caso sconosciuto. Il professor
Saraceno afferma che, se l ' attività pubblica
ha carattere imprenditoriale, la norma legi-
slativa non può indicare i criteri cui ispirar e
i giudici che dettano le decisioni . Egli dice
altresì che si possono introdurre condiziona-
menti, ma non si può sopprimere la discre-
zionalità. Poi aggiunge che l 'ordinamento del
sistema delle partecipazioni statali rende tut-
tavia possibile al Parlamento sia di fissare u n
limite alla non inevitabile discrezionalità del -
le decisioni che in tale sistema si adottano ,
sia di verificare se tale limite sia stato os-
servato . Ebbene, vogliamo porre un limite al -
la discrezionalità dell ' impresa pubblica ? Noi
riteniamo che anche il Parlamento debb a
esprimere il proprio parere sulla convenzione ;
e riteniamo pertanto che quest ' ultima debba
essere sottoposta per un parere al Parlamento ,
così come devono essere portati alla sua co-
noscenza gli stati d ' avanzamento delle atti-
vità compiute dalla concessionaria, in bas e
ai quali poi le verranno erogati i finanzia-
menti .

È nostra opinione che nella convenzion e
(o nella legge, come altri propongono) si
debba stabilire che il 15 per cento degli stan-
ziamenti va utilizzato nel settore degli equi-
paggiamenti .

Infine, ammaestrati dall 'esperienza infau-
sta dei comitati tecnici, come quello ch e
diede parere favorevole allo STOL (un suo
membro era contemporaneamente consulent e
del CIPE e dell 'Aeritalia !), chiediamo ch e
due componenti del comitato tecnico-ammini-
strativo previsto dalla legge siano propost i
dal Consiglio nazionale delle ricerche. Il
Parlamento deve garantire a se stesso che i l
pubblico denaro sia devoluto a conseguir e
precisi obiettivi e non a coprire passività o
a scopi altrimenti impropri . Ricordo la batta-
glia condotta a proposito dell 'EGAM, quan-
do, anche in quel caso prevedendo il futuro ,
chiedevamo che i 300 miliardi ed oltre de l
fondo di dotazione fossero finalizzati e vin-
colati . Non ci si è dato ascolto : e abbiamo po i
visto quanto è accaduto, non solo con la vi-
cenda EGAM-Fassio, ma anche con le pre-
cedenti acquisizioni operate dall 'ente. Lo
stesso dicasi per l 'ENI e per l 'uso fatto delle
azioni Montedison . Si è creata nel campo del-
le partecipazioni statali una situazione inau-
dita e intollerabile .

L'Aeritalia ha un forte passivo - forse più
di 50 miliardi - e ci si continua a dire, no-
nostante le smentite, che il recente aument o
di capitali non sarebbe stato sottoscritto, per
la sua parte, dalla FIAT e che quindi pe r
esso si sarebbe ricorsi ad un prestito presso
la Mediobanca, cosicché vi sarebbero da pa-
gare alti interessi a questo istituto: non vor-
remmo che tra poco, secondo la teoria del
dottor Carli, esso divenisse azionista dell a
Aeritalia .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

I.UC IFREDI

D'ALEMA. Quel che è certo è che la si-
tuazione dell 'Aeritalia ha indotto la FIAT, s e
non ad uscire subito, con i suoi capitali, d a
quell'azienda a partecipazione statale a non
sottoscrivere aumenti di capitali, restando in
attesa di recuperare quanto perduto (e ci ò
dimostra la sfiducia della FIAT, dopo la fac-
cenda dello STOL, per il progetto 7X7) .

Il Parlamento non può sentirsi garantit o
circa la destinazione dei 100 miliardi, che
dovrebbero rimanere nel nostro paese, men -
tre 50 emigreranno negli Stati Uniti : troppo
spesso le aziende pubbliche sono andate ben



Atti Parlamentari

	

- 22123 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 197 5

oltre la ,discrezionalità (che per altro in que-
sto caso non hanno), sconfinando nell'arbi-
trio .

Quanto al margine di discrezionalità che
spetta all'impresa pubblica nelle sue decisio-
ni, non si deve dimenticare che in ogni cas o
(visto che ci troviamo di fronte alla completa
assenza di una politica di piano) le decision i
politiche devono essere adottate dal CIPE e
dagli enti di gestione, che indicano alle azien-
de gli obiettivi, da perseguire poi autonoma-
mente e secondo criteri di economicità .

Ebbene, abbiamo assistito a casi in cu i
direttive politiche non sono state date né dal
CIPE, né ,dal Governo nella sua collegialità ,
e neppure dal ministro competente (quell o
delle partecipazioni statali) . È il caso dell o
onorevole Andreotti, che, rompendo il regi-
me di gabinetto e scavalcando il ministro del-
le partecipazioni statali (che aveva dato di-
rettive diverse), ha autorizzato l'ENI a com-
piere atti illegittimi con il « pasticcio » com-
binato nel campo delle azioni della Monte-
dison .

In altri casi, sono state date direttive (no n
certo dal Governo né, sembra, da singoli mi-
nistri in quanto tali, ma piuttosto da qualche
capoconcorrente della democrazia cristiana )
nel senso di violare meccanismi e circolar i
ministeriali per obiettivi non istituzionali e
aberranti dal punto di vista economico (ve -
di il caso EGAM-Fassio) .

È anche vero, però, quanto è stato scritto
a proposito del fatto che « la tecnostruttura
delle imprese a partecipazione statale, pur ri-
cevendo la sua investitura dalla classe poli-
tica, riesce, attraverso modalità spesso inde-
cifrabili, ad imporre le sue scelte economiche ,
che in questa guisa divengono anche scelt e
della classe politica » (non sono parole mie) .
Ed è anche quanto mai giusto ciò che h a
detto un sociologo a proposito del fatto che
« in questo disordine non vi è possibilità d i
riuscire a capire chi sceglie e chi è scelto, ch i
usa e chi è usato » .

Infine, talune forze politiche, il Governo ,
la tecnostruttura si mettono talvolta d 'accord o
per nascondere al Parlamento la realtà dell e
decisioni, per imbrogliarlo . Basta che sappi a
e sia d ' accordo la democrazia cristiana . È
questo il caso del progetto STOL di cui ho
testé parlato .

Il fatto è che tecnica, economia e politica ,
pubblico e privato, si sono confusi in tutt i
questi anni nelle partecipazioni statali in mo-
do inestricabile, così come il dirigente tec-
nico dell 'azienda, il tecnico-politico dell ' ente
idi gestione, il capocorrente, il singolo mini -

stro, il Governo, il rappresentante dell'azio-
nariato privato si sono scambiati e si scam-
biano le parti e le responsabilità, trasforman-
dosi con disinvoltura « fregoliana » : pensat e

al dottor Cefis .
Vi sono anche coloro i quali si rifugiano

nella teoria, si richiamano a motivazioni sto-
rico-tecniche, preferiscono la « filosofiia » del -
le partecipazioni statali alla loro « prosa » ,
e tentano nei convegni della democrazia cri-
stiana o in altre sedi di nobilitare ciò che lor o
ripugna, prestando la propria intelligenza a
coprire una situazione che dovrebbero concor-
rere a modificare: ebbene, costoro sono cor-
responsabili più degli altri di questo stato d i
cose (e alludo, per esempio, al professor Pe-
trilli) .

Cambiare una situazione siffatta è impresa
assai ardua, e solo un mutamento di class e
dirigente ed un nuovo, rinnovatore indirizzo
politico, con un rinnovato senso della pub-
blica moralità, possono conseguire tale obiet-
tivo . Intanto, però, non si può attendere . È
urgente cominciare a ripristinare distinzion i
di parti, rispetto di leggi, retto funziona-
mento di meccanismi che sono stati distorti ;
senza di che, accanto alle difficoltà, alla cris i

di una parte dell'imprenditorialità privata ,
avremo il fenomeno sempre più evidente d i
un'impresa pubblica screditata ed inefficien-
te. Noi vogliamo il contrario : vogliamo ch e
ne sia esaltata la funzione nell'ambito di un a
programmazione democratica . Rivendichiamo ,
dunque, che al più presto il Parlamento si a
dotato di strumenti idonei per un effettivo
controllo sul sistema delle partecipazioni sta -

tali . Proponiamo da tempo, in tal senso, l a
istituzione di una Commissione permanente ,

dotata con poteri accresciuti . Tra l 'altro, i l

Parlamento deve sollevare il problema delle
attuali strutture degli enti di gestione: il

problema, ad esempio, dell 'appartenenza al-
l'EFIM del settore pubblico dell'industri a
produttrice di elicotteri . L'intero settore aero -
nautico pubblico deve essere trasferito al-
l'Aeritalia, dato che, onorevoli colleghi, non

si capisce perché l'EFIM debba produrre, as-
sieme ai . . . piselli in scatola, gli elicotteri .
Ogni feudatario delle partecipazioni statali o
notabile della democrazia cristiana, per ac-
crescere il suo potere e presenza territorial e
e, magari, per ottenere più congrui fondi d i

dotazione, cerca di penetrare, senza alcu n
criterio economico, in ogni settore . Tuttavi a
la democrazia cristiana e i suoi teorici dell e
partecipazioni statali hanno l ' improntitudine

di sostenere non essere vero che in quest o
settore si sia giunti allo stravolgimento del-
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l'ordinamento vigente, ad un ordinamento
per feudi, dettato dai feudatari e dai loro
protettori politici, che hanno instaurato mec-
canismi che non sono più quelli dello Stato
di diritto . Ne ho già parlato : la realtà delle
partecipazioni statali e dei meccanismi in-
staurati per il loro funzionamento sta di fron-
te a noi tutti ed è in discussione qui oggi ,
lo sarà giovedì mattina in Commissione bi-
lancio e il 20 maggio in quest ' aula, sulla
base della nostra e di altre mozioni . La gra-
vità e l'ampiezza del problema sono chiare ,
oggi, alla maggior parte dei cittadini : si trat-
ta di restituire alle decisioni, alla direzione
e ad un controllo democratici un enorme po-
tere politico, economico e finanziario, di cu i
si è impossessato un partito, e che è stat o
suddiviso poi tra le sue componenti, in lott a
l'una contro l'altra ; un potere che non di -
scende legittimamente, di necessità, dal fatt o
che quel partito abbia la maggioranza rela-
tiva in Parlamento e un peso preponderante
nel Governo . Tale potere è stato conseguito
da una volontà integralista e con il metodo
della sopraffazione verso le altre forze poli-
tiche e parlamentari, limitando il potere de l
Parlamento. Questo potere della democrazi a
cristiana nel campo delle partecipazioni sta -
tali limita la democrazia nel nostro paese e
fa pesare su di esso il pericolo di un regime .
Si è spezzata l 'unitarietà del sistema dell e
partecipazioni statali, che dovrebbe essere u n
decisivo strumento dello Stato per una pro-
grammazione democratica nazionale .

Noi vogliamo la rigenerazione del sistem a
delle partecipazioni statali . Al senatore Fan-
fani, che a proposito delle partecipazioni sta -
tali parla – proprio lui ! – di necessari ag-
giornamenti, di giuoco clientelare che dev e
cessare, di comportamento che miri all ' eco-
nomicità, diciamo che queste affermazioni ,
da lui fatte, sono pura demagogia e sono
destinate ad elettori che ben sanno, ormai ,
che « finita la festa, gabbato lo santo » . Al
partito di maggioranza relativa incombe in-
tanto, semplicemente ed immediatamente, i l
dovere, anziché speculare sul disordine pub-
blico, di far pulizia all'ENI, all'EGAM e al-
trove e di prepararsi ad una trasformazion e
del sistema pubblico dell'economia com e
aspetto fondamentale della riforma dello Sta-
to fondata sull 'espansione della democrazi a
e sul primato delle assemblee elettive . (Ap-
plausi all 'estrema sinistra — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Delfino . Ne ha facoltà.

DELFINO . Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non dichiarerò guerra agli Stat i
Uniti, perché non ne sarei in grado; cercherò
di limitare l'intervento al tema specifico del
disegno di Iegge che è al nostro esame. In-
dubbiamente, se si legge la relazione che ac-
compagna il disegno di legge in esame, e l a
si raffronta con la relazione governativa, ci s i
trova davanti ad un volto oscuro, quello go-
vernativo, e ad una immagine chiara, espo-
staci dal relatore (mi viene in mente il fil m
L 'uomo dai due volti, che ho visto ieri sera . . .) .

In sostanza, bisogna valutare l'opportunit à
di far partecipare l'industria aeronautica ita-
liana, 1'Aeritalia, ad una convenzione con l a
Boeing americana per la costruzione di u n
velivolo civile da trasporto a medio raggio : d i
questo non si trova cenno nella relazione go-
vernativa . Si parla di studi, di progettazioni ,
di ricerche su un piano vago, senza entrare
nei particolari . In questo caso, dato il carat-
tere non solo specifico, ma anche esclusivo
dell'argomento, sarebbe stato d'obbligo scen-
dere in particolari .

Con gli elementi portati a conoscenza del -
la Camera, il relatore ha oggi consentito un
più appropriato esame, ciò che la Commissio-
ne bilancio aveva d'altronde ritenuto di pro-
piziare, mercé una rapida, significativa inda-
gine conoscitiva, favorendo un incontro con
i responsabili del progetto ed anche con altr i
che potevano fornire notizie e valutazioni i n
merito . Dobbiamo riconoscere che il disegn o
di legge in esame tenta il rilancio dell ' indu-
stria aeronautica italiana. A fronte di questo
tentativo, riteniamo doveroso un generale, an-
che se non lungo discorso, che comprend a
almeno qualche accenno agli errori del pas-
sato ; è altresì il caso di assumere più ser i
impegni per quanto riguarda l'avvenire .

Circa l'industria aeronautica italiana, gl i
errori del passato riguardano non tanto il ri-
tardo con cui è entrata in funzione 1'Aerita-
lia, o il ritardo con cui essa ha agito ; errori
non sono stati quelli relativi ad iniziativ e
come lo STOL ed il successivo progetto. Se
bisogna obiettivamente risalire alle respon-
sabilità e agli errori, dobbiamo affermare ch e
oggi in Italia non esiste un 'industria aero-
nautica perché trent'anni fa si è valutato op-
portuno « epurare » l'industria aeronautica .

L'industria aeronautica in Italia esisteva ,
al punto che il 25 aprile scorso nel corso del -
la trasmissione televisiva G 7 (sebbene diret-
ta da un democristiano, essa è una trasmis-
sione esplicitamente comunista, in termin i
patenti), sono stati mandati in onda tre pro -
grammi, due dei quali stranamente polemici
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verso la ricorrenza del 25 aprile. Infatti, un o
dei programmi si riferiva ai renitenti all a
leva in Sicilia nel periodo 1944-1945, i qual i
preferivano subire il carcere o il confino pur
di non combattere contro il tedesco invasore ,
nel 1944 : trasmissione un po ' strana. Il se-
condo .dei programmi riferiva che nel bien-
nio considerato funzionavano alcuni stabili -
menti aeronautici nell 'alta Italia (in partico-
lare, la Caproni e la SIAI-Marchetti) i qual i
fabbricarono aeroplani per i tedeschi ; e la
classe operaia del nord non sabotava la pro-
duzione, ma lavorava . Secondo gli ordini ri-
cevuti, era opportuno continuare a lavorare ;
sono stati così prodotti velivoli per i tede-
schi . Gli apparecchi prodotti non saranno sta-
ti 3 mila, come figura tra i discutibili dann i
di guerra lamentati dalle confuse rivendica-
zioni della SIAI-Marchetti e dalla Caproni ,
o di coloro che, come acquistando pezzi d i
carta, ne hanno acquistato il pacchetto azio-
nario. Sta di fatto però che nel 1944-1945 esi-
steva ancora in Italia un 'industria aeronautica ;
sta di fatto che negli « anni trenta » le produ-
zioni aeronautiche italiane erano d 'avanguar-
dia; sta di fatto che negli « anni quaranta » i l
primo velivolo a reazione del mondo, pilotat o
dalla medaglia d 'oro De Bernardi, ha solcato
il cielo italiano . Nel 1945, dunque, vi erano l e
premesse per uno sviluppo dell ' industria ae-
ronautica. Né la guerra aveva dimostrato ch e
l'aeroplano avrebbe dovuto fare la stessa fin e
del dirigibile: essa aveva dimostrato, sem-
mai, che il trasporto aereo avrebbe avuto
un'incidenza notevole nel campo delle co-
municazioni . La nostra industria aeronautica ,
invece, fu smantellata, con la conseguenz a
che l'Italia, negli anni successivi, si è vist a
tagliar fuori dalle conquiste che, in quest o
campo, stavano raggiungendo le altre nazio-
ni europee . Quando, poi, abbiamo tentato d i
correre ai ripari, lo abbiamo fatto, a mio av-
viso, senza convinzione né volontà, tanto che
i tentativi raffazzonati che sono stati fatti i n
tal senso dopo la creazione dell'Aeritalia non
sono stati accompagnati dalla necessaria for-
za di sostegno e sono falliti. 'B anche per
questo, perciò, che 1'Aeritalia si è venuta a
trovare in una pesante e difficile situazion e
finanziaria . A ciò si aggiungano le manovr e
elettoralistiche condotte avanti, con una certa
leggerezza, nel Mezzogiorno : ce n'è abba-
stanza per spiegare che ci siamo trovati all e
soglie di un vero e proprio fallimento .

t in questo contesto che si inserisce i l
disegno di legge in esame, che rappresent a
un tentativo di rilancio del settore aeronau-
tico. Prima di entrare nel merito dei suoi

contenuti, dobbiamo tuttavia rispondere ad
alcune domande. Il Parlamento italiano vuol e
tentare questa ultima carta ? Ritiene che l ' in-
dustria aeronautica abbia ancora, nel mondo ,
un avvenire ? Ci si vuole, conseguentemente ,
inserire in questa possibilità produttiva, co-
gliendo contestualmente l'occasione per tentar
di ridare strutture, contenuti, tecnologie e
capacità non solo all ' industria aeronautica ,
ma anche a quella collaterale ? Alla prim a
domanda, a mio avviso, deve essere data un a
risposta positiva ; così corna va data una ri-
sposta affermativa all'interrogativo concer-
nente l'opportunità di cogliere l'occasione pe r
rilanciare un'iniziativa d ' avanguardia, ad
alto contenuto tecnologico, anche se nell a
fase iniziale ciò non sarà probabilmente red-
ditizio .

Ciò premesso, desidero entrare nel campo
specifico della valutazione dell'iniziativa . La
alternativa fra Stati Uniti ed Europa, sotto-
lineata dall'onorevole D'Alema è, a mio av-
viso, un problema falso . Non si tratta, infatti ,
di operare una scelta tra Stati Uniti ed Eu-
ropa ; si tratta, semmai, di adottare un'ini-
ziativa che abbia positive possibilità di rea-
lizzazione, e non di accodarsi ad iniziativ e
che, purtroppo, in varie nazioni europee o
in consorzi di nazioni europee hanno segnat o
il passo o, addirittura, sono fallite, con per-
dite finanziarie molto maggiori di quelle che
ha dovuto subire l 'Aeritalia con il progett o
STOL o con quello successivo . Basti pensare
a quanto è accaduto per il Concorde per com-
prendere come ci si possa trovare di front e
ad obiettive perplessità .

Vi è un'altra valutazione : non si tratta d i
creare un aeroplano europeo, ma si tratta d i
creare un aeroplano mondiale, perché se l'ae-
reo non ha un mercato, non ha un reddito ;
e per avere un mercato, si deve andare verso
dimensioni che si avvicinino alla vendita d i
un migliaio di esemplari . Se non si vendono
700 o 800 esemplari, non si ottiene la remu-
neratività dell 'operazione. Purtroppo in Eu-
ropa questi traguardi non sono stati raggiunt i
nemmeno dal velivolo a reazione più presti-
gioso, il Caravelle, il quale non è riuscito a
superare le 250 unità vendute . Ne consegue
che non vi è facilità di accesso al mercato
mondiale attraverso un'industria europea .

Nel caso specifico di apparecchi a medi o
raggio, come quello che dovrebbe essere pro -
dotto dall 'Aeritalia insieme con la Boeing, i l
BAC-111 non ha raggiunto quel livello d i
vendite che la sua presentazione faceva spe-
rare : il DC-9 della Douglas ha « surclassato »
come capacità di vendite il velivolo inglese .
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Oggi in sostanza la Boeing copre la metà de l
mercato mondiale e assistiamo al ritorno i n
voga di un tipo d'apparecchio di capacit à
meno mastodontiche del Jumbo . Come è vel-
leitario il progetto del supersonico Concorde ,
allo stesso modo si è rivelata spropositata l a
imitazione europea del Jumbo, che è stata
recentemente costruita con la sigla Airbus (o
Aérobus) .

Vi è quindi una tendenza al ritorno ad u n
veicolo di capacità meno mastodontiche e a
medio raggio . Le ricerche di mercato preve-
dono per questo tipo di apparecchio un as-
sorbimento pari addirittura ai due terzi della
richiesta complessiva di nuovi velivoli in una
prospettiva decennale. L'associarsi ad un
progetto di questo tipo a noi sembra costi-
tuisca un fatto positivo : la Boeing dà la ga-
ranzia di dominare il mercato mondiale del -
l'aeromobile ed esiste una obiettiva crisi nell e
altre due industrie americane, nella Lockheed
e, parzialmente, nella Douglas . Quello pre-
visto dovrebbe essere un aeroplano d'avan-
guardia; anche se si limitasse a coprire i l
30 o il 40 per cento del mercato, i conti do-
vrebbero tornare .

Riteniamo quindi che l'operazione non si a
negativa . Indubbiamente esiste un rischio ,
che, dalle valutazioni compiute, mette per ò
il conto di correre . Dobbiamo inoltre pensare
che questo Parlamento e questo Governo no n
hanno fatto correre rischi, ma hanno provo-
cato perdite sicure e nette per iniziative mol-
to più discutibili di quella dell'Aeritalia . Ono-
revole Molè, molte volte tali iniziative sono
state prese per seguire un impulso del grup-
po comunista !

Desidero fare un caso specifico di miliar-
di buttati al vento . Affermo in piena Came-
ra - e aspetto di essere smentito - che Gioi a
Tauro come sovraccosto peserà molto di più
dei 150 miliardi dell 'Aeritalia. Infatti, quan-
do si viene a sapere che il ministro Andreott i
va a porre la prima pietra per il porto d i
Gioia Tauro, e poi i tecnici della FINSIDE R
presentano un nuovo piano in base al qual e
eliminano il porto . . .

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali . La notizia è stata recisa -
mente smentita .

DELFINO. Onorevole Bova, anch 'ella è
all'origine di quell'errore ! A Catanzaro avet e
combattuto e vinto per il capoluogo , adesso
la squadra di calcio torna in serie A : avet e
chiuso il problema calabrese e non se n e
parla più ! Resta il fatto - e lo dimostreremo

a conti fatti : questi sono veramente i delitt i
finanziari ed economici ! - che l'impianto di
Gioia Tauro costerà centinaia di miliardi i n
più soltanto perché deve essere localizzato lì ,
dove dovete creare un'infrastruttura che non
esiste, un porto ! Per farlo dovete sbancare
una collina, mentre sarebbe stato così facil e
utilizzare Crotone, sempre in Calabria . Invece
avete voluto compiere il fatto politico di in-
sediare gli impianti in una certa località ;
prima avete parlato di acciaieria a ciclo inte-
grale, poi di quella fredda, e tutto il resto :
« a qualcuno piace freddo, a qualcuno piac e
caldo » . Io dico che l'impianto di Gioia
Tauro è stato voluto da voi - e mi fa piacer e
che Bova rivendichi questa specie di impiego
siderurgico - è stato voluto in sostanza dal
gruppo comunista e dal gruppo socialista .
Quelli del tipo di Gioia Tauro sono errori
gravi - si viene a parlare poi di economicità
di gestione e di errori di gestione ! - errori d i
centinaia e centinaia di miliardi, compiut i
solamente per una scelta politica, per una pi-
gnoleria di ordine politico, non già per un
rischio che può essere corso, come si pu ò
correre per un 'operazione di questo genere .

Il rischio indubbiamente c'è ; ma è un ri-
schio che, a conti fatti , vale la pena di cor-
rere . Mi sembra però molto strano, onorevol i
colleghi, che questo rischio non voglia cor-
rere la FIAT : e questo è un altro discorso
che deve essere affrontato con chiarezza ne l
Parlamento italiano . Onorevole Molè, mi per -
doni, ella nella sua relazione - le debbo chie-
dere una conferma - afferma che questo nuov o
aeroplano 7X7 ha il vantaggio di poter utiliz-
zare motori di nuova generazione in corso d i
sviluppo. Il primo, Pratt & Whitney JT 10D
risultante dalla collaborazione della Prat t
& Whitney con la FIAT-motori avio . . .

MOLE, Relatore, Sono due in alternativa :
e nel primo c'è anche l'Alfa Romeo .

DELFINO. Sì, anche l'Alfa Romeo . Ma,
quanto alla FIAT, se è addirittura in una dell e
combinazioni produttive interessate, essa h a
la possibilità di essere chiamata a fornire i l
motore dell'apparecchio presentato .

MOLE, Relatore . E ce lo ha detto il rap-
presentante della FIAT, poi .

DELFINO. Ora è veramente buffo che la
FIAT, che partecipa all'Aeritalia al 50 per
cento, nel momento in cui si rilancia un
progetto nel quale esso figura addirittura - a
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prescindere

	

dalla partecipazione

	

dell 'Aerita - queste cose non sarebbero consentite e si pro-
lia –

	

tra

	

le

	

ditte che possono contribuire a cederebbe agli interventi necessari per impe-
fornire il motore, ad un certo punto dichiari ,
faccia capire, faccia sapere, che diminuirà l a
sua partecipazione nell ' Aeritalia, rifiutando d i
sottoscrivere il necessario aumento di capital e
derivante dalle passività di bilancio del -
l'anno che si sta chiudendo . Ora , in questa
situazione, è veramente strano questo atteg-
giamento della FIAT, la quale è per anto-
nomasia la grande holding italiana che s i
occupa soprattutto di motori e di costruzioni
meccaniche ; è veramente enorme che la FIA T
si preoccupi più, nel suo pacchetto aziona-
rio, di sviluppare o di mantenere attività d i
grandi magazzini o soprattutto edilizie, d'in-
gegneria civile, per costruire, con gli appalt i
dei progetti speciali dello Stato, le case, l e
scuole, gli ospedali, i porti, le infrastrutture ,
che in Italia si possono costruire sia attra-
verso le aziende private, sia attraverso l e
aziende pubbliche specializzate nel settore ; è
veramente strano che si consenta alla FIAT
di diversificare la sua attività da quella auto-
mobilistica, lasciando che punti sul campo
delle infrastrutture civili e permettendo in-
vece che si ritiri da un campo specifico, da l
campo dei motori che è il suo proprio . Que-
sta è anche un'ulteriore dimostrazione del -
l'assenza di programmazione . Infatti, lad-
dove ci fosse una programmazione, qualora i l
CIPE funzionasse – ed è il CIPE che poi do-
vrà elaborare i progetti speciali o tirare fuor i
i progetti speciali che piacciono alla FIAT e
a cui la FIAT dice di voler concorrere – lad-
dove ci fosse uno Stato serio si porrebbero
delle precise condizioni alla FIAT ; si direbb e
a questa industria : « Fa pure anche le stra-
de, le case, gli ospedali, ma non ritirarti dal-
l'Aeritalia nel momento in cui c'è un suo ri-
lancio » Questa è un'altra situazione in cu i
veramente si dimostra l 'assenza di una vo-
lontà e di una capacità politica .

Noi leggiamo in continuazione sui giorna-
li – c'è un giornale che si è specializzato in
proposito, L 'Europeo, ma in sostanza anche
su altri – di questo neo-imperatore Agnelli ,
il quale in sostanza dovrà governare l'Itali a
come un nuovo manager-ministro non si sa
bene di quali avanzate tecnologie, tuttavi a
crediamo obiettivamente di trovarci davant i
ad una presa di posizione della FIAT assolu-
tamente inaccettabile, ed anzi censurabile . I l
Governo dovrebbe essere libero di far sentire
la sua voce al cospetto della FIAT, ma, leg-
gendo la stampa, non si comprende se sia l a
FIAT a reggere il Governo o viceversa. Tut-
tavia, se vi fosse un Governo che governasse,

dire il ritiro della FIAT dall'Aeritalia, una

scelta che si riduce, in fondo, al ritiro d i
poche decine di miliardi, il che è ridicol o

per una holding dal fatturato della FIAT .

Eppure proprio per risparmiare perdite di 10 ,
20 o 25 miliardi si diminuisce la partecipazio-
ne della FIAT alla Aeritali a

In sostanza riteniamo che i motivi positi-
vi da noi esposti siano superiori alle perples-
sità . Pertanto non riteniamo di doverci oppor -
re a questo disegno di legge, che consideria-

mo l 'ultima carta da giocare per il rilanci o

di un settore produttivo d ' avanguardia per

la nazione e soprattutto per il mezzogiorno

d'Italia .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sul -

le linee generali .

Costituzione della Commissione parlamen-

tare per l'indirizzo generale e la vigi-

lanza dei servizi radiotelevisivi .

PRESIDENTE. Comunico che oggi 14 mag-
gio 1975 la Commissione parlamentare per

l'indirizzo generale e la vigilanza dei servi-
zi radiotelevisivi ha proceduto alla propri a

costituzione .
Sono risultati eletti : /presidente, il deputato

Sedati : vicepresidenti, i deputati Righetti e

Galluzzi ; segretari, i senatori Cipellini e Be-

naglia .

DELFINO. Questa nomina è provvisoria .
Nel verbale è stato precisato che si tratta d i

cariche provvisorie, perché la Commissione

si deve dare il proprio regolamento interno .

PRESIDENTE. Onorevole Delfino, non

spetta a me dare interpretazioni . In ogni mo-

do, la sua osservazione resterà a verbale .

DELFINO. L'onorevole Gonella, che pre-
siedeva la riunione della Commissione in cui
si è proceduto a tali elezioni, ha ritenuto va-
lida questa interpretazione .

PRESIDENTE. Ciò che ella dice risulte-
rà dal verbale della Commissione, ma no n

ve n'è traccia in questa comunicazione ch e

era mio compito leggere all'Assemblea . E non
è questa la sede per entrare nel merito deII a

questione .
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare i l
relatore, onorevole Mole .

MOLE, Relatore . ,Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, sento anzitutto il dovere d i
rivolgere il più vivo ringraziamento a tutti i
colleghi intervenuti nel dibattito : un rin-
graziamento caloroso, anche perché ho ascol-
tato parole oltremodo benevole indirizzate al
relatore per la modesta fatica che ha com-
piuto nell ' estendere la relazione sul disegn o
di legge in esame, che è frutto di un lavor o
comune che spero possa diventare sistema e
metodo il più frequente possibile in Parla -
mento, soprattutto in relazione a problemi d i
carattere tecnico e specifico come quello i n
esame .

Infatti il Comitato ristretto della V Com-
missione, che, sia pure in via informale, h a
ascoltato imprenditori pubblici e privati ,
esperti del settore e sindacalisti, ha compiut o
un ' esperienza quanto mai illuminante, no n
solo, credo, per me, ma anche per gli altr i
colleghi che ne hanno fatto parte (e son o
poi gli stessi che hanno preso la parola nel
corso del dibattito) .

Il contenuto del provvedimento in esam e
è, a mio avviso, tecnico prima che politico :
nel corso del dibattito in Commissione ebb i
a definirlo come un disegno di legge che
scaturisce da una considerazione di caratter e
aziendale . In altri termini, l 'Aeritalia, so-
cietà cui lo Stato partecipa, attraverso l ' IRI ,
per una quota pari al 50 per cento del capi -
tale sociale (il restante 50 per cento è dell a
FIAT), ha trovato – sembra – finalmente ( e
poi spiegherò le ragioni di questo « sembra »)
un affare . Il contatto che abbiamo avuto co n
i managers pubblici e privati (questi ultimi ,
cioè, della FIAT) ci ha dato, appunto, l a
sensazione che era stato « trovato » un affare
che non si voleva lasciar sfuggire . Quale af-
fare ? La possibilità di partecipare, sia pure
attraverso una collaborazione di minoranz a
(pari al solo 20 per cento), con la principal e
tra le industrie aeronautiche del mondo, l a
Boeing, alla costruzione di un aviogetto ch e
presumibilmente (ma sarebbe più giusto dir e
certamente) sarà l 'aeroplano degli « anni ot-
tanta » : l 'aeroplano, cioè, a medio-lungo rag-
gio, con possibilità di variazione nel modul o
per il percorso medio, lungo e intercontinen-
tale, che sostituirà la mole enorme di avio -
getti attualmente in servizio, alcuni dei qual i
palesano difficoltà, se non altro dal punto di

vista del consumo del carburante, ed incon-
venienti in ordine alla rumorosità e allo sca-
rico dei gas . Dunque, un velivolo completa -
mente nuovo, che richiede - ovviamente -
da parte nostra uno sforzo ed un impegno
notevoli, ai quali siamo soltanto parzialment e
preparati .

Molto sinceramente e molto onestamente ,
forse perché eravamo in una sede informale ,
abbiamo potuto chiedere - ripeto - con l a
massima libertà ed anche con un pizzico d i
spregiudicatezza le notizie utili a farci me-
glio comprendere lo spirito e la portata de l
disegno di legge in esame . Come ci è stat o
risposto dai tecnici del settore dai responsa-
bili di oggi e di domani dell ' intrapresa cu i
ci riferiamo ? Innanzitutto con un atto di co-
raggio. Il sentir affermare da un manager
pubblico, specialmente oggi che esiste un a
polemica, per certi aspetti suggestiva, rivol-
ta alle partecipazioni statali : « prendo la re-
sponsabilità di rispondere in tutto di quest o
affare; domani chiederete giustamente cont o
a me di quanto sto dicendo », non è cosa
facile. Ripeto, non lo è in un momento com e
l'attuale, in cui si è attuata, per colpa an-
che della classe politica una certa trasforma-
zione del manager in « uomo politico di ne-
cessità » .

In breve, che cosa ci è stato detto ? Ab-
biamo questa occasione, e sappiamo che gl i
americani non ci aprono le braccia . Le loro
unions, i sindacati americani, non vedono
con grande favore la collaborazione di cu i
trattasi, in un momento di difficoltà per l 'eco-
nomia e per l'occupazione di quel paese . Da
parte americana è stato affermato : vi offria-
mo questa possibilità del 20 per cento, do-
vete tenervi pronti per il « passo », quando
ad esso si darà luogo. Ed è un « passo » ch e
sarà certamente attuato . Tutti sappiamo ch e
gli aeroplani hanno una loro vita, una loro
vita tecnica, oltre che un loro periodo di am-
mortamento dal punto di vista economico .
Noi – è stato detto dai managers in questione
– dobbiamo prepararci a quel momento, se
vogliamo cogliere l 'occasione e mantenere i l
passo con tale iniziativa (non con l'indu-
stria aeronautica americana, onorevole D'Aie-
ma, il che sarebbe indubbiamente un intent o
ambizioso) .

Prima di rispondere brevemente ad alcu-
ne affermazioni, in parte molto giuste, ch e
sono state fatte, vorrei richiamare l 'attenzio-
ne dell 'Assemblea sugli articoli del provve-
dimento relativi al finanziamento . l vero, s i
tratta di 150 miliardi, stanziati lungo l 'arco
di cinque anni . La stessa prudenza, per altro,
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che induce a riflettere sullo sviluppo de l
mercato nel settore, ha ispirato la fissazione
di questo stanziamento, previsto in una cert a
misura per i primi due anni, per il mo-
mento, cioè, della preparazione e dell 'attesa
del giorno in cui si cominceranno a costruir e
i prototipi. È esatto, onorevole D'Alema – e
con questo rispondo ad una sua prima os-
servazione - quanto ella ha sentito affermare ,
e cioè che l ' aviogetto entrerà in produzione
nel 1980. esattissimo, onorevole D 'Alema ;
ma è per il 1976 o per i primi del 1977 che
dobbiamo tenerci pronti per l ' inizio della
costruzione dei prototipi .

D'ALEMA. Evidentemente ella non ha ben
compreso quel che io dicevo .

MOLE', Relatore . In tal caso, le chied o
scusa. Per altro, mi sembra di aver com-
preso bene il suo rilievo mosso a proposit o
del fatto che soltanto nel 1980 sarà avviata ,
la fase di produzione . Certamente ! La pro-
duzione vera e propria l 'avremo nel 1980 ,
se si partirà con la costruzione dei proto -
tipi nell 'ottobre del 1976 . « Se si partirà » ,
perché nessuno lo ha giurato. Dobbiamo dire
la verit à : nessuno di coloro che abbiam o
ascoltato ci ha detto che partiremo nel 1976 .
Ci è stato detto : i calcoli che stiamo facen-
do, le indagini che si stanno facendo press o
le compagnie di trasporto aereo lasciano pre-
vedere che nell 'arco di tempo tra l ' ottobre de l
1976 e i primi mesi del 1977 si possa verifi-
care quello che gli americani chiamano i l
go-ahead, cioè la partenza per la costruzio-
ne dei prototipi . (Commenti del deputato
Peggio) . Si dice così, onorevole Peggio . Se
ella avesse frequentato con noi queste
hearings, non si sarebbe meravigliato di que-
sta modesta cognizione che il sottoscritto h a
acquisito . (Interruzione del deputato Orlan-
do) . E l 'onorevole Orlando mi dà conferm a
dell 'esattezza della mia espressione : è anche
gergo astronautico . (Commenti) . In ogni
modo desidero sottolineare la prudenza de l
piano degli stanziamenti: nei primi due anni
si prevedono spese limitatissime, che diven-
tano poi massicce nel momento in cui do-
vremo partire, per il giorno del (dirò così ,
semplicemente) go .

Risponderò ora brevissimamente alle os-
servazioni che sono state fatte . Innanzitutto ,
a quella dell'onorevole Altissimo, che, non
solo in Commissione e in sede di Comitat o
ristretto, ma anche in Assemblea, ha dato u n
notevole contributo, da persona verament e
esperta e benissimo al corrente del settore

dell ' industria aeronautica. Egli ha giusta-
mente domandato se questo disegno di legge
non possa estendere la sua efficacia – se no n
altro per quanto riguarda uno stanziament o
per la ricerca e lo studio – non solo nei ri-
guardi dell 'Aeritalia ma anche nei riguard i
delle altre industrie dello Stato e private ch e
si interessano dell'avionica o, più in gene-
rale, dell 'equipaggiamento .

Come ci siamo fatti spiegare, anche i n
dettaglio, dai nostri tecnici dell'Aeritalia, l a
quota di partecipazione assegnata alla nostr a
industria aeronautica è limitata alla cellula ,
ma non banalmente intesa: si tratta infatt i
di una tecnologia elevatissima ; per il resto
provvederà la Boeing, che si riserva anche di
interessare ulteriori industrie americane o
estere, ma sempre relativamente alla cellul a
del velivolo . Per quanto riguarda l'equipag-
giamento – così ci è stato detto a chiare let-
tere – l'industria costruttrice dell 'aeroplano
si riserva di individuare il tipo dell ' equipag-
giamento occorrente e quindi di richiederl o
alle industrie specializzate nel mondo, no n
soltanto a quelle degli Stati Uniti . Sarà in
quella fase che dovremo chiedere all 'Aeritalia
e al Governo che le nostre industrie impe-
gnate nella produzione di equipaggiamento e
di avionica in generale siano chiamate a far e

le loro offerte e a presentare le loro proposte ,
in base al tipo di equipaggiamento che quel
tipo di aeroplano richiederà . In tal senso cre-
do anzi che sarebbe opportuno invitare i l
Governo a un momento di riflessione per u n
impegno di questo tipo, che dev'essere con-
creto e non fondato soltanto sulle parole .

Vorrei poi fare una considerazione di
ordine generale circa molte delle argomenta-
zioni espresse dall 'onorevole D'Alema. Se-
guendo il filo del discorso dell 'onorevole

D 'Alema – cosa che ho cercato di fare co n
molta attenzione – mi son reso conto che egl i
ha afferrato la maggior parte dei concetti ch e
ci sono stati esposti dai tecnici e dagli espert i

che abbiamo ascoltato, e che abbiamo ascol-
tato – devo dire anche questo – in conse-
guenza dell ' invito avanzato in primo luogo
proprio dal suo gruppo (ricordo che l 'onore-
vole Raucci, non appena proponemmo di ini-
ziare il dibattito su questo provvedimento ,
volle giustamente precisare che in ordine a d
un argomento del genere era necessario e anz i
doveroso ascoltare i tecnici pubblici, la FIAT
– anzi, avremmo voluto proprio l'avvocato
Gianni Agnelli, ma poi ci è stato mandato u n
valentissimo tecnico – e i sindacati) . Nel di -
scorso dell 'onorevole D 'Alema è possibile tro-
vare molte affermazioni corrette, che dimo-
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strano come egli abbia attentamente seguit o
il dibattito svoltosi in Commissione. Devo
però dire che il suo discorso ha subito un a
notevole distorsione in conseguenza di un a
sorta di « evasione politica », che ha toccat o
la politica estera, l'ordine pubblico, il pro-
blema delle partecipazioni statali nel suo com-
plesso, la questione EGAM-Fassio (e ce lo
aspettavamo) . In altri termini, egli ha parlat o
di tutto ciò, senza però dirci in definitiva al -
cune cose che volevamo sentire e che in part e
egli ci aveva detto nel corso del dibattito av-
venuto in Commissione e nello scambio d i
opinioni che abbiamo avuto, presenti i tec-
nici e gli esperti. Uno dei perni del suo in-
tervento è stata la questione dello STOL . Di -
rei che di più chiaro di quello che ci è
stato detto, onorevole D'Alema, non c'è altro
da aggiungere . Io tenterò di ripeterle quello
che abbiamo ascoltato insieme, nel presup-
posto che quello che abbia capito io l'abbia
afferrato anche lei . Lo STOL era un progett o
senza dubbio ambizioso, ma che serviva d i
rottura, ci è stato detto : « dovevamo impe-
gnarci in una fase di ricerca anche perché ,
oltre a rompere questa crosta di arretra-
tezza in tema di studi e ricerca, potevam o
approfittare di questi fondi IMI per la ricer-
ca, dato che un 'industria aereonautica seri a
oggi non si sostiene se non con grandi finan-
ziamenti pubblici » . In proposito ci è stata
anzi offerta una documentazione accurata su i
flussi dei finanziamenti pubblici erogati sia
nei paesi europei sia in America . Ella, ono-
revole D 'Alema, dice che si è trattato di uno
spreco nel caso dello STOL : se dovevamo
ricavarne un vantaggio meramente economico ,
è stato senza dubbio uno spreco .

D ' ALEMA. Quando il CIPE se n'è venut o
fuori a dire che esisteva per lo STOL un
grande mercato e ha detto che prevedeva mil-
le-millecinquecento velivoli venduti, ella, ono-
revole Mole, deve ammettere che si è trattat o
di una cosa incredibile e fallimentare .

MOLE, Relatore . Incredibile e fallimenta-
re entro certi limiti . Io vorrei ricordare che
lo STOL è stato un fatto ambizioso e costoso .
L 'onorevole D 'Alema ha ripetuto con molt a
chiarezza una frase del dottor Nordio : « L ' in-
dustria aereonautica richiede altissimo ri-
schio e altissimo costo » . Ebbene, per lo
STOL, noi abbiamo affrontato un altissim o
rischio e un costo altissimo, ma solo relati-
vamente, se si paragona la nostra ambizione
sullo STOL (e qui mi richiamo all ' invito fat-
to dall 'onorevole D 'Alema ad un necessario

sforzo di collaborazione con tutti i paesi euro-
pei) e le relative perdite al rischio e all e
perdite che hanno corso l 'Inghilterra e la
Francia in conseguenza di quella disastros a
avventura rappresentata dal Concorde : è stato
detto infatti che, tenendo conto solo degl i
aspetti economici, per ritornare in pareggio ,
il prezzo del biglietto Parigi-New York do-
vrebbe essere portato a 3 milioni ! Il Con-
corde è infatti un aereo costosissimo non solo
per la laboriosa produzione, ma anche per-
ché è in grado di trasportare solo pochi pas-
seggeri ; ed è poi quanto mai controindicato
dal punto di vista ecologico .

In conclusione, quando andiamo a cercar e
la convenienza economica in questa opera-
zione, va detto che forse è proprio quest a
l 'unica speranza che abbiamo, perché que-
st'apparecchio che la Boeing produrrà in col-
laborazione con 1 'Aeritalia sarà il velivolo
degli « anni ottanta » . Aggiungo, in proposi-
to, che in base ai fatti - del tutto pessimi-
stici - dall'organizzazione di marketing del -
l'industria americana, si prevede che almen o
700 esemplari di questo aeroplano verranno
certamente venduti . Ora, onorevoli colleghi
(queste sono notizie interessantissime che ab-
biamo raccolto durante le hearings che ab-
biamo avuto), sapete quante Caravelles - che
è il modello di velivolo europeo di maggior
fortuna commerciale - ha venduto l'industria
francese ? Non più di 200: un numero, cioè ,
insufficiente ad equilibrare i costi sopportat i
dall'industria produttrice, che si è trovata i n

pura perdita .
Bisogna essere quindi oltremodo prudent i

nel fare calcoli o affermazioni circa le ambi-
zioni e la strategia. Che cosa ha insegnato l a
vicenda dello STOL? Come ho scritto nella
relazione, noi puntavamo prima a costruir e

un aeroplano e poi a ricercare il mercato .
Gli americani ci hanno insegnato che prim a
si cerca il mercato e poi si costruisce l 'aero-
plano, sulla base delle indicazioni fornite da l

mercato .
L'ingegner Crociani, che abbiamo ascol-

tato nel corso di questi incontri, ci ha detto
che vi sono già acquirenti americani i qual i
si recano a visitare presso la Boeing il simu-
lacro (mi si passi l'espressione) del velivolo ,
per studiare le sistemazioni, per decidere, ad
esempio, se il corridoio di sinistra debba es-
sere più largo di qualche pollice, o meno .

POCHETTI. Questo ingegnere era esperto

di navi ; ora, improvvisamente, è diventato

esperto di aeroplani .
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MOLE, Relatore. Io credo che un manager

	

questo stabilimento, non ci dovremmo mera -

abbia una vasta esperienza, estesa in molti vigliare di vedere gli operai e i disoccupat i
campi . del foggiano venire a Montecitorio per solle -

D'ALEMA .

	

anche un industriale priva-
to : ha fatto esperienza . . .

MOLÈ, Relatore . Senza dubbio . Debbo di-
re, anzi, che se un errore abbiamo commes-
so, è stato quello di non aver compiuto l e
hearings in via formale con la Commission e
plenaria . L'intera Commissione, infatti, s i
sarebbe giovata di ascoltare questi esperti ,
pubblici e privati, poiché si è trattato di un a
esperienza davvero istruttiva .

Voglio rapidamente avviarmi alla conclu-
sione, signor Presidente, perché credo sia do-
veroso . L'onorevole D 'Alema ha parlato dei
« clienti locali », riferendosi all'onorevole
Vincenzo Russo . Ora, l'onorevole Russo non
ha certamente bisogno della mia difesa ; deb-
bo soltanto osservare che, se vogliamo ch e
sussista almeno la speranza che lo stabilimen-
to di Foggia abbia una certa consistenza ,
dobbiamo convenire – e forse, sotto quest o
aspetto, il ritardo nell'avvio di questa colla-
borazione è stato provvidenziale – che il col -
legamento con l'industria aeronautica è in -
dubbiamente saggio . Certo, non possiamo pen-
sare di spaziare attraverso ardite prospettive
strategiche, cosa che del resto non avviene
neppure negli Stati Uniti, i quali pure sareb-
bero meglio giustificati a farlo : si osservi in-
vece con quale prudenza si muova quel pae-
se, quando si tratta di avviare (Interruzione
del deputato D ' Alema) la costruzione di un
velivolo civile . Questo deve insegnarci qual-
cosa. Credo quindi, per restare al discorso
dei « clienti locali », che l'attesa che le popo-
lazioni della zona di Foggia hanno dovut o
sopportare, e che certamente non è stata lie-
ta, sia però compensata dalla serietà dell'im-
postazione della presente iniziativa .

Dico ciò perché il collega D'Alema ha ri-
cordato la vicenda dell'EGAM e, nel dibat-
tito in Commissione, ha affermato polemi-
camente che io, a suo tempo, avevo convo-
cato i rappresentanti dei minatori per solle-
citare l'approvazione del provvedimento re-
lativo al fondo di dotazione dell'EGAM. Eb-
bene, ritengo che i sindacati dei minator i
non siano docili e passivi né alle mie solle-
citazioni né a quelle del collega D 'Alema . . .

D'ALEMA . Lei però, in Sardegna, l'hann o
mazzolata » bene, onorevole collega !

MOLE Relatore . Certo è che, se noi aspet-
tassimo ancora a dare il « via » al sorgere di

citare la realizzazione dell'iniziativa ; e que-
sta volta verrebbero a sollecitare soltanto
l'onorevole D'Alema, giacché tutti si sono
detti d'accordo sulla necessità di avviare a l

più presto questa iniziativa .

D'ALEMA. Noi comunisti, qui dentro, sia-
mo 174 .

MOLE, Relatore . L'onorevole Delfino – e
concludo – ha toccato un argomento molt o
rilevante che, a mio avviso, porta acqua a l
mulino della maggioranza che sostiene (m a
neanche il collega mi sembra contrario) que-
sta iniziativa . Mi riferisco al problema de i
motori . E vero: è un dato che lascia perples-
si, ad una prima osservazione, il fatto che l a
FIAT, la quale si dichiara pronta a colla-
borare alla costruzione dei motori che saran-
no impiegati per questo nuovo tipo di aero-
plano, ci abbia poi ufficialmente (anche s e
in sede informale) anticipato che, qualora da
parte del Ministero del bilancio si richiedes-
se una sottoscrizione per l'aumento di capi-
tale, l'azienda non vi accederebbe, passando
in posizione di minoranza nella società Ae-
ritalia. Però, la FIAT ha anche fatto pre-
sente che la congiuntura industriale che l a
nostra maggiore industria meccanica attra-
versa non è tale da consentirle di spaziar e

sull'intero fronte . evidente, allora, che ne i
calcoli aziendali essa ha voluto compiere – e ,
del resto, lo ha detto esplicitamente – una
scelta ben precisa, che è poi quella più con-
veniente, dal momento che gli stabilimenti
adatti alla costruzione della cellula apparten-
gono all'Aeritalia, mentre la FIAT conserva
in proprio tutta la parte riguardante i mo-
tori per aviazione . Era questo un punto che
non avevamo potuto chiarire con le nostre
hearings, mentre ora abbiamo potuto appu-
rarlo. Sappiamo in definitiva che, con il pros-
simo bilancio, l'Aeritalia diverrà un'azienda
in maggioranza a partecipazione statale . E
questo è un fatto positivo, soprattutto per l e
esperienze che sono già state fatte .

Per concludere : 1'« argomento europeisti-
co », che è stato oggetto di tanti dibattiti in
Commissione. Porrò a me stesso una doman-
da precisa: rappresenta la nostra scelta un
definitivo allontanamento da ogni possibil e
collaborazione con l ' industria aeronaùtica
europea ? Tutt ' altro. Se valutiamo le delibe-
razioni del CIPE in proposito e paragoniamo
le nostre generosissime proposte a paesi part-
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ners della CEE alle offerte che ci sono state
fatte, non possiamo non convenire che nes-
suna è mai stata neppure vicina a quell a
della massima industria americana, che pur e
è limitata al 25 per cento .

Onorevoli colleghi, nel ringraziarvi ancora
una volta per la vostra considerazione e l a
vostra pazienza, desidero concludere ribaden-
do che questo disegno di legge, così come è
articolato, rappresenta una grande innova-
zione. È stato detto più volte – ed io l'ho
scritto nella mia relazione – che si tratta d i
una legge-contratto . Ed è giusto che sia così ,
perché, se lo Stato è disposto ad esporsi in
maniera notevole per dare un aiuto alla no-
stra industria aeronautica, è anche giust o
che esso faccia di tutto per garantirsi un
adeguato ritorno di fondi . (Applausi al cen-
tro — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare lo
onorevole sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali .

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, questo disegno di legge giung e
oggi all ' esame dell 'aula dopo essere stato sot-
toposto ad una esauriente analisi in sede d i
Commissione bilancio ; analisi alla quale han -
no contribuito anche il presidente della Fin -
meccanica, rappresentanti della FIAT e dei
sindacati, l'amministratore delegato dell'Aeri-
talia, e che ha consentito a tutti i grupp i
politici un approfondito esame del provvedi -
mento stesso .

Le conclusioni di questo lavoro sono state
egregiamente compendiate nell 'apprezzata re-
lazione dell ' onorevole Mole, che desidero rin-
graziare per la collaborazione e per l'impe-
gno, facendo mie tutte le considerazioni, l e
analisi e le prospettive da lui indicate onde
poter sintetizzare al massimo il mio inter -
vento .

Molti degli argomenti che sono stati occa-
sionalmente toccati ieri e oggi nel corso dell a
discussione – e che, in genere, hanno compor-
tato accese critiche al sistema delle parteci-
pazioni statali, saranno esaminati con parti -
colare attenzione domani in Commissione all a
presenza del ministro Bisaglia .

Per quanto mi riguarda, quindi, vorre i
solo, anche come originario di quella regio -
ne, tranquillizare gli onorevoli Di Vagno e
Delfino i quali, in base ad alcune notizie d i
stampa avevano manifestato la preoccupazio-
ne che il centro siderurgico di Gioia Tauro
potesse essere ridimensionato, con la conse -

guenza che non sarebbe più stata necessaria
la costruzione del porto .

Come è detto in una nota ufficiale dirama-
ta oggi a tutti gli organi di stampa dall a
FINSIDER, la notizia è del tutto priva d i
fondamento : la FINSIDER non ha affatto mo-
dificato i programmi relativi al centro side-
rurgico e ritiene quindi tuttora indispensabi-
le la costruzione del porto.

DELFINO. Non ho detto che si volevano
ridimensionare i programmi, ma che si vo-
leva ridimensionare la spesa .

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali . La mia preoccupazione è
invece che si volessero proprio modificare i
programmi .

Oggi, comunque, dobbiamo occuparci d i
questa legge, che – lo sottolineo subito – è
inquadrata nell'ambito dell ' indirizzo genera-
le che il Ministero delle partecipazioni stata -
li ha indicato, in materia di industria aero-
nautica, nella relazione programmatica pre-
sentata al Parlamento e di cui quindi ciascu-
no di voi ha preso visione .

L'industria aeronautica italiana, anche s e
le sue effettive capacità di produzione non
sono state, per diversi motivi, interament e
sfruttate, ha la concreta possibilità di inserir -
si in una moderna dinamica evolutiva, ope-
rando particolarmente nell'ambito di una se-
ria collaborazione internazionale, soltanto at-
traverso la quale essa potrà inserirsi nelle po-
sizioni più avanzate dal punto di vista tec-
nologico, assicurando così a tutta l ' industria
nazionale quei vantaggi riflessi che giustifi-
cano l ' interesse pubblico a sostenerla .

Tale concetto, a suo tempo accettato dall a
commissione speciale istituita dal Ministero
del bilancio e successivamente dal CIPE, sug-
gerì la fusione della FIAT con 1 'Aerfer, che
da sole impegnavano circa la metà degli ad -
detti del settore delle cellule e della motori-
stica, e successivamente la costituzione dell a
società per azioni Aeritalia .

Il CIPE, recependo le conclusioni dell a
commissione, con cui si raccomandava di te-
ner presente l 'opzione meridionalistica dell a
politica di programmazione, in modo che nel
Mezzogiorno avesse a localizzarsi lo svilupp o
dell'industria aeronautica, in particolare per
quanto riguardava i nuovi insediamenti d i
ricerca e di produzione, con la delibera del -
1'11 novembre 1971 approvava il programm a
dell ' allora ministro delle partecipazion i
statali, rivolto alla costruzione, in provinci a
di Foggia, di un impianto di costruzioni aero-
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nautiche dell'Aeritalia e alla realizzazione, i n
provincia di Napoli, delle opere destinate a d
attività di ricerca, sperimentazioni e prov e
aeronautiche . Mentre l'iniziativa del centro d i
ricerche aeronautiche a Napoli non si è potuta
realizzare, anche per difficoltà di finanzia-
mento, si è invece portato avanti un progetto
per la ricerca, lo sviluppo, la produzione e
la vendita di aerei, da realizzarsi da parte
dell 'Aeritalia nell ' ambito di una stretta col-
laborazione con la società Boeing, secondo
un memorandum siglato il 21 ottobre 1971 .

Le due società intrapresero, allora, la col-
laborazione per un programma che partiss e
dal preventivo studio dei requisiti di mercato ,
sia tecnici sia operativi, che avrebbero do-
vuto avere i nuovi velivoli da realizzare entro
il 1980. Furono iniziati, innanzitutto, stud i
sulle caratteristiche di un nuovo possibil e
sistema di trasporto aereo che nel futuro ren-
desse rapido il collegamento tra città, alle-
viando le attuali condizioni di congestione de -
gli aeroporti .

La soluzione migliore per tale problem a
sembrò essere, allora, la creazione di un si-
stema STOL da centro a centro città, utiliz-
zando un velivolo a decollo ed atterraggi o
cortissimo. Dall 'attento esame dei vari ele-
menti componenti il sistema dell ' aereo, gl i
studi di mercato rivelarono, però, l'aspet-
tativa infondata . Il programma Boeing-Aeri-
talia, allora, si orientò verso il sistema QSH ,
cioè verso la costruzione di un aereo a basso
tasso di inquinamento sia dinamico sia fo-
nico. Anche tale programma, però, si rivel ò
non conveniente per l ' alto costo che i velivol i
costruiti con il suddetto sistema avrebbero
avuto .

Ulteriori studi e contatti con potenzial i
operatori eseguiti dalle due società hanno por-
tato alla configurazione di un nuovo velivol o
convenzionale per gli anni '80, denominat o
7X7, con il quale si potesse ridurre il cost o
di funzionamento per miglio-posto, rispar-
miare carburante, ridurre i rumori, miglio-
rare significativamente l ' elettronica e l ' aspet-
to aerodinamico . Il suddetto programma h a
comportato e comporta uno sforzo finanziari o
che la nostra società Aeritalia non può pi ù
continuare a sostenere, considerate le poten-
ziali ampie dimensioni assunte dal program-
ma stesso .

A tal punto, vista anche l ' impossibilità d i
ricorrere al fondo IMI – rivelatosi inadeguat o
alle esigenze evidenziate dalla collaborazion e
in questione – si è ritenuto di predisporre ,
con il disegno di legge in esame, un sistem a
di sostegno sotto forma di finanziamento che

consentirà la concretizzazione dell'iniziativa
suddetta, dando contemporaneamente garan-
zie sufficienti per l ' erogazione delle somme .

Il finanziamento in questione, ammontan-
te a 150 miliardi di lire, sarà erogato a favor e
dell'Aeritalia, che curerà, in regime di con-
cessione, l ' esecuzione dei cennati compiti .
La società avrà comunque l 'obbligo di versa-
re allo Stato una quota sul ricavato della
vendita degli aerei prodotti . Tale disposto ha
lo scopo di consentire il recupero del finan-
ziamento in funzione dei risultati positivi ot-
tenuti dalla concessionaria e di rendere, per-
tanto, attuabile una forma di controllo del -
l 'attività svolta che, in caso di irregolarità ,
potrebbe far configurare l ' ipotesi di decaden-
za della concessione .

Il provvedimento in oggetto corrispond e
alla riconosciuta esigenza, più volte da tutt i
ribadita, di offrire un sostegno pubblico all a
nostra industria aeronautica, e si inquadra ,
come precisato, nell'ambito delle citate deli-
bere del CIPE. Tale disegno di legge, che
ha la natura di provvedimento-contratto, s i
concretizza in buona sostanza nel finanzia-
mento da parte dello Stato della collaborazio-
ne fra la società Boeing e l 'Aeritalia per lo
studio, la progettazione e l ' esecuzione del -
l'aviogetto civile 7X7 a medio raggio che po-
trà incontrare il favore del mercato inter-
nazionale dei velivoli civili intorno agli ann i
'80, quando saranno in gran parte aboliti i
velivoli dello stesso tipo attualmente in ser-
vizio .

I rapporti fra le due società sono regolat i
dalle seguenti condizioni che appaiono ac-
cettabili con piena sodisfazione : l'accordo
Boeing-Aeritalia prevede che, pur nel rispet-
to del rapporto di proprietà 80/20, tutte l e
decisioni essenziali per il programma venga -

no assunte con il pieno accordo di entramb e
le parti e comunque tutelando efficientement e
i diritti dell 'Aeritalia, socio di minoranza . A
tale scopo sono state previste diverse proce-
dure per le differenti fasi del programma .
Prima dell ' avvio del programma di produ-
zione vero e proprio, le decisioni di program-
ma vengono raggiunte con un processo dia-
lettico in cui alle iniziative del gruppo d i
lavoro comune, chiamato program-office ,

deve sovrapporsi l 'accordo di entrambe le so-
cietà. In ciò consistevano le preoccupazion i
espresse in sede di comitato da alcuni grupp i
politici .

Tale accordo viene raggiunto in seno ad
un comitato congiunto formato da tre mem-
bri della Boeing e da tre membri dell'Aeri-
talia. Ogni nuova iniziativa diventa esenti-
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va dopo che entrambi i partners hanno
espresso la loro decisione di procedere in ta l
senso. In caso di disaccordo di una dell e
parti, è previsto un adeguato periodo di tem-
po per i ripensamenti e le eventuali modifi-
che di posizione prima che una qualsiasi del -
le due parti possa procedere per conto pro-
prio. Nella fase di produzione i rapporti fra
i due soci saranno regolati da un contratt o
specifico, attualmente in fase di preparazion e
sempre nell 'ambito del comitato congiunto, e
nel quale verranno introdotte clausole di ga-
ranzia per l 'Aeritalia che assicureranno la
necessità dell ' accordo di entrambi i soci pe r
le decisioni più importanti concernenti i
prezzi, i programmi di consegna, la suddi-
visione del lavoro e gli accordi di sub-for-
nitura. L'accordo, quindi, non prevede sol -
tanto la costruzione di parte della fusoliera ,
ma si estende alla collaborazione nel camp o
tecnologico fin dalla fase di studio, progetta-
zione e sviluppo .

L ' Aeritalia, così agendo, non si è preoc-
cupata soltanto di acquisire commesse di la-
voro, al fine del mantenimento in efficienza
dell'apparato produttivo e dell ' aumento dei

livelli di occupazione della propria azienda ;
la sua partecipazione agli accordi consist e
anche nell 'acquisizione di studi e procedi-
menti tecnologici di tipo avanzato .

I sindacati, e con ragione, si sono preoc-
cupati di conoscere – lo accennava anch e
l ' onorevole D 'Alema –, in mancanza del cen-
tro ricerche e studi che sarebbe dovuto sor-
gere a Napoli, quale sarà la destinazione de l
personale tecnico altamente specializzato i n
servizio ad Arzano. Le forze tecniche del -
l ' area di Napoli sono costituite da oltre 300
tecnici, inclusi quelli temporaneamente asse-
gnati al program-office Boeing-Aeritalia .
Questi tecnici sono attualmente impiegati ne l
programma G. 222 che, tuttavia, va lenta -
mente esaurendosi. Pertanto, si va facendo
urgente la necessità di poterli trasferire a l
nuovo programma 7X7, nel quale si intende
impegnarli in forma sostanziale . In partico-
lare, il gruppo di Arzano svilupperà, in stret-
to collegamento e con l ' appoggio delle altre
forze tecniche dell 'azienda, prima gli studi e
in seguito i disegni costruttivi per i segment i
di fusoliera, per gli impennaggi del velivolo ,
nonché per le relative installazioni . Si preve-
de per questo programma un impegno gra-
dualmente crescente, partendo dai livelli at-
tuali . Per poterlo sviluppare dovranno essere
rinforzati alcuni settori, quali quelli dell 'ana-
lisi e della disegnazione strutturale, delle

analisi di valore, delle funzioni di program-
mazione e di controllo dei costi, nonché del
settore della disegnazione automatica che, uti-
lizzando calcolatori e macchine disegnatrici ,
permette di fornire direttamente all 'officina
tutte le informazioni necessarie per la realiz-
zazione dell ' attrezzatura e la costruzione dell e
parti in forma computerizzata .

La collaborazione tra l 'Aeritalia e la
Boeing è stata oggetto in Commissione di al -
cune osservazioni riguardanti, in primo luo-
go, le spese fino ad oggi sostenute dalla so-
cietà italiana per i progetti non portati a
termine, quindi le garanzie per il buon fin e
del progetto 7X7 ed infine la scelta del
partner .

Per quanto concerne il primo punto, si
deve sottolineare che le suddette spese non
possono considerarsi del tutto improduttive .
infatti, se la collaborazione con la societ à
americana è ormai possibile, ciò è dovuto an-
che al fatto che essa si è sentita legata all 'Ae-
ritalia proprio dalle precedenti esperienze ,
anche se esse non hanno avuto buon esito .
In relazione al buon fine del progetto del ve-
livolo 7X7, si fa notare che esso può esser e
garantito alla nostra società dal fatto che l a
Boeing ha già preso contatti con le più im-
portanti aerolinee e che vuole essere la prim a
sul mercato, anticipando altri eventuali con -
correnti . Ciò è stato anche confermato dal -
l 'amministratore delegato dell 'Alitalia, dottor
Nordio, il quale, illustrando la bontà dell ' ini-
ziativa, ha sottolineato che la Boeing offre
tutte le garanzie possibili, anche perché s i
sta muovendo dopo aver portato a termin e
una attenta analisi di mercato.

Infine, è stato fatto osservare che l 'Aeri-
talia avrebbe potuto scegliere il proprio part-
ner nell ' ambito europeo, allo scopo di consen-
tire una seria collaborazione all'interno della
CEE. Prescindendo dalla possibilità lasciat a
aperta dalla Boeing per un ingresso di altr e
industrie europee nella combinazione, un a
collaborazione nell ' ambito della CEE dovreb-
be porre in preventivo il rischio di un fort e
passivo, come è accaduto alla Francia i n
nome di un esasperato nazionalismo, poich é
tutti i precedenti programmi europei nel set-
tore aeronautico – quali il BAC 111, il Tri-
dent, il Caravelle – non hanno mai raggiunto
il break=even per scarsità di vendite e per i
bassi ritmi di produzione annuale, con conse-
guenti lunghissime esposizioni finanziarie e
limitato impiego di manodopera . l per evi-
tare tale pericolo che 1 'Aeritalia si è collegata
con la Boeing, una delle poche industrie che
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hanno una seria possibilità di sviluppo non

solo su scala europea, ma soprattutto su scala
mondiale .

Una politica di sviluppo nel settore aero-
nautico, sia pure limitata ad una collabora-
zione internazionale, può tradursi, special-
mente all ' inizio, in un aggravio pubblico .
Tuttavia ogni impegno deve essere commisu-
rato all ' effettiva possibilità che l ' industria ita-
liana ha di collocarsi in una posizione rela-
tivamente competitiva sul mercato mondial e
senza indulgere, come hanno fatto alcuni
paesi europei, in vacue considerazioni di pre-
stigio .

L 'approvazione di questo disegno di leg-
ge, onorevoli colleghi, permetterà non sol -
tanto di consentire all'Aeritalia di avviare u n
programma particolare che di per se stesso
sarebbe già lodevolissimo dal punto di vista
manageriale, ma anche di fare un serio e
non modesto passo avanti al fine di consen-
tire l ' inserimento dell ' industria nazionale in
un concreto programma internazionale; d i
concorrere a favorire in notevole misura il
processo di industrializzazione nel Mezzo -
giorno (infatti questo progetto di collabora-
zione, se realizzato, assicurerà a Foggia la-
voro per duemila unità lavorative per u n
periodo di 10 anni) ; di sollecitare, così com e
è stato giustamente richiesto dalle forze sin-
dacali iniziative in altre attività industrial i
e nel settore delle ricerche .

Si tratta quindi di un disegno di legg e
che il Governo giudica di poter sottoporr e
all 'approvazione della Camera, facendo affi-
damento su una valutazione positiva e rac-
comandandone l 'urgenza, onde consentire al -
1'Aeritalia di predisporre tutto l ' apparato tec-
nico, considerando che l ' inizio dell 'attuazione
è previsto per l ' ottobre del 1976 . Pertanto i l
Governo è aperto a tutti gli emendamenti mi-
gliorativi e confida in una sollecita appro-
vazione del disegno di legge, ritenendo ch e
attraverso di esso possa essere incentivato i n
maniera concreta un settore suscettibile d i
trasferire ad altri settori produttivi il propri o
modulo di sviluppo . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli, nel testo della Commissione . Si dia
lettura dell ' articolo 1 .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

« Per l'esecuzione di studi, ricerche, pro-
gettazioni e avviamento alla produzione di
aeromobili idonei a percorsi internazionali,

è autorizzata la spesa di lire 150 miliardi ,
che sarà iscritta nello stato di previsione de l
Ministero delle partecipazioni statali, in ra-
gione di lire 10 miliardi in ciascuno degl i
anni 1975 e 1976, di lire 15 miliardi nell 'anno

1977, di lire 25 miliardi nell 'anno 1978, di
lire 40 miliardi nell ' anno 1979 e di lire 50
miliardi nell ' anno 1980 » .

PRESIDENTE . È stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo la parola : internazionali, inserire le
seguenti : del tipo Boeing 7X7, come previst o
dall'accordo Boeing-Aeritalia, e dopo le paro-
le : 150 miliardi, inserire le seguenti : dei
quali almeno il 15 per cento riservato al set-
tore degli equipaggiamenti .

1 . 1 .

	

Altissimo, Serrentino.

L'onorevole Altissimo ha facoltà di svol-
gerlo.

ALTISSIMO . Questo emendamento può
essere distinto in due parti, la prima dell e
quali mira ad inserire, dopo la parola « in-
ternazionali », le parole : « del tipo Boeing
7X7, come previsto dall'accordo Boeing-Aeri-
talia » . Riterremmo opportuno inserire que-
ste parole nel disegno di legge proprio per -
ché esso sia legato a qualche fatto più spe-
cifico, secondo le linee di un progetto per la
realizzazione di un aviogetto a medio raggio .
Poiché nel disegno di legge e, poi, nella re-
lazione si fa riferimento all'accordo con la
Boeing, questa precisazione ci sembra oppor-
tuna .

La seconda parte dell'emendamento mir a
ad inserire, dopo le parole « 150 miliardi » ,
le parole : « dei quali almeno il 15 per cento
riservato al settore degli equipaggiamenti » .
Credo sia inutile tornare su questo argomen-
to, che è stato al centro del mio intervento
di ieri; tuttavia, dirò brevemente che preve-
dere nella legge una riserva specifica a fa-
vore del settore degli equipaggiamenti dareb-
be una certa forza contrattuale all'Aeritaha
nel momento in cui dovrà stipulare la con-
venzione con la società Boeing. A nostro giu-
dizio, proprio per il discorso relativo a tutto
il settore dell ' industria degli equipaggiamen-
ti, ai suoi livelli di occupazione e al suo
stesso tipo, che è ad alto contenuto tecnolo-
gico, sembra opportuno che tale emenda-
mento sia inserito direttamente nel disegno
di legge .
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PRESIDENTE. Avverto che la Commissio-
ne ha presentato il seguente emendamento :

Aggiungere in fine, il seguente comma :

Gli stanziamenti non impegnati nell'eser-
cizio di iscrizione in bilancio potranno essere
utilizzati anche negli esercizi finanziari suc-
cessivi .

1 . 2 .

L'onorevole relatore ha facoltà di illustrar -
lo, con preghiera, altresì, di esprimere il pa-
rere della Commissione sull'emendamento Al-
tissimo 1 . 1 .

MOLÈ, Relatore . La Commissione esprime
parere contrario sull'emendamento Altissim o
1 . i, perché il concetto in esso contenuto è
incluso nell'articolo 2 del provvedimento .
Quanto all ' emendamento della Commissione
ritengo che si illustri da sé .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali. Concordo con il relatore
per quanto concerne l 'emendamento Altissi-
mo 1. 1 ed esprimo parere favorevole all o
emendamento 1 . 2 della Commissione .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Onorevole Altissimo, mantiene l ' emenda -

mento I . i, non accettato dalla Commissione
né dal Governo ?

ALTISSIMO. Sì signor Presidente, e ne
chiedo la votazione per divisione, nel sens o
di votare prima la parte fino alle parole
« Boeing-Aeritalia », e quindi la parte residua .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pri-
ma parte dell 'emendamento Altissimo i . 1,
fino alle parole : « Boeing-Aeritalia » .

(P respinta) .

Pongo in votazione la seconda parte dell o
emendamento Altissimo 1. i, dalle parole :
« dei quali » alle parole : « equipaggiamenti » .

(E respinta) .

Pongo in votazione l'emendamento 1 . 2
della Commissione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 1, nel testo
modificato con l'emendamento testé approvato .

(P approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

« L'esecuzione dei compiti di cui al prece-
dente articolo 1, è affidata in concessione all a
Aeritalia, società per azioni a partecipazione
statale .

La concessione è disposta con apposit a
convenzione, nella quale sono stabilite le mo-
dalità e condizioni per l 'esecuzione dei com-
piti di cui all 'articolo 1, che è approvata con
decreto del ministro delle partecipazioni sta -
tali, di concerto con quello del tesoro, sentit o
il comitato tecnico-amministrativo di cui a l
successivo articolo 4 .

Il parere del comitato tecnico-amministra-
tivo tiene luogo di ogni altro richiesto da di-
sposizioni legislative o regolamentari » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma aggiungere, in fine, l e

parole: , che per gli equipaggiamenti si av-
varrà delle industrie italiane specializzat e
nel settore .

2 . 1 .

	

Altissimo, Serrentino,

L'onorevole Altissimo ha facoltà di svol-
gerlo .

ALTISSIMO . Signor Presidente, lo riten-
go già illustrato -dal mio intervento sull 'emen-

damento i . i .

PRESIDENTE. La Commissione ha pre-
sentato i seguenti emendamenti :

Al primo comma, aggiungere, in fine, le
parole : che vi provvederà in collaborazion e
con la Boeing .

2 . 3.

Dopo il secondo comma, aggiungere i l
seguente :

Prima dell 'approvazione da parte del mi-
nistro delle partecipazioni statali, la conven-
zione sarà sottoposta al parere non vinco-
lante di una Commissione composta da 15 de-
putati e 15 senatori, nominata dai President i
delle due Assemblee, fra i componenti dell e
rispettive Commissioni bilancio e partecipa-
zioni statali . Il parere dovrà essere espresso
entro 15 giorni dalla trasmissione della con-
venzione .

2 . 4.

L'onorevole relatore intende illustrarli ?

MOLE , Relatore . Lo ritengo superfluo, si-
gnor Presidente .
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PRESIDENTE. £ stato presentato il se-
guente emendamento :

Dopo il secondo comma aggiungere il se-
guente:

La convenzione dovrà essere sottoposta ,
prima dell 'approvazione da parte del Mini-
stro delle partecipazioni statali, al parere d i
una commissione parlamentare composta da
15 deputati e 15 senatori, nominata dai Pre-
sidenti delle due Assemblee .

2 . 2.

	

Raucci, D'Alema, Di Giulio, Gambolato ,
Tamini, Bernini, Bartolini .

L'onorevole Raucci ha facoltà di svolgerlo .

RAUCCI . Nel ritirare questo emendamento ,
signor Presidente, preannuncio che sarà riti -
rato anche l 'emendamento Raucci 4. 2. In -
fatti, l'emendamento 2. 2 è assorbito com-
pletamente dall'emendamento 2 . 4 della Com-
missione e l'emendamento 4. 2 è superato i n
seguito alla presentazione, da parte dell a
Commissione, di due emendamenti (uno al -
l'articolo 3 e l'altro all'articolo 4) che ne ac-
colgono la sostanza .

PRESIDENTE. Qual è il parere dell a
Commissione sugli emendamenti presentat i
all'articolo 2 ?

MOLE, Relatore . La Commissione esprime
parere contrario all'emendamento Altissimo
2. 1, per lo stesso motivo espresso a proposit o
dell'emendamento Altissimo I . 1 ; insiste sui
suoi emedamenti .

PRESIDENTE . Il Governo ?

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali . Il Governo concorda con
l'onorevole relatore sull'emendamento Altis-
simo 2 . 1 ; accetta gli emendamenti della Com-
missione 2. 3 e 2. 4 .

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Onorevole
Altissimo, mantiene il suo emendamento 2 . 1 ,
non accettato dalla Commissione né dal Go-
verno ?

AL'T'ISSIMO. Sì , signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(E respinto) .

L'emendamento Raucci 2 . 2 è stato ritirato .
Pongo in votazione l'emendamento dell a

Commissione 2 . 3, accettato dal Governo .

(E approvato) .

Pongo in votazione l'emendamento della
Commissione 2 . 4, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo 2, con le mo-
difiche testé approvate .

(E approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 3 .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

Nella convenzione di cui all 'articolo 2
saranno fra l ' altro previsti :

a) il programma e le modalità di esecu-
zione delle attività da svolgersi dalla conces-
sionaria, tenendo conto che per quelle da
svolgere sul territorio nazionale, la quota par-
te non inferiore al 50 per cento dovrà esser e
realizzata dalla concessionaria medesima nel -
le zone di cui all 'articolo 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno 1967 ,
n. 1523, e successive modificazioni ;

b) i criteri e le modalità di erogazion e
delle somme a favore della concessionaria sul-
la base degli stati di avanzamento delle atti -
vi tà compiute da quest'ultima ;

e) l'obbligo a carico della concessionari a
di versare allo Stato una quota sul ricavato
della vendita degli aerei prodotti in base a i
progetti realizzati in esecuzione dei compit i
di cui all'articolo 1, stabilendo i relativi cri-
teri di determinazione ;

d) la facoltà a favore della concessiona-
ria di eseguire i compiti indicati all 'artico-
lo I anche con la collaborazione di terzi ;

e) le ipotesi di decadenza dalla conces-
sione, nonché la procedura della relativa di-
chiarazione » .

PRESIDENTE . La Commissione ha pre-
sentato il seguente emendamento :

Sostituire la lettera b) con la seguente:

b) i criteri e le modalità di erogazione
delle somme a favore della concessionaria, sul -
la base dei preventivi di spesa presentati an-
nualmente dalla concessionaria medesima e
approvati dal comitato tecnico-amministrativ o
di cui al successivo articolo 4 .

3 . 1 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svol-
gerlo .

MOLE, Relatore . Rinunzio a svolgerlo ,

signor Presidente .

PRESIDENTE. Il Governo ?
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BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali . Il Governo esprime parer e
favorevole a questo emendamento della. Com-
missione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l ' emen-
damento della Commissione 3. 1, accettato
dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'articolo 3, con la mo-
difica testé approvata .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 4 .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

« Presso il Ministero delle partecipazion i
statali .è istituito un comitato tecnico-ammi-
nistrativo, composto da un dirigente general e
del Ministero delle partecipazioni statali, che
lo presiede, da un dirigente superiore del -
lo stesso Ministero, da un dirigente superiore
del Ministero del tesoro e da quattro espert i
del settore aeronautico.

I componenti del comitato sono nominat i
con decreto del ministro per le partecipazion i
statali, di concerto con quello per il tesoro ,
e durano in carica cinque anni .

Il comitato può essere sentito su tutte le
questioni relative alla concessione e ai rap-
porti con la società concessionaria » .

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente emendamento :

Al primo comma aggiungere, in fine, l e
parole: , di cui due nominati dal Consiglio
nazionale delle ricerche (CNR) .

4 . I .

	

Gambolato, D'Alema, Di Giulio, Raucci ,
Tamini, Bernini, Bartolini .

A questo emendamento la Commissione ha
presentato il seguente subemendamento :

Sostituire la parola : nominati, con la se-
guente : designati .

0 . 4 . 1 . 1 .

RAUCCI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . A quale titolo ?

RAUCCI . Signor Presidente, per dichia-
rare, anche a nome degli altri firmatari, ch e
accettiamo la modifica proposta dalla Com -

missione per il nostro emendamento, che ,
con l'occasione, diamo per svolto .

PRESIDENTE. Sta bene. È stato presenta-
to il seguente emendamento :

Al terzo comma sostituire la parola : può ,
con la seguente : deve .

4 . 3.

	

De Marzio, Marinelli, Delfino.

DELFINO. Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene . È stato presenta-
to il seguente emendamento :

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

Il ministro delle partecipazioni statal i
autorizza annualmente l'erogazione delle som-
me di cui all'articolo 1 sulla base di una re-
lazione sull'attività della società elaborata da l
comitato tecnico-amministrativo di cui al pri-
mo comma .

La relazione dovrà essere presentata al -
l'esame della commissione parlamentare d i
cui all 'articolo 2 .

4 . 2.

	

Raucci, D'Alema, Di Giulio, Gambolato,
Tamini, Bernini, Bartolini.

L'onorevole Raucci ha facoltà di svolgerlo .

RAUCCI . Come già dichiarato in prece-
denza, lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene. Deve quindi ri-
tenersi caducato anche il subemendament o
della Commissione O . 4. 2. 1 all 'emendament o
testé ritirato, tendente a sostituire, al prim o
comma, le parole : « sulla base di », con la pa-
rola: « previa » ed a sopprimere il second o
comma .

È stato presentato il seguente emenda -
mento :

Aggiungere, in fine, il seguente comma :

Il ministro delle partecipazioni statali pre-
senta annualmente una relazione al Parla -
mento sullo stato di attuazione del pro-
gramma .

4. 4 .

	

De Marzio, Marinelli, Delfino .

L'onorevole De Marzio, o altro firmatario ,
ha facoltà di svolgerlo .

DELFINO. Riteniamo superfluo illustrarlo ,
signor Presidente, anche perché lo si può ri-
tenere assorbito dall'articolo aggiuntivo dell a
Commissione 4 . 0. 1 .
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PRESIDENTE . Avverto che la Commissio-
ne ha presentato il seguente articolo aggiun-
tivo :

Dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente :

ART . 4-bis .

Il ministro delle partecipazioni statali ri-
ferisce semestralmente al Parlamento sull o
stato di avanzamento del progetto .
4 . 01 .

L'onorevole relatore ha facoltà di svolger -
lo, con preghiera, altresì, di esprimere il pa-
rere della Commissione sugli altri emenda-
menti presentati all ' articolo 4 .

MOLE, Relatore. Anche per questo artico-
lo aggiuntivo, non credo che ci sia bisogno
di particolari illustrazioni . Parere favorevol e
all'emendamento Gambolato 4. 1, nel testo
modificato dal subemendamento della Com-
missione 0. 4. 1 . 1. Quanto all 'emendamento
De Marzio 4 . 4, va detto che esso è di con-
tenuto analogo all'articolo aggiuntivo dell a
Commissione 4. 0. 1, che il relatore racco-
manda all'approvazione della Camera. Ed è
per questo che il relatore invita i presenta -
tori dell'emendamento suddetto a ritirarlo .

PRESIDENTE. Il Governo ?

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali . Il Governo è favorevole
all'emendamento Gambolato 4. 1, nel testo
modificato dal subemendamento della Com-
missione 0. 4. 1 . 1, ed è favorevole, altresì ,
all'articolo aggiuntivo della Commissione
4. 01. Di conseguenza concorda con la Com-
missione quanto all'emendamento De Marzi o
4. 4.

PRESIDENTE . Passiamo ai voti . Pongo in
votazione l ' emendamento Gambolato 4 . 1, nel
lesto modificato dal subemendamento dell a
Commissione O . 4. 1. I. che i proponenti han-
no già dichiarato di accettare .

(R approvato) .

Onorevole Delfino, mantiene l'emenda -
mento De Manie 4. 4, di cui ella è confirma-
tario, che la Commissione e il Governo l 'han-
no invitato a ritirare ?

DELFINO. Lo ritiriamo, signor Presidente .

PRESIDENTE . Sta bene . Pongo in vota-
zione l'articolo 4 nel testo della Commissione ,
modificato dall'emendamento testé approvato .

(È approvato) .

Pongo in votazione l'articolo aggiuntivo
della Commissione 4 . 01 .

(A' approvato) .

Si dia lettura degli articoli 5 e 6 del di -
segno di legge, identici nei testi del Governo
e della Commissione, che, non essendo stati
presentati emendamenti, porrò direttamente
in votazione .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

ART. 5 .

« Le somme dovute dalla concessionaria a i
sensi dell'articolo 3, lettera c), saranno ver-
sate al bilancio dello Stato in conto entrat e
eventuali del tesoro » .

(È approvato) .

ART . 6.

« All'onere di lire 10 miliardi derivante
dall'applicazione della presente legge si prov-
vede per l ' anno finanziario 1975 con corri-
spondente riduzione del capitolo 9001 dell o
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l 'anno medesimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrent i
variazioni di bilancio » .

(P approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini de l
giorno. Se ne dia lettura .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

La Camera ,

in sede di approvazione del disegno d i
legge n. 3567 recante l 'autorizzazione di spe-
sa per l'esecuzione di studi, ricerche, proget-
tazione e avviamento alla produzione di ae-
romobili per percorsi internazionali ;

considerato che col disegno di legge i n
esame si chiude positivamente un iter legi-
slativo iniziato ben nel 1967 con l'imposta-
zione del programma Aeritalia ,

fa vot i

perché, assicurati i finanziamenti, I ' Aeritalia
porti rapidamente avanti i suoi programm i
relativi allo stabilimento di Foggia onde assi -
curare rapidità di investimenti e occupazion e
di mano d'opera in un settore tecnologica-
mente avanzato, impegnando in tal senso le
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partecipazioni statali per il decisivo decollo
del programma Aeritalia a Foggia .

9/3567/1

	

Salvatori.

La Camera ,

in sede di approvazione del disegno d i
legge concernente autorizzazione di spesa per
l ' esecuzione di studi, ricerche, progettazion e
e avviamento alla produzione di aeromobil i
per percorsi internazionali ,

impegna il Governo

ad adoperarsi perché anche le industrie ita-
liane siano invitate a partecipare alle gar e
di appalto per forniture di equipaggiamenti ,
nonché a facilitare iniziative comuni tra l e
industrie medesime ed i fornitori prescelti .

9/3567/2

		

Ferrari-Aggradi, Di Vagno, Altissimo,
Delfino.

La Camera ,

in sede di approvazione del disegno d i
legge concernente autorizzazione di spesa pe r
l 'esecuzione di studi, ricerche, progettazion e
e avviamento alla produzione di aeromobil i
per percorsi internazionali ,

impegna il Governo

a trasmettere tempestivamente alle competent i
Commissioni dei due rami del Parlamento l a
convenzione di cui all'articolo 2, nonché i l
contratto stipulato tra la Boeing e 1'Aeritalia .

9/3567/3

		

Di Vagno, Ferrari-Aggradi, Delfino, Al-
tissimo.

PRESIDENTE . L'ordine del giorno Di Va-
gno 9/3567/3, che per altro i presentatori han -
no fatto sapere di ritirare, è stato interamen-
te recepito nell'emendamento della Commis-
sione 2. 4, all'articolo 2 precedentemente
approvato dalla Camera e pertanto non pu ò
esser messo in votazione. Qual è il parere
del Governo sugli altri ordini del giorn o
presentati ?

BOVA, Sottosegretario di Stato per le par-
tecipazioni statali . Il Governo accetta l 'ordine
del giorno Salvatori 9/3567/1 ed accetta al-
tresì, come raccomandazione, l'ordine de l
giorno Ferrari-Aggradi 9/3567/2 .

PRESIDENTE. Chiederò ora se, dopo l e
dichiarazioni del Governo, i presentatori in-
sistano affinché i loro ordini del giorno sian o
posti in votazione .

SALVATORI. Non insisto, signor Presi -
dente .

FERRARI-AGGRADI . Anch'io non insi-
sto, signor Presidente .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione degli ordini del giorno . Passiamo all e
dichiarazioni di voto sul complesso del dise-
gno di legge. È iscritto a parlare per dichia-
razione di voto l ' onorevole Salvatori . Ne ha
facoltà .

SALVATORI . Rinuncio, signor Presidente .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Marinelli . Ne
ha facoltà .

MARINELLI. Sarò brevissimo, perché
l 'onorevole Delfino ha già ampiamente espo-
sto le ragioni per le quali il MSI-destra na-
zionale voterà a favore del disegno di legge ,
puntualizzando al contempo gli errori, i ri-
tardi, le perplessità e le strumentalizzazioni
che si sono verificate sia a livello elettoral e
sia a livello di enti locali .

Non voglio ricordare gli errori e i ritard i
che ci hanno portato da un'industria aero-
nautica all'avanguardia all'attuale situazione .
Specialmente in provincia di Foggia, da di -
versi anni si parla di questo problema e or a
apprendiamo che l ' inizio dei lavori si avrà
solo alla fine del 1976 .

Non credo che l'onorevole relatore abbi a
fugato le perplessità sollevate dall'onorevol e
Delfino; anzi, ritengo che le argomentazion i
relative siano risultate ancora più valide . Se
la FIAT, infatti, ritiene di potersi impegnar e
in campi estranei alla sua normale attivit à
e ritiene di non dover operare in un settore
nel quale è già impegnata, le perplessità sol -
levate dall'onorevole Delfino trovano un'am-
pia giustificazione.

E da dire, inoltre, che vi è stata una stru-
mentalizzazione a livello elettorale e a li-
vello di enti locali . Sono ancora oggi consi-
gliere provinciale di Foggia e consigliere co-
munale di San Severo; e in tali sedi vari e
volte si è data come realizzata la soluzion e
di questo problema, che avrebbe consentit o
l'occupazione di circa 10 mila operai . Oggi
apprendiamo che i posti di lavoro saranno
soltanto 2 mila.

Noi voteremo comunque a favore del prov-
vedimento, perché esso si propone il rilanci o
dell ' industria aeronautica e perché riguarda
un insediamento industriale in una zona del
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sud particolarmente delicata e che necessit a
per i suoi disoccupati di un insediamento de l
genere . Questi - come ha già sottolineato
l 'onorevole Delfino – sono in sintesi gli ar-
gomenti per i quali il Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale voterà a favore . (Ap-
plausi a destra) .

PRESIDENTE . iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l 'onorevole Di Giulio . Ne
ha facoltà .

DI GIULIO . Il nostro gruppo avrebbe mol-
te ragioni per esprimere un giudizio critic o
sulla legge e sul modo con il quale essa s i
colloca nel quadro complessivo delle attività
delle partecipazioni statali . Ciò nonostante ,
noi ci asterremo dal voto e non daremo u n
voto contrario, come la nostra posizione d i
oppositori comporterebbe, per il fatto che s i
è verificata nell'ultima fase delle votazion i
una convergenza tra le nostre tesi e quell e
della maggioranza su due importanti que-
stioni . Innanzi tutto ,è stato accettato il prin-
cipio che nella designazione degli esperti no n
vi sia più un potere discrezionale del Go-
verno, ma anche il Consiglio nazionale dell e
ricerche partecipi con la designazione di metà
degli esperti del comitato tecnico . In secondo
luogo – e noi riteniamo questo importante pe r
ragioni più generali – è stato accettato il prin-
cipio di una possibilità di intervento, sia pur e
senza un potere decisionale, del Parlament o
su atti amministrativi dell'esecutivo come l a
convenzione, aventi però grande rilevanza i n
materia di partecipazioni statali .

Noi abbiamo sempre sostenuto quest o
principio, che non ha trovato finora la pos-
sibilità di concretarsi nella legislazione. Ora ,
in rapporto ad un fatto di grande importanz a
come l 'utilizzo di un fondo di 150 miliardi ,
l'adozione del principio da noi prospettato c i
sodisfa . Si tratterà di estendere la sua appli-
cazione anche ad altri atti amministrativi ri-
guardanti le partecipazioni statali ; e non è un
mistero che da parte nostra si ritenga ch e
tale metodologia dovrebbe essere seguita an-
che per altri atti amministrativi, come le no -
mine delle presidenze di grandi enti .

Per tali motivi, il mio gruppo, pur essend o
all'opposizione, si asterrà dalla votazione de l
disegno di legge testé esaminato .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l ' onorevole Pisanu . Ne
ha facoltà .

PISANU. Le ragioni del voto favorevole
del gruppo democratico cristiano al provve-

dimento in esame sono state illustrate ier i
egregiamente nel corso del dibattito dal col -
lega Ferrari-Aggradi . Ampiamente documen-
tate sotto il profilo tecnico, economico e po -
Iitico, queste ragioni avevano già trovato or-
ganica e lucida trattazione nella relazione del -
l'onorevole Molè che, a sua volta, si è potut o
avvalere di una mole davvero rilevante d i
dati ed informazioni raccolti dalla Commis-
sione bilancio in sede prelegislativa . Richia-
mo questa circostanza per sottolineare co n
quale scrupolo, nonostante i tempi relativa -
mente brevi, il disegno di legge sia stato
predisposto per l'esame ed il voto da part e
della Camera, un voto che da parte dell a
democrazia cristiana sarà, come ho detto, fa-
vorevole per almeno tre ragioni di caratter e
generale, sulle quali riteniamo opportuno ,
seppure rapidamente, porre l'accento .

Vi è in primo luogo l'esigenza, non d a
oggi vivamente avvertita, di far partecipar e
il nostro paese al rilancio, ormai imminente ,
dell ' industria aeronautica, mediante iniziati -
ve di ampio respiro che, come quella al no-
stro esame, possano fare affidamento su un

programma di cooperazione a base interna-
zionale, garantito dalla capacità tecnica ed

economica del partner prescelto, ed altres ì

dalla rispondenza dei progetti alle nuove ca-
ratteristiche della domanda di trasporto aereo ,
e dunque di aeromobili, ohe il mercato mon-
diale viene evidenziando .

Quanto al nostro partner nel programma,
l'americana Boeing, ci consenta di rilevare

l'onorevole D 'Alema che non si capisce per -
ché l'intesa in questione dovrebbe essere con-
siderata come un episodio di assoggettament o
all'imperialismo tecnologico ed economico de -
gli Stati Uniti, dal momento che, in primo
luogo, il rischio dell ' impresa è in larghissi-
ma misura a carico del gruppo americano ;
in secondo luogo perché l ' iniziativa non è pre-
clusa ma, anzi, aperta, per manifesta volontà
dei due promotori, alla partecipazione euro-
pea; ed infine perché collaborare con u n
gruppo americano, con un gruppo altament e

qualificato di un grande paese amico, no n

significa affatto rompere la solidarietà euro-
pea, bensì realizzare su scala più ampia una
forma di cooperazione in un campo i cui pro-
blemi si pongono tutti su scala mondiale .

Realizzato nel modo anzidetto, l ' inseri-
mento dell ' Italia nella nuova fase di sviluppo
dell ' aeronautica mondiale darà un energico
contributo alla ulteriore differenziazione, alla
riconversione e alla rivitalizzazione del no-
stro apparato industriale nel suo insieme, u n
apparato industriale prevalentemente trasfor-
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matore che, specie dopo il tremendo rove-
sciamento delle ragioni di scambio e l'impen-
nata dei prezzi del petrolio, ha bisogno com e
non mai, per riprendersi, di grandi « iniezio-
ni » di progresso scientifico e tecnologico che
soltanto settori d ' avanguardia, come appunto
quello aeronautico, possono fornirgli .

Sotto questo profilo il disegno di legge i n
esame può e deve a giusta ragione essere
considerato come una vera e propria misura
anticongiunturale, seppure ad effetti relativa-
mente differiti nel tempo, come un altro pas-
so sulla via faticosa della risalita economic a
che il Governo sta efficacemente sostenend o
e guidando con una serie di altre appropriate
misure .

Non minore importanza la democrazia cri-
stiana attribuisce agli effetti qualitativi che
l'attuazione del programma Boeing-Aeritali a
produrrà sull'ancor fragile tessuto industria-
le del Mezzogiorno .

Il riesame critico della prima ondata del -
la industrializzazione meridionale ed insula-
re ha mostrato quanto deboli siano state le
scelte di investimento fatte per comparti e ti-
pologie che, ripetendo esperienze già collau-
date e consolidate nel nord Italia, davano
luogo ad aziende prive di competitività an-
che nello spazio più limitato del mercato na-
zionale, e divenivano ben presto, nel conte -
sto dell ' intero apparato industriale, element i
di appesantimento, di freno, e non di svi-
luppo .

L ' insediamento dell ' Aeritalia nella pian a
di Foggia (in un'area che per molti aspetti s i
presta felicemente a questo tipo di intrapresa )
segna un importante punto di svolta nella po-
litica .di industrializzazione del Mezzogiorno
e crea condizioni 'interessanti per una effetti -
va integrazione, con reciproco vantaggio, de i
due sistemi industriali del nord e del sud
d'Italia .

Che ad operare questa sutura sia chiama-
ta, tra le altre, un'impresa a partecipazione
statale come I 'Aeritalia, da tempo bisognosa
di valorizzare veramente le sue risorse tec-
niche ed umane, è, per noi democratici cri-
stiani, particolarmente significativo. Lo è in
un momento come questo, che vede il neces-
sario e doveroso dibattito sul ruolo e le mo-
dalità di funzionamento delle partecipazion i
statali degenerare più di una volta nella po-
lemica pregiudiziale e distruttiva, dove il vez-
zo e l 'attitudine radicale alla denuncia cla-
morosa finiscono, lo si voglia o no, per rie-
sumare arcaiche contrapposizioni tra inizia-
tiva pubblica e iniziativa privata,

Noi crediamo, per un'antica e mai smen-
tita convinzione, nel ruolo vitale dell'inizia-
tiva privata e nella funzione, ora controbi-
lanciante, ora correttiva, ora interpretativa ,
di quella pubblica ; la quale più agevolmente
della prima può prestarsi a riequilibrare l o
sviluppo economico tra vari settori del terri-
torio e tra le classi sociali . Noi crediamo che

le .due sfere di iniziativa possano convivere
armonicamente; anzi, siamo stati fra i prim i
in Italia ad intuire che nell'appropriata com-
binazione dei due ruoli si sarebbe dovuta cer-
care una delle occasioni più propizie pe r
dare contenuto economico alla democrazia po-
litica che siamo venuti faticosamente edifi-
cando dalla Resistenza ad oggi .

Dato in questo momento, nel mezzo di
una polemica non sempre disinteressata, i l

nostro assenso al programma Boeing-Aerita-
lia vuole essere anche un atto di rinnovata
fiducia nelle partecipazioni statali e, non cert o
di meno, anche nella iniziativa privata ch e

all ' interno della stessa Aeritalia è degnamen-
te rappresentata dal più grande gruppo pri-
vato nazionale . Una fiducia, sia ben chiaro ,
che non ci spinge ad eludere, ma ad accetta -
re sino in fondo il confronto sulla complessa
realtà delle partecipazioni statali, il cui con-
tributo allo sviluppo democratico della no-
stra economia deve essere sempre più pun-
tualmente e scrupolosamente verificato .

Per le ragioni accennate, che assumono a
loro fondamento gli elementi di giudizio e le
valutazioni espressi nell'intervento dell'ono-
revole Ferrari-Aggradi e nella relazione del -
l'onorevole Molè, annunzio il voto favorevol e
del gruppo della democrazia cristiana . (Ap-

plausi al centro) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à

votato a scrutinio segreto nel prosieguo della

seduta .

Presentazion e

di disegni di legge .

BUCALOSSI, Ministro dei lavori pubblici .
Chiedo di parlare per la presentazione di di -

segni di legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BUCALOSSI, Ministro dei lavori pubblici .
Mi onoro presentare i disegni di legge :

« Norme per l'aumento del limite tra gran-
di e piccole derivazioni di acque pubblich e
per forza motrice » ;
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« Norme per l'indizione del bando dell'ap-
palto-concorso internazionale per la conserva-
zione dell'equilibrio idrogeologico della lagu-
na di Venezia e per l'abbattimento delle ac-
que alte nei centri storici » .

Mi onoro altresì presentare, a nome de l
ministro del commercio con l'estero, il di -
segno di legge :

« Istituzione del ruolo del personale d i
dattilografia del Ministero del commerci o
con l'estero » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Trasferimento di un disegno di legg e

dalla sede referente alla sede legislativa .

PRESIDENTE . A norma del sesto comm a
dell'articolo 92 del regolamento, propongo
l'assegnazione in sede legislativa del seguente
disegno di legge, per il quale la IX Commis-
sione (Lavori pubblici), che già lo aveva as-
segnato in sede referente, ha chiesto, con l e
prescritte condizioni, il trasferimento all a
sede legislativa :

« Norme per interventi straordinari d i
emergenza per l 'attività edilizia » (3640) .

Data l'urgenza del disegno di legge, pro -
pongo altresì, su particolare autorizzazione
del Presidente della Camera, di derogare a l
termine di cui al predetto articolo 92 .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Discussione del disegno di legge : Appro-

vazione ed esecuzione dello scambi o

di note tra la Repubblica italian a
e la Repubblica federale di Germani a
relativo al riconoscimento delle scuole

tedesche in Italia, con memorandum,

effettuato a Roma il 2 aprile 1974

(approvato dal Senato) (3722) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge, già ap-
provato dal Senato : Approvazione ed ese-
cuzione dello scambio di note tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica federale di

Germania relativo al riconoscimento delle
scuole tedesche in Italia, con memorandum ,
effettuato a Roma il 2 aprile 1974 .

Dichiaro aperta la discussione sulle linee
generali, avvertendo che da parte del gruppo
comunista ne è stato richiesto l ' ampliamento
limitatamente ad un oratore per gruppo, a i

sensi del secondo comma dell 'articolo 83 de l
regolamento .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i

ieri la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente. Il relatore, onorevole Salvi ,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

SALVI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge al nostro
esame riguarda tre scuole tedesche già fun-
zionanti in Italia, quella di Roma e le du e
di Milano ed una scuola di Genova che do-
vrà avere dalle autorità tedesche lo stesso
status delle tre precedenti . L'accordo ha va-
lore di reciprocità per le scuole similari ita-
liane che dovessero sorgere sul territorio , del -
la Repubblica federale di Germania; ed anz i
tale trattamento è già riservato alla scuol a
media statale italiana di Stémpin, vicino a
Colonia . Tale accordo rientra nei fini per -
seguiti dagli scambi culturali tra i due paesi ,
ed in effetti, il 40 per cento dei frequentanti
tali istituti è costituito da cittadini italiani .

Il memorandum regola il funzionamento del -
le scuote tedesche in Italia, in ordine sia all e
materie d'insegnamento, sia all ' uso della lin-
gua tedesca ed italiana, nonché al trattamen-
to dei docenti, agli allievi partecipanti, all a
equipollenza dei titoli delle scuole in que-
stione con quelli rilasciati dalle scuole ita-
liane. Sono inoltre previste ispezioni da parte
italiana nelle suddette scuole e la partecipa-
zione di un commissario italiano agli esam i

che in esse vengono svolti . Gli oneri sono
tutti a carico della Repubblica federale te-
desca .

Considerato il valore culturale dell 'accor-
do e la sua reciprocità, si ritiene utile solle-
citare un voto favorevole all'approvazione de l
disegno di legge, che ha già acquisito i parer i
favorevoli della quinta e della ottava Com-
missione della Camera .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l ' onorevole sottosegretario di Stato per gl i

affari esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Il Governo si riserva di in-
tervenire in sede di replica .
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PRESIDENTE. È iscritto a parlare l 'ono-
revole Raicich . Ne ha facoltà .

RAICICH. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, onorevole sottosegretario, un prov-
vedimento quale quello in esame, che pre-
vede l 'approvazione e l 'esecuzione di uno
scambio di note e di memorandum non con-
sente, certamente, un discorso ampiamente
articolato. Desidero solo dire che il nostr o
gruppo è favorevole, in linea di principio ,
ad iniziative che consentano – come consente
il disegno di legge in esame – un interscam-
bio culturale tra due realtà anche così di-
verse e complesse, come la scuola italiana e
la scuola tedesca . Restano, però, alcune os-
servazioni di merito che vorrei sottoporre al -
l ' attenzione dell ' Assemblea, ed in particola r
modo a quella del Governo . È auspicabile ,
cioè, che il sistema delle consultazioni con-
tinue tra i due Governi prosegua, e possa
portare anche al miglioramento delle intese
raggiunte .

Del resto, nella nota allegata al disegno d i
legge, proprio da parte tedesca è stata rile-
vata come necessaria la condizione che i l
conenuto del memorandum possa essere mo-
dificato, d 'accordo tra le due parti, qualora
ciò sia reso necessario dall ' entrata in vigore
di riforme scolastiche, nell'uno e nell 'altro
paese .

La data che abbiamo sotto gli occhi pe r
quanto concerne il memorandum è quella de l
luglio 1972, una data – cioè – antecedente
alla sostanziale modificazione – chiamiamol a
come vogliamo – delle strutture e degli or-
dinamenti della scuola italiana, avvenuta co n
l ' entrata in vigore della legge n . 477 del 1973
e dei conseguenti decreti delegati ; decreti l a
cui validità il Senato si appresta a ricono-
scere, se non erro, domani, anche per l e
scuole italiane all 'estero. Per questa ragione ,
la nostra parte politica si fa carico di sug-
gerire al Governo, nelle consultazioni perio-
diche che avrà con quello tedesco, di sotto -
porre all ' attenzione di quest'ultimo anche l a
possibilità di introdurre nelle scuole consi-
derate nei provvedimento in esame, con gl i
opportuni accorgimenti, i principi che son o
stati riconosciuti validi, con la recente legi-
slazione, per la scuola italiana . Tanto più ch e
queste scuole iuui saranno frequentale stillati -
1 0 da, a l unni di provenienza tedesca .

Restano alcune questioni che non sono de l
tutto chiarite nel memorandum . Voglio in-
nanzitutto accennare ad una evidente distra-
zione in cui sono incorsi gli esperti che han-
no redatto il memorandum stesso. Infatti, al

punto 10, si prevede che i giovani provenient i
dalle scuole in questione possano accedere ,
dopo aver compiuto il quarto anno di fre-
quenza nelle scuole stesse – praticamente ,
dopo il compimento del corrispondente ob-
bligo scolastico in Italia – solamente all ' istru-
zione scientifica e magistrale nelle scuole ita-
liane, in tal modo limitando quello che è ,
nel nostro ordinamento, un diritto acquisit o
dalla legge 31 dicembre 1962, e cioè che dop o
la scuola dell 'obbligo si può accedere a tutt o
l ' arco delle scuole italiane, dal liceo classic o
all'istituto professionale . In questo vi è una
patente contraddizione, specie ove si conside-
ri che in queste scuole tedesche è previst a
la possibilità – come risulta dal punto 13 del-
lo stesso memorandum – di una opzione per
lo studio della lingua greca, e, quindi, è pre-
vista la possibilità di una valenza di inse-
gnamento classico per tale ordine di studi .
Pertanto, non si comprende perché non sia
poi possibile accedere, per esempio, al lice o
classico italiano .

Restano altre questioni, quali quelle deri-
vanti dal nuovo stato giuridico del personal e
scolastico . Pare incongruo, per esempio, ch e
possa essere all ' improvviso revocato, a richie-
sta delle scuole tedesche, il comando di do-
centi di ruolo senza che per questo, come d i
consueto avviene, venga richiesta una docu-
mentata dichiarazione di motivi . Rimane al-
tresì incongruo il fatto che, pur preveden-
dosi la presenza di docenti italiani, si reput i
impossibile reperire docenti italiani, benin-
teso di ruolo, per insegnamenti quali la geo-
grafia, la biologia e la fisica, cosa che m i
pare veramente incredibile in città come Ge-
nova, Milano e Roma .

Restano, dunque, una serie di perplessit à
che sono suggerite, più che dall'articolato del
provvedimento, dalle note accluse . Ad avviso
del nostro gruppo, è cosa veramente strana
l'aver posto, nella lettera con cui il govern o
tedesco dà accettazione del memorandum ,
come condizione il fatto che tale accordo val-
ga anche per il band di Berlino, laddove a
me pare – e credo risulti da dati incontro-
vertibili – che la situazione internazionale d i
Berlino non sia configurabile con quella de i
Ldnder della Repubblica federale tedesca .

Queste sono osservazioni che certament e
non inficiano la validità dell 'accordo in di-
scussione; validità che, a nostro avviso, sarà
tanto maggiore se effettivamente, con il do-
vuto giudizio ed accorgimento, avrà seguito ,
quanto contenuto nel punto primo de] me-
morandum, vale a dire l'assicurazione se-
condo la quale la Repubblica federale tede-
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sca garantirà condizioni e trattamenti ana-
loghi ad eventuali istituti scolastici italian i
in quel paese .

Certo, nessuno di noi è favorevole ad un a
politica di proliferazione di scuole italian e
all 'estero; però, tenendo anche conto dell e
necessità dell ' emigrazione e della necessit à
di un collegamento fra le due culture, italia-
ne e germanica, credo che certe iniziativ e
in questo campo risulterebbero opportune .

Tutti questi concetti, signor Presidente ,
che ho molto brevemente illustrato, sono con -
tenuti in un mio ordine del giorno di cu i
spero che il Governo – nei successivi contatt i
con il governo della Repubblica federale te-
desca, per il miglior funzionamento di que-
ste scuole, nonché, nel quadro più general e
di una politica rivolta al miglioramento de i
rapporti culturali non solo fra Italia e Ger-
mania, ma possibilmente anche con altri pae-
si – vorrà tener conto .

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione sull e
linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Salvi .

SALVI, Relatore . Rinunzio alla replica ,
signor Presidente, rimettendomi a quant o
affermato nel corso della mia relazione orale .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, per quanto riguarda il merito de l
provvedimento, debbo riferirmi alla relazion e
precisa, anche se sintetica, dell'onorevol e
Salvi, e quindi confermo che il Governo rac-
comanda, anche per ragioni di urgenza, l'ap-
provazione del disegno di legge .

Circa le osservazioni emerse durante la di-
scussione, debbo far presente all'onorevol e
Raicich che accordi come questo di cui s i
discute l'approvazione si fondano anzitutt o
sul principio della reciprocità e non posson o
superare lettini limiti che sono impliciti nell a
diffornrilà degli ordinamenti che entrano tr a
loro in rapporto. Quindi è evidente che il
contenuto delle note che Italia e Germania
si sono scambiate , mira ad assicurare l'esi-
stenza nei due paesi di scuole che, pur rica-
vando la loro origine dai rispettivi ordina -
menti statali, cerchino di sodisfare le esigenze

di un incontro linguistico e culturale che è
tra gli obiettivi della politica culturale de l
Governo italiano . Quindi non c'è dubbio che ,
dal punto di vista politico, lo sforzo fin qui
compiuto per giungere ad armonizzare ne l
miglior modo possibile questi due ordina -
menti scolastici non ,è dal Governo stesso con-
siderato esaurito, ma si può considerare
come un impegno ancora aperto . Pertanto ,
poiché nella lettera del 2 aprile 1.974 dell'al -
]ora ministro degli esteri Aldo Moro si con -
fermava la disponibilità del Governo italiano ,
e poiché implicitamente si ammette da part e
di entrambi i Governi, che l'accordo potrà es-
sere modificato consensualmente qualora ci ò
sia reso necessario dall'entrata in vigore d i
riforme scolastiche nell'uno o nell'altro paese ,
è conforme all ' accordo stesso che si possan o
iniziare, una volta ratificato, conversazion i
amichevoli, e animate da buona volontà , per
cercare di risolvere i problemi ancora con-
troversi .

Quindi, per quanto riguarda l'eventual e
utilizzazione da parte del Governo italiano
della prevista facoltà di un aggiornament o
consensuale di talune norme dell'accordo, pos-
so assicurare che questa è appunto la volontà
del Governo .

Per quanto riguarda il riferimento al
Land di Berlino, devo precisare – come ho
già detto in Commissione – che il riferimento
al termine Land ha un valore prevalentement e
linguistico : tale termine significa territorio ,
ma non infirma in alcun modo il significato
dello status giuridico internazioale di Berlin o
che è da tutti riconosciuto, ed è riconducibil e
all'accordo quadripartitico del 3 settembr e

1971 .
Per quanto concerne la tutela e la difes a

del personale italiano che insegna nelle quat-
tro scuole tedesche operanti in Italia, poich é
anche in Commissione erano stati richiesti al-
cuni dati, sono in grado di confermare ch e
il numero complessivo dei docenti di tali
scuole è di 211, di cui 88 tedeschi e 123 ita-
liani, il che conferma che l'uso della discre-
zionalità di cui le scuole tedesche godevan o
in questa materia è stato abbastanza equili-
brato ed è ispirato a spirito di collaborazione .

Invito pertanto la Camera ad approvare i l
disegno di legge di ratifica dell'accordo in
questione .

PRESIDENTE. Si dia lettura degli articol i
del disegno di legge, identici nei testi de l
Senato e della Commissione, che, non essen-
do stati presentati emendamenti, porrò suc-
cessivamente in votazione .
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D'ANIELLO, Segretario, legge :

ART. 1 .

approvato lo scambio di note tra l a
Repubblica Italiana e la Repubblica Federale
di Germania relativo al riconoscimento del -
le scuole tedesche in Italia, con Memoran-
dum, effettuato a Roma il 2 aprile 1974 .

(t' approvato) .

tese come : " di istruzione secondaria supe-

riore " ;

a valutare l 'opportunità, secondo quanto
previsto al punto 1 del memorandum, di isti-
tuire, in via sperimentale, sul territorio dell a
Repubblica federale tedesca scuole di incon-
tro dello stesso tipo, atte a favorire i rapport i
culturali per i due paesi e a creare, specie
nelle zone di emigrazione, una reale intera-
zione tra i nostri lavoratori, la scuola che fre-
quentano e la società in cui vivono .

ART. 2 .

	

(9/3722/1)

	

« RAICICH » .

Piena ed intera esecuzione è data all o
scambio di note di cui all'articolo prece -
dente a decorrere dalla sua entrata in vigore
in conformità alla clausola finale dello scam-
bio di note stesso .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Passiamo all'unico ordine
del giorno presentato. Se ne dia lettura .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

« La Camera ,

esaminato il disegno di legge n . 3722 ;
considerato che nella nota del 2 apri -

le 1974 allegata al disegno di legge sopra ci-
tato è previsto che il contenuto del memoran-
dum potrà essere modificato d 'accordo tra i
due paesi qualora ciò sia reso necessario dall a
entrata in vigore di riforme scolastiche nell o
uno o nell'altro paese ; che dopo la firma de l
memorandum (26-27 luglio 1972) nella Repub-
blica italiana è entrato in vigore un nuov o
stato giuridico del personale e sono stat i
istituiti gli organi collegiali di governo dell a
scuola attraverso la legge n . 477 del 1973 e
i successivi decreti del Presidente della Re-
pubblica ;

invita il Governo :

a prendere le idonee iniziative perch é
anche nelle scuole tedesche funzionanti i n
Italia e frequentati da alcuni italiani si isti-
tuiscano, con gli opportuni adattamenti, i nuo-
vi organi collegiali previsti dal decreto de l
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974 ,
n. 416, e perché nella determinazione dei di -
ritti e dei doveri del personale, si tenga al-
tresì conto delle norme del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 maggio 1974 ,
n. 417, in quanto applicabili ;

ad adoperarsi per modificare il punto
10 del sopra citato memorandum, dove all a
riga seconda le parole : " di istruzione scien-
tifica e magistrale " vanno evidentemente in -

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno su questo ordine del giorno ?

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Poiché con l ' ordine del gior-
no si invita il Governo ad avvalersi di una
facoltà prevista dall'accordo per migliorarn e
la sua attuazione, il Governo lo accetta come
raccomandazione .

PRESIDENTE . Onorevole Raicich, dopo
le dichiarazioni del Governo, insiste a ch e
il suo ordine del giorno sia posto in vota-
zione ?

RAICICH. Non insisto .

PRESIDENTE. È così esaurita Ia tratta-
zione degli ordini del giorno .

Il disegno di legge sarà votato a scrutini o
segreto nel prosieguo della seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica

ed esecuzione dell'accordo finanziario

tra il Governo italiano e l'Organizza-
zione internazionale del lavoro relativ o

al Centro internazionale di perfeziona-

mento professionale e tecnico di Torino,

con scambi di note, firmato a Roma i l

26 aprile 1974 (3622) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell'accordo finanziario tra i l
Governo italiano e l'Organizzazione interna-
zionale del lavoro relativo al Centro interna-
zionale di perfezionamento professionale e
tecnico di Torino, con scambi di note, firmato
a Roma il 26 aprile 1974 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali . Come la Camera ricorda, nella se-
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duta di ieri, la Commissione è stata autoriz-
zata a riferire oralmente .

Il relatore, onorevole Salvi, ha facoltà d i
svolgere la sua relazione .

SALVI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il disegno di legge al nostro
esame assicura la continuità per l ' intervent o
finanziario italiano, che era stato regolato dal -
l 'accordo concluso il 24 ottobre 1964 e ratifi-
cato con legge 26 giugno 1965, n . 930, per i l
decennio 1965-1974. Il Centro internazional e
di perfezionamento professionale e tecnico d i
Torino ha, nel decennio trascorso, svolto un a
importante attività di informazione, con par-
ticolare riguardo ad istruttori e quadri di -
rettivi, accogliendo circa ottomila parteci-
panti, provenienti si può dire da ogni parte
del mondo, e facendoli partecipare a seminar i
e colloqui. Si è passati dai 102 partecipant i
dell'anno 1965 ai 1 .345 del 1971 e degli ann i
seguenti, mentre per il 1975 ed i quattro
anni successivi si prevede la partecipazion e
di 1.500 allievi per ciascun anno .

La durata dei corsi varia a seconda delle
diverse discipline . I corsi « normali » sono
della durata di tre mesi ; quelli di tecnolo-
gia e per istruttori arrivano sino a sei mes i
complessivi .

I corsi di carattere residenziale si possono
raggruppare in quattro grandi categorie :
corsi riservati ai dirigenti industriali ; cors i
riservati ai responsabili della formazione pro-
fessionale ; corsi riservati agli istruttori, co n
particolare riguardo alla meccanica ed all ' elet-
trotecnica ; corsi per i responsabili sindacali .

Il corpo insegnante del Centro si compone
di oltre quaranta persone di diversa origin e
e nazionalità .

Le fonti di finanziamento sono costituit e
dal Governo italiano, dal Bureau International
du Travail, dal Programma delle Nazion i
Unite per lo sviluppo, dall'UNESCO, dal-
l ' IAEA, dalla FAO, dalle Comunità Europe e
e da altri paesi industrializzati . Il bilancio de l
Centro è passato da un milione di dollari, ne l
1965, a circa 6,5 milioni di dollari nel 1973 .
L ' Italia ha versato, negli anni scorsi, 1,37 0
miliardi di lire l 'anno ; sulla base dell 'accord o
in esame è previsto un versamento di 4,44 5
miliardi di lire l ' anno, comprensivi dei con -
tributi per borse di studio .

L 'accordo in parola prevede che il con-
tributo italiano si cumuli con finanziamenti ,
per una cifra almeno doppia, da parte delle
altre fonti . Viene garantita all ' Italia la par-
tecipazione all 'elaborazione del bilancio del
Centro e all ' amministrazione delle sue riser-

ve nonché la partecipazione all'elaborazione
ed all'esercizio del programma del Centro .

L ' accordo prevede la costituzione di un a
commissione mista con compiti di consulenz a
sulla preparazione e l 'esecuzione del bilancio

del Centro e l 'erogazione delle borse di stu-
dio, la riduzione del contributo italiano ne l
caso di mancato versamento, da parte degl i
altri soggetti tenuti alla contribuzione, di una
quota pari al doppio del contributo stesso ,

nonché la nomina di un esperto per valutar e
i costi ottimali di funzionamento del Centro
e per raccomandare le misure che apparisse-
ro necessarie . La Commissione bilancio della
Camera ha già dato parere favorevole ed io ,
nella mia qualità di relatore, raccomando alla
Camera, a nome della Commissione esteri ,

di approvare il provvedimento .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario per gli affari esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Mi rimetto, anche per ra-
gioni di brevità, a quanto esposto dall'ono-
revole relatore. Desidero soltanto sottolinear e
che l'accordo in parola, oltre al suo valore
internazionale - trattandosi dì una forma d i

collaborazione tra l 'Italia ed il BIT - assu-
me un significato particolare per quanto ri-
guarda la politica di cooperazione con i paes i

in via di sviluppo. Infatti, gran parte dell o
sforzo formativo che viene sviluppato da que-
sto Centro è dedicato alla formazione di qua-
dri dirigenti proveniente da quei paesi . Quin-
di, anche per questo significato morale e po-
litico, oltre che per le considerazioni oppor-
tunamente svolte dall'onorevole relatore, i l

Governo raccomanda alla Camera l'approva-
zione del disegno di legge .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa ia discus-
sione sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegno d i

legge, identici nei testi del Governo e dell a
Commissione, che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

ART. 1 .

« E approvato l 'accordo finanziaro tra 'i l
Governo italiano e l'Organizzazione interna-
zionale del lavoro relativo al Centro interna-
zionale di perfezionamento professionale e
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tecnico di Torino, con scambi di note, fir-
mato a Roma il 26 aprile 1974 » .

(! approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data all ' ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformit à
all'articolo 2 dell'accordo stesso » .

(L approvato) .

ART. 3 .

« All'onere derivante dall'attuazione dell a
presente legge, valutato in lire 1 .430 .000 .000
per l 'anno finanziario 1975, si provvede me-
diante riduzione del fondo speciale di cui a l
capitolo n . 6856 dello stato di previsione dell a
spesa del Ministero del tesoro per l'anno me-
desimo .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio » .

(£ approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto nel prosieguo della
seduta .

Discussione del disegno di legge: Ratifica
ed esecuzione dell'accordo relativo al -

l'applicazione della convenzione europea
del 21 aprile 1961, sull'arbitrato com-

merciale internazionale, firmato a Parig i
il 17 dicembre 1962 (3400) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell'accordo relativo all'appli-
cazione della convenzione europea del 2 1
aprile 1961 sull 'arbitrato commerciale inter-
nazionale firmato a Parigi il 17 dicembre
1962 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali .

Come la Camera ricorda, nella seduta d i
ieri la Commissione è stata autorizzata a rife-
rire oralmente. Il relatore, onorevole Salvi ,
ha facoltà di svolgere la sua relazione .

SALVI, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, l 'accordo al quale si riferisc e
il disegno di legge in esame mira a modifica -
re nei rapporti fra gli Stati membri del Con-
siglio d ' Europa, le disposizioni dell'articolo

IV della Convenzione internazionale di Gine-
vra per la nomina di arbitri nel caso di man-
cato accordo fra le parti . Questa deroga (co-
me altre) ripete la sua validità dal paragra-
fo 7 dell'articolo X della Convenzione di Gi-
nevra, e mira a regolare gli accordi arbitra -
li tra persone fisiche e giuridiche dei paes i
occidentali .

La modifica apportata all'accordo di Pari-
gi prevede che nei rapporti fra persone fisi-
che e giuridiche aventi residenza o sede negli
Stati contraenti, le controversie inerenti all a
costituzione e al funzionamento della giuri-
sprudenza arbitrale siano deferite, a richie-
sta dalla parte che se ne fa promotrice, alla
autorità giudiziaria e non, come attualmen-
te previsto dai paragrafi 2 e 7 dell ' articolo
IV della convenzione di Ginevra, al presiden-
te della camera di commercio competente per
territorio o alla commissione speciale istitui-

ta con la convenzione stessa .

L ' accordo è già entrato in vigore nei con -
fronti dell 'Austria, della Danimarca, dell a
Francia e della Repubblica federale tedesca .

Aggiungo che il testo prevede le modalit à
per accedere all'accordo e per eventuali mo-
difiche. Esso appare più consono alle norm e
vigenti ,dei paesi occidentali del Consiglio d i
Europa ed è anche per questo, in conclusio-
ne, che il relatore esprime parere pienament e
favorevole all'approvazione del relativo dise-
gno di legge di ratifica .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono-
revole sottosegretario di Stato per gli affar i
esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri . Il Governo concorda con i l
relatore e invita la Camera ad approvare i l
disegno di legge .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegno d i
legge identici nei testi del Governo e dell a
Commissione, che, non essendo stati presen-
tati emendamenti, porrò direttamente in vo-
tazione .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

ART. 1 .

« Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare l'accordo relativo all'appli-
cazione della Convenzione europea del 21
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aprile 1961 sull ' arbitrato commerciale inter-
nazionale, firmato a Parigi il 17 dicembre
1962 » .

(È approvato) .

ART . 2 .

« Piena ed intera esecuzione è data all'ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformità
all ' articolo 2, terzo comma, dell 'Accordo
stesso » .

(È approvato) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge verr à
votato a scrutinio segreto nel prosieguo del -
la seduta .

Discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell'accordo internazio-

nale sul cacao, adottato a Ginevra i l

20 ottobre 1972 (3218) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno rec a
la discussione del disegno di legge : Ratifica
ed esecuzione dell 'accordo internazionale su l
cacao, adottato a Ginevra il 20 ottobre 1972 .

Dichiaro aperta la discussione sulle line e
generali . Ha facoltà di parlare il relatore ,
onorevole Azzaro .

AllARO, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri . Signor Presidente, molt o
brevemente, soprattutto per sottolineare l ' im-
portanza della ratifica dell ' accordo in esame .
Ciò soprattutto in considerazione del fatt o
che l 'accordo di che trattasi non è ancor a
entrato in vigore a titolo definitivo (anche se
l ' Italia, avvalendosi della clausola previst a
dall ' articolo 67, ne ha decretato l 'applicazione
provvisoria), dato che al momento esso non
è stato ratificato dai governi che rappresen-
tano almeno il 70 per cento delle importazio-
ni, condizione, questa, essenziale ai fini, ap-
punto, della sua definitiva applicazione .

Questo significa che la Comunità econo-
mica europea continua, in mancanza di que-
sta ratifica, ad anticipare le quote spettant i
a] nostro paese, il che ci pone in una situa -

zione di disagio . Di qui l'urgenza dell'appro-
vazione di questo provvedimento, necessari o
perché il nostro paese possa nello stesso tem-
po far fronte ai doveri assunti con la firm a
e giovarsi del contenuto dell'accordo stesso .

In secondo luogo, si tratta di un provve-
dimento particolarmente importante perch é
concretizza un accordo significativo tra paes i
produttori e paesi consumatori nel delicat o
settore del cacao, introducendo alcune regol e
di comportamento, che saranno molto util i
per una migliore disciplina del mercato in-
ternazionale. Occorre inoltre aggiungere, vi -
sto che i paesi consumatori sono quasi esclu-
sivamente europei (gli Stati Uniti non parte-
cipano a questo accordo) e che quelli produt-
tori sono tutti paesi in via di sviluppo, ch e
questo provvedimento rappresenta una tap-
pa significativa sulla via della cooperazion e
tra paesi emergenti e paesi industrializzati .

Come si vede, importanti sono le ragion i
per cui il Governo sollecita l ' immediata ap-
provazione del disegno di legge in discus-
sione .

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus-
sione sulle linee generali .

Si dia lettura degli articoli del disegn o
di legge nel testo della Commissione che ,
non essendo stati presentati emendamenti ,
porrò direttamente in votazione .

D'ANIELLO, Segretario, legge :

ART . 1 .

« Il Presidente della Repubblica è auto-
rizzato a ratificare l'accordo internazional e
sul cacao, adottato a Ginevra il 20 ottobre
1972 » .

(È approvato) .

ART . 2 .

Piena ed intera esecuzione è data al -
l 'Accordo di cui all'articolo precedente a
decorrere dalla sua entrata in vigore in con-
formità all'articolo 67 dell ' accordo stesso » .

(È approvato) .

ART. 3 .

« autorizzata la spesa derivante dall a
partecipazione italiana all'accordo di cui al -
l'articolo 1 .

Le somme all 'uopo necessarie saranno
iscritte negli stati di previsione della spesa



Atti Parlamentari

	

— 22150 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1975

del Ministero degli affari esteri per gli eser-
cizi finanziari interessati » .

(È approvato) .

ART . 4 .

« All 'onere derivante dall 'attuazione del-
la presente legge nell ' anno 1975, valutato
in lire 35 milioni, si provvede quanto a
lire 17.500.000 a carico del fondo speciale
di cui al capitolo n . 3523 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesor o
per l'anno 1974 e quanto a lire 17 .500 .00 0
mediante riduzione del fondo speciale di cu i
al capitolo n . 6856 dello stato di previsione
della spesa dello stesso Ministero per l 'anno
1975 .

Il Ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare, con propri decreti, le occorrent i
variazioni di bilancio » .

(È approvato) .

PRESIDENTE. Il disegno di legge sar à
votato a scrutinio segreto nel prosieguo dell a
seduta .

Per la discussione

di una mozione.

FORTUNA. Chiedo di parlare a norm a
dell'articolo 111 del regolamento .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FORTUNA. Desidero chiedere, signor Pre-
sidente, la fissazione della data per la discus-
sione della mozione n . 1-00070, firmata d a
me e da altri 26 deputati, già stampata e pub-
blicata sugli Atti parlamentari . Ciò è tanto
più necessario se si considera, da una parte
il fatto che la prossima settimana la Camer a
sospenderà i suoi lavori, e dall 'altra la ne-
cessità che detta mozione (relativa alla cir-
colare del Ministero dell'interno ai prefett i
in tema di referendum sull'aborto) sia discus-
sa tempestivamente . A quanto mi risulta do -
mani non vi sarebbero provvedimenti da di-
scutere in aula . Chiedo pertanto che la seduta
di domani sia dedicata alla discussione della
mozione stessa .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rappre-
sentante del Governo .

GRANELLI, Sottosegretario di Stato pe r
gli affari esteri. Signor Presidente, io non h o
certo né l'autorità né la competenza per dar e
una risposta di merito alla richiesta ora avan-
zata dall'onorevole Fortuna . Posso, evidente -
mente, per rispetto della Camera, impegnarm i
a informare il ministro competente perch é
venga, poi , nelle sedi più opportune, stabi-
lita la procedura da seguire .

PICCOLI . Chiedo di parlare contro .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

PICCOLI. Signor Presidente sono forte-
mente sorpreso di questa richiesta dell 'ono-
revole Fortuna. Non entro nel merito della
questione, ma osservo che la settimana scor-
sa si è riunita la Conferenza dei presidenti de i
gruppi e, con l ' accordo di tutte le parti, è
stato disposto un certo programma per la
settimana corrente e per la prossima.

Non so quanto valore istituzionale abbia
la sede della Conferenza dei presidenti de i
gruppi, presieduta dal Presidente della Ca-
mera; so, però, che è norma consueta e
prassi costante quella di attenersi rigorosa-
mente alle decisioni di quell'organo, soprat-
tutto quando si è raggiunto l 'accordo; quan-
do l'accordo non si è raggiunto ogni'deputato
può venire in aula ed esprimere le sue opi-
nioni . Devo anche dire che, di solito, soltanto
di fronte ad avvenimenti di straordinaria im-
portanza il programma indicato viene modi-
ficato, e spesso così è stato fatto .

Non ritengo che domani sia necessario di-
scutere la mozione dell'onorevole Fortuna ,
perché non mi sembra che presenti tali ca-
ratteri di urgenza; ma soprattutto ritengo
sbagliato farlo, proprio perché attribuisco
grandissimo valore – come del resto tutti i
presidenti dei gruppi che sanno quanto si a
difficile trovare l 'accordo sui programmi –
all'accordo raggiunto e non mi sembra u n
criterio valido per il nostro buon metodo di
lavoro non rispettare quello che è stato de-
ciso di comune accordo . Concludendo, mi di -
chiaro dunque contrario a che l 'Assemblea
fissi per domani la data della discussion e
della mozione Fortuna n . 1-00070 .

PRESIDENTE . Ricordo che, a norma de l
primo comma dell 'articolo 111 del regola -
mento, su questa proposta possono interve-
nire il rappresentante del Governo, un oratore
a favore ed uno contro .

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chied e
di parlare, la Presidenza desidera far pre-
sente che, anche a suo avviso, quanto ha
detto l ' onorevole Piccoli in merito agli accor-
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di dei capigruppo corrisponde a verità : gli
Votazione segretaimpegni non prevedevano la discussione di

questa mozione né per questa settimana né di disegni di legge.
per

	

la

	

settimana

	

prossima .

	

1;

	

prevista, in -
fa' : i, nei giorni 20, 21 e 22 maggio, la discus-
sione del provvedimento per il riordinamento
(iella pubblica amministrazione, della mozio-
ne sulle partecipazioni statali e delle autoriz-
zazioni a procedere .

Siccome alla Conferenza dei capigrupp o
ha partecipato, dando anche la sua adesion e
al programma complessivo, il presidente de l
gruppo del partito socialista, chiedo all'ono-
revole Fortuna se intende insistere ugual -
mente sulla sua richiesta : egli ne ha il di -
ritto, perché le decisioni dei capigruppo no n
sono vincolanti per i singoli deputati .

FORTUNA. Signor Presidente, l'autorità
della Conferenza dei capigruppo e dei suo i
componenti non viene messa minimament e
in discussione ed ho il più profondo rispetto
per questa alta assise . Il fatto è che il testo
della mozione è stato comunicato a tutti i
deputati soltanto oggi ; e siccome non mi ri-
sulta che si sia tenuta oggi una riunione dei
capigruppo, non vi è alcuna lesione dell e
decisioni di questo organo collegiale .

Siccome in base all'articolo 111 un depu-
tato può chiedere che sia fissata la data sol -
tanto quando la mozione sia stata stampata
e comunicata, io ho potuto avanzare la mia
richiesta soltanto oggi. Oggi l'ho fatto e non
mi si può contestare – non a me, ma all'As-
semblea – il diritto di fissare una data so l
perché non vi è stata ancora un'altra Confe-
renza dei capigruppo .

PRESIDENTE. L'ho detto io prima di lei .

FORTUNA. Ho fatto questa precisazione ,
signor Presidente, perché non desideravo che
la mia richiesta potesse assumere il signifi-
cato di una contestazione della Conferenza
dei capigruppo.

PRESIDENTE. Sta bene . Onorevole For-
tuna, insiste affinché si voti la sua proposta
di tenere seduta domani per discutere la su a
mozione n. 1-00070 ?

FORTUNA. Sì, signor Presidente.

PRESIDENTE . Pongo in votazione tale
proposta .

(2 respinta) .

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vo-
tazione segreta finale dei disegni di legge
nn. 3567, 3622, 3218, 3722, 3400, oggi esami-
nati, che avrà luogo a norma dell'articolo 55 ,
secondo comma, del regolamento .

Indìco la votazione .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione e invito gl i
onorevoli segretari a numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione :

« Autorizzazione di spesa per l'esecuzion e
di studi, ricerche, progettazione e avviamen-
to alla produzione di aeromobili per percors i
internazionali » (3567) :

Presenti	 360
Votanti	 245
Astenuti	 115
Maggioranza	 123

Voti favorevoli . . . 239
Voti contrari . . . .

	

6

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo finan-
ziario tra il Governo italiano e l'Organizza-
zione internazionale del lavoro relativo a l
Centro internazionale di perfezionamento pro-
fessionale e tecnico di Torino, con scambi d i
note, firmato a Roma il 26 aprile 1974 »
(3622) :

Presenti e votanti

	

. 360
Maggioranza

	

.

	

.

	

.

	

. 18 1
Voti favorevoli

	

. 34 8
Voti

	

contrari

	

.

	

.

	

. 12

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo inter -
nazionale sul cacao, adottato a Ginevra il 2 0
ottobre 1972 » (3218) :

Presenti e votanti . 360
Maggioranza

	

. . . . 18 1
Voti favorevoli 34 7
Voti

	

contrari

	

. . 13

(La Camera approva) .

« Approvazione ed esecuzione dello scam-
bio di note tra la Repubblica italiana e l a
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Repubblica federale di Germania relativo a l
riconoscimento delle scuole tedesche in Ita-
lia, con memorandum, effettuato a Roma i l
2 aprile 1974 » (approvato dal Senato) (3722) :

Presenti	 360
Votanti	 245
Astenuti	 11 5
Maggioranza	 123

Voti favorevoli . .

	

240
Voti contrari . . . .

	

5

(La Camera approva) .

« Ratifica ed esecuzione dell'accordo rela-
tivo all'applicazione della Convenzione euro-
pea del 21 aprile 1961, sull'arbitrato commer-
ciale internazionale firmato a Parigi il 17 di-
cembre 1962 » (3400) :

Presenti	 360
Votanti	 245
Astenuti	 115
Maggioranza	 123

Voti favorevoli

	

. 240
Voti contrari .

	

.

	

5

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione :

Accreman
Achill i
Aiard i
Ales i
Alfano
Alivert i
Allegr i
Allera
Allocca
Alpino
Altissimo
Amadeo
Amodio
Anderlin i
Andreon i
Andreott i
Angelin i
Anselmi Tina
Antoniozz i
Arman i
Armato
Arnau d
Ascari Raccagn i
Assant e
Astolfi Maruzz a
Azzaro
Baccalin i
Badini Confalonier i
Baghino

Balasso
Baldassar i
Baldass i
Baldi
Ballardin i
Ballarin
Bandiera
Barba
Barbi
Bardell i
Bardott i
Bargellin i
Bartolin i
Baslin i
Bass i
Beccari a
Becciu
Belc i
Bellisari o
Belussi Ernest a
Benedett i
Berloffa
Bernardi
Bernin i
Bertè
Biagioni
Biamont e
Bianchi Alfredo
Bianchi Fortunato

Biasin i
Bignard i
Bin i
Bisagli a
Boffardi Ine s
Bogi
Boldrin
Boldrin i
Bologn a
Bonifaz i
Bonom i
Borgh i
Borra
Borromeo D'Adda
Bortolani
Bortot
Bosco
Bott a
Bottarell i
Bottar i
Bova
Bressan i
Brin i
Buffon e
Busetto
Buzzi
Caiat i
Caiazza
Calvetti
Canestrar i
Capponi Bentivegna

Carl a
Capra
Carenin i
Cariglia
Carrà
Carr i
Caruso
Cassanmagnago

Carretti Maria Luisa
Castell i
Castellucci
Cataldo
Catanzarit i
Catell a
Cavaliere
Ceccherin i
Ceravolo
Cerra
Cerr i
Cervone
Ciacc i
Ciaffi
Ciccardin i
Cirillo
Ciuffin i
Cocci a
Cocco Maria

Codacci-Pisanell i
Colombo Vittorino
Colucc i
Conte
Corà
Corgh i
Costamagn a
Cristofor i
Cuminett i
D'Alema
D'Alessio
Dall'Armellina
Dal Maso
Damico
D'Angelo
D'Aniell o
D'Arezzo
D'Auria
de Carner i
de' Cocc i
Degan
Del Duca
De Leonardi s
Delfino
Dell'Andro
De Lorenzo
Del Pennino
De Maria
De Marzio
de Meo
De Mita
De Sabbat a
Di Giannantoni o
Di Gioia
Di Giulio
Di Leo
Di Puccio
Di Vagno
Donell i
Drago
Dulbecco
Elkan
Esposto
Evangelist i
Fabbr i
Faenzi
Federic i
Felic i
Ferrari-Aggrad i
Ferri Mario
Fibbi Giulietta
Fiore t
l+ lamign i
Fortuna
Foscarin i
Fosch i
Fracanzan i
Fracchia
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Franchi Marocco

	

Raicich

	

Spitella
Furia Martelli

	

Raucci

	

Stefanell i
Fusaro Martini Maria Eletta Rausa

	

Stell a
Galli Marzotto

	

Caotorta Reale Giuseppe

	

Storch i
Galloni Maschiella Reggiani

	

Talassi Giorgi Renat a
Gambolato Masullo Restivo

	

Tan i
Garbi Matta Revelli

	

Tantal o
Gargani Mattarelli Riccio Pietro

	

Tarabin i
Gargano Mazzola

	

Riela

	

Tass i
Gasco Mazzotta

	

Riga Grazia

	

Terrarol i
Gaspari Manichino

	

Riz

	

Tes i
Gastone Merli

	

Rognoni

	

Tesin i
Giglia Meucci

	

Rosati

	

Tessar i
Giorno Miceli Vincenzo Russo Carlo

	

Tocco
Giordano Micheli Pietro Russo Ferdinando

	

Tozzi Condiv i
Giovanardi Mignani Russo Vincenzo

	

Traversa
Giovannini Milani Salizzoni

	

Tripodi Girolam o
Girardin Miotti

	

Carli

	

Amalia Salvi

	

Triva
Giudiceandrea Mirate Santuz

	

Truzz i
Gramegna Miroglio Senza

	

Turchi
Granelli Misasi Sbriziolo De Felice

	

Turnatur i
Grassi

	

Bertazzi Molè Eirene

	

Urso Giacinto
Guadalupi Monti Maurizio Scalfaro

	

Urso Salvatore
Guarra Morini Schiavon

	

Vaghi
Guglielmino Moro Dino Scotti

	

Vagli Rosali a
Gullotti Musotlo Scutari

	

Valiante
Ianniello Niccolai Cesarino Sedati

	

Vania
Iozzelli Niccoli Serrentino

	

Vecchiarell i
Iperico Noberasco Servadei

	

Venegon i
Isgrò Nucci Sgarbi Bompani

	

Venturin i
Jacazzi Olivi Luciana

	

Vespignan i
La Bella Orlando Sgarlata

	

Vincell i
Laforgia Orsini Simonacci

	

Vincenz i
La Loggia Pani Sinesio

	

Zaccagnin i
Lamanna Pazzaglia Skerk

	

Zaffanella
La Marca Pegoraro Sobrero

	

Zanibell i
Lapenta Pellegatta Maria Spadola

	

Zoll a
La Torre Pellicani Giovanni Spagnoli

	

Zoppeti i
Lattanzio Pellizzari Spinelli

	

Zurlo
Lavagnoli Pennacchin i
Lenoci Perantuono Si sono astenuti sui disegni di legge
Leonardi Perrone nn . 3567, 3722 e 3400 :
Lettieri Pezzat i
Lindner Pica Accreman

	

Biamonte
Lizzero Piccinelli

	

Allera

	

Bianchi Alfredo
Lobianco Picciotto

	

Anderlini

	

Bini
Lodi Adriana Piccoli

	

Angelini

	

Bonifaz i
Lucchesi Piccone

	

Assante

	

Bortot
Maggioni Pisanu

	

Astolfi Maruzza

	

Bottarell i
Malagugini Pisicchio

	

Baccalini

	

Brin i
Mammi Pochetti Baldassari

	

Busetto
Mancinelli Pompei Baldassi

	

Capponi Bentivegna
Mancini Vincenzo Postal Ballarin

	

Carla
Mancuso Prandini Bardelli

	

Carrà
Mantella Prearo Bartolini

	

Carr i
Marchetti Quilleri Benedetti

	

Caruso
Marinelli Radi

	

Bernardi

	

Cataldo
Mariotti Raffaelli

	

Bernini

	

Catanzariti
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go alla Camera l'assegnazione in sede legisla-
tiva dei seguenti progetti di legge :

alla Il Commissione (Interni) :

« Contributo straordinario all ' Ente teatra-
le italiano per il restauro del teatro Valle »
(3732) (con parere della V e della VIII Com-
missione) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

Senatori ZUGNO ed altri : « Interpretazione
autentica delle norme contenute nei nn . i
e 2 dell'articolo 20 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n . 639 ,
avente ad oggetto l'imposta comunale sull a
pubblicità e diritti sulle pubbliche affissio-
ni » (approvato dalla VI Commissione de l
Senato) (3734) .

Le suddette proposte di assegnazione sa -
ranno poste all'ordine del giorno della pros-
sima seduta .

Approvazioni in Commissioni .

PRESIDENTE . Nelle riunioni di oggi del-
le Commissioni in sede legislativa sono stat i
approvati i seguenti progetti di legge :

dalla IV Commissione (Giustizia) :

Indennità di servizio penitenziario di cu i

all ' articolo 4, ultimo comma, della legge 15
novembre 1973, n . 734 » (3696) ;

dalla VIII Commissione (Istruzione) :

« Adeguamento dell'organico dei custod i
e guardie notturne dei musei e scavi di anti-
chità dello Stato » (approvato dalla VII Com-
missione del Senato) (3731) ;

« Norme interpretative dell ' articolo 12 de l
decreto-legge 1° ottobre 1973, n . 580, converti-
to, con modificazioni, nella legge 30 novembr e
1973, n. 766, in relazione ai direttori e speri-
mentatori delle stazioni sperimentali per l ' in-
dustria » (approvato dalla VII Commission e
del Senato) (3564) ;

Sono in missione :

Ceravolo
Cerra
Cerr i
Ciacc i
Cirillo
Ciuffin i
Coccia
Conte
Corghi
D'Alema
D'Alessi o
D 'Angelo
D'Auria
de Carner i
Di Gioia
Di Giulio
Di Puccio
Donell i
Dulbecco
Faenzi
Federic i
Fibbi Giulietta
Flamign i
Foscarin i
Fracchia
Furia
Gambolat o
Garb i
Gastone
Giovannin i
Giudiceandrea
Gramegna
Guglielmin o
Iperic o
Jacazzi
Lamanna
La Marca
La Torre
Lavagnol i
Leonard i
Lizzero
Lodi Adriana
Malagugin i
Mancinell i
Mancuso

Calianeo Petrin i
Giannina

Martell i
Maschiella
Masullo
Miceli Vincenz o
Milan i
Mirate
Niccolai Cesarin o
Niccol i
Noberasc o
Pani
Pegorar o
Pellegatta Mari a
Pellicani Giovann i
Pellizzar i
Perantuon o
Picciotto
Piccone
Pochett i
Raffaell i

Raicich
Raucc i
Riela
Riga Grazia
Rognoni
Sbriziolo De Felice

Eirene
Scutar i
Sgarbi Bompan i

Luciana
Skerk
Spagnol i
Stef anell i
Talassi Giorgi Renat a
Tani
Terrarol i
Tes i
Tessar i
Tripodi Girolamo
Triva
Vagli Rosalia
Vania
Venegon i
Vespignani
Zoppett i

Malfatt i
Mitterdorfe r

Proposte di assegnazione di progetti

di legge a Commissioni in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 92 del regolamento, propon-

dalla X11 Commissione (Industria) :

Senatori SIGNORI ed altri : « Modifica del -
l'articolo 40 della legge 11 giugno 1971, n. 426 ,
sulla disciplina del commercio » (approvato
dalla X Commissione del Senato) (3462) ;
ALESI e SERRENTINO : « Interpretazione auten-



Atti Parlamentari

	

— 22155 e —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1975

tica dell'ultimo comma dell'articolo 1 dell a
legge 11 giugno 1971, n. 426, sulla disciplina
del commercio » (3276) ; COSTAMAGNA : « Nor-
me di autorizzazione a vendite congiunte a l
minuto e all ' ingrosso » (3364), in un testo
unificato e con il titolo: « Modifiche agli arti -
coli 1, 21 e 40 della legge 11 giugno 1971 ,
n. 426 sulla disciplina del commercio » (3462 -
3276-3364) ;

« Stanziamento di fondi per agevolare i l
finanziamento della esportazione » (approvat o
dalla X Commissione del Senato) (3694) ;

dalla XIII Commissione (Lavoro) :

« Provvedimenti per la garanzia del sala -
rio » (approvato dalla XI Commissione de l
Senato) (3691) .

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell'articolo 72 del regolamento, comu-
nico che i seguenti progetti di legge sono de-
feriti alle sottoindicate Commissioni perma-
nenti in sede referente :

alla I Commissione (Affari costituzio-
nali) :

MAllARINO: « Norme di interpretazione
autentica delle disposizioni di cui all 'articol o
25, commi terzo, quarto e sesto della legge 28
ottobre 1970, n . 775, contenente modifiche ed
integrazioni alla legge 18 marzo 1968, n . 249 ,
concernente il riordinamento dell ' amministra-
zione dello Stato » (1193) (con parere della V
Commisiione) ;

PROPOSTA DI LEGGE DEL CONSIGLIO REGIONAL E
DEL VENETO : « Elezione unilaterale a suffra-
gio universale diretto dei delegati italiani a l
Parlamento europeo » (3717) (con parere del-
la 111 Commissione) ;

alla Il Commissione (Interni) :

Lo BELLO ed altri : « Costruzione di im-
pianti sportivi nel Mezzogiorno » (3689) (con
parere della V Commissione) ;

aila III Commissione (Esteri) :

« Ratifica ed esecuzione delle convenzion i
in materia di doppie imposizioni firmate dal-
l ' Italia rispettivamente con la Zambia a Lu-
saka il 27 ottobre 1972, con la Tanzania a

Dar es Salaam il 7 marzo 1973 e con lo Zai-
re a Roma il 9 maggio 1973 » (3514) (con
parere della V e della X Commissione) ;

alla IV Commissione (Giustizia) :

BIGNARDI ed altri : « Modifica dell 'articolo
639 del codice penale riguardante il detur-
pamento e l'imbrattamento di cose altrui
(3714) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

BOFFARDI INES : « Revoca dell'autorizzazio-
ne a vendere a trattativa privata all'universi-
tà di Genova il complesso immobiliare in Ge -
nova denominato ex caserma " Nino Bixi o
e destinazione dello stesso ad uso ospedalie-
ro » (3663) (con parere della VIII e della
XIV Commissione) ;

RoRERTI ed altri : « Abolizione del cumulo
fiscale dei redditi da lavoro dipendente »
(3685) (con parere della V Commissione) ;

REGGIANI : « Riapertura dell 'ufficio del re-
gistro e revoca della soppressione dell 'ufficio
distrettuale delle imposte dirette di Oderzo »
(3712) (con parere della I Commissione) ;

VALIANTE : « Modifica all'articolo 5 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1973, n . 1032, che reca norme sull e
prestazioni previdenziali a favore dei dipen-
denti civili e militari dello Stato » (3718) (rc .n
parere della I e della IV Commissione) ;

TRIVA ed altri : « Provvedimenti per l a
finanza locale » (3725) (con parere della I ,
della 11, della V e della X Commissione) ;

Senatori ZUGNO ed altri : « Modificazione

alle norme concernenti la produzione e i l
commercio della margarina » (approvato dal -
la 11 Commissione del Senato) (3735) ;

AzzARO ed altri : « Tonificazione del mer-
cato delle cartelle fondiarie e delle obbliga-
zioni delle sezioni opere pubbliche per age-
volare la ripresa edilizia » (3736) ;

alla VII Commissione (Difesa) :

GUADALUPI : Ristrutturazione del Servi -
zio informazioni difesa (SID) » (3576) (con
parere della I, della II, della III e della IV
Commissione) ;

alla VIII Commissione (Istruzione) :

MAllARINO : « Abrogazione dell'articolo 14 9
del testo unico sull'istruzione universitari a
approvato con regio decreto 31 agosto 1933 ,
n. 1592 » (2956) ;
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alla IX Commissione (Lavori pubblici) :

BUSETTO ed altri : « Modifiche ed integra-
zioni alla legge 27 dicembre 1953, n. 959, re-
cante norme sulle acque e sugli impianti idro-
elettrici nonché all'articolo 53 del testo unic o
11 dicembre 1933, n . 1775, e successive modifi-
cazioni » (3702) (con parere della II e della
XI Commissione) ;

alla X Commissione (Trasporti) :

VALIANTE : « Disposizioni per la circolazione
dei motoveicoli di piccola cilindrata e pe r
prevenire lo " scippo " » (3699) (con parere
della IV Commissione) ;

alla XII Commissione (Industria) :

COSTAMAGNA : « Disciplina del commerci o
ambulante » (3701) (con parere della I, della
Il e della IV Commissione) ;

alla XIV Commissione (Sanità) .

BOFFARDI INES : « Disposizioni per l'utiliz-
zazione temporanea - da parte degli ent i
ospedalieri - delle disponibilità finanziarie de i
medesimi previste dall'articolo 14, punto 4) ,
del decreto-legge 8 Iuglio 1974, n. 264, con-
vertito, con modificazioni, in legge 17 ago-
sto 1974, n . 386 » (3662) (con parere della V
Commissione) .

Annunzio di interrogazioni,
di una interpellanza e di una mozione.

D'ANIELLO, Segretario, legge le interro-
gazioni, l'interpellanza e la mozione perve-
nute alla Presidenza .

Ordine del giorn o
della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della prossima seduta .

Martedì 20 maggio 1975, alle 17 :

1. — Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge :

Norme sul riordinamento della pubblic a
amministrazione (approvato dal Senato )
(3157) ;

— Relatore : Olivi .

3. — Discussione di mozioni sulle parteci-
pazioni statali .

4. — Domande di autorizzazione a proce-
dere in giudizio :

Contro il deputato Palumbo, per il reat o
di cui all'articolo 103, nono comma, del test o
unico delle norme sulla circolazione stradal e
(violazione dei limiti massimi di velocità )
(doc. IV, n. 216) ;

— Relatore : Cavaliere ;

Contro il deputato Trombadori per con -
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del codice
penale - nel reato di cui agli articoli 595 ,
primo e secondo capoverso, del codice penal e
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (diffa-
mazione a mezzo della stampa) (doc . IV ,
n. 219) ;

— Relato, e : Felisetti ;

Contro il deputato Pompei, per il reat o
di cui all'articolo 319, primo comma, del co-
dice penale (corruzione per un atto contrari o
ai doveri di ufficio) (doc . IV, n. 221) ;

— Relatore : Felisetti .

5. — Seguito della discussione delle pro -
poste di legge:

FRACANZANI ed altri : Legge cornice e di-
sposizioni transitorie in materia di cave e tor-
biere (813) ;

GIRARDIN ed altri : Nuove norme in ma-
teria di ricerca e coltivazione delle cave e
delle torbiere (1039) ;

— Relatore : Girardin .

6. — Seguito della discussione del disegn o
di legge:

Norme per la riscossione unificata dei
contributi e la ristrutturazione dell ' Istituto
nazionale della previdenza sociale (nuovo te-
sto della Commissione) (2695-bis);

e delle proposte di legge:

D' INIZIATIVA POPOLARE (2) ; LONGO ed altr i
(26) ; LAFORGIA ed altri (93) ; ZAFFANELLA ed
altri (97) ; ANSELMI TINA ed altri (107) ; ZAF-
FANELLA ed altri (110) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (183) ; BoNOMI ed altri (266) ; BoNOMI ed
altri (267) ; MAGGIONI (436) ; BoNOMI ed altr i
(462) ; ROBERTI ed altri (580) ; FoscHI (789) ;
BERNARDI ed altri (1038) ; BIANCHI FORTUNATO
ed altri (1053) ; ZANIBELLI ed altri (1164) ; BIAN-
CHI FORTUNATO e FIORET (1394) ; SERVADEI ed
altri (1400) ; SEI'VADEI ed altri (1401) ; CARIGLIA
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(1444) ; BOFFARDI INES e LOBIANCO (1550) ; Ro -
BERTI ed altri (1631) ; CARIGLIA ed altri (1692) ;
BORRA ed altri (1777) ; BORRA ed altri (1778) ;
PISICCHIO ed altri (1803) ; CASSANO ed altr i
(2029) ; SAVOLDI ed altri (2103) ; CARIGLIA ed
altri (2105) ; LAFORGIA ed altri (2130) ; GRAME-
GNA ed altri (2139) ; MANCINI VINCENZO ed al-
tri (2153) ; POCHETTI ed altri (2342) ; POCHETTI
Gd altri (2343) ; BOFFARDI IIIES ed altri (2353) ;
SINESio ed altri (2355) ; PEZZATI (2366) ; Ro -
BERTI ed altri (2375) ; BIANCHI FORTUNATO ed
altri (2439) ; IOZZELLI (2472) ; BONALUMI ed al-
tri (2603) ; ZAFFANELLA e GIOVANARDI (2627) ;

— Relatori: Bianchi Fortunato e Mancin i
Vincenzo .

7 . — Discussione dei progetti di legge (a i
sensi dell 'articolo 81, comma 4, del regola -
mento) :

ALMIRANTE ed altri : Inchiesta parlamen-
tare sulle « bande armate » e sulle organizza-
zioni paramilitari operanti in Italia (21) ;

Tozzi CONDIVI : Norme di applicazione
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243) ;

— Relatore : MAllOLA ;

ANDERLINI ed altri : Istituzione di un a
Commissione di indagine e di studio sui pro-
blemi dei codici militari, del regolamento d i
disciplina e sulla organizzazione della giu-
stizia militare (473) ;

ANDERLINI ed altri : Norme sul commis-
sario parlamentare alle forze armate (472) ;

— Relatore : de Meo ;

RAFFAELLI ed altri : Modifiche alle nor-
me relative all'imposta sui redditi di ricchez-
za mobile e all'imposta complementare pro-
gressiva sul reddito complessivo derivante
da lavoro dipendente e da lavoro autonom o
(1126) ;

RICCIO STEFANO : Disciplina giuridic a
delle associazioni sindacali, del contratto col-
lettivo di lavoro, dello sciopero e della ser-
rata (102) ;

— Relatore : Mazzola ;

VINEIS ed altri : Costituzione di un a
Commissione di inchiesta narlamentare sui

responsabili, promotori, finanziatori e fian-
cheggiatori della riorganizzazione del disciol-
to partito fascista (urgenza) (608) ;

LETTIERI ed altri : Norme di attuazione
degli articoli 65, 67 e 69 della Costituzion e
sullo stato giuridico ed economico dei membr i
del Parlamento; e disposizioni sulla pubblicità
dei redditi e dei patrimoni di titolari di cari-
che elettive e di uffici amministrativi e giu-
diziari (2773) ;

e delle proposte di legge costituzionale :

ALMIRANTE ed altri : Modifiche degli ar-
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l ' eletto-
raio passivo degli italiani all'estero (554) ;

— Relatore : Codacci-Pisanelli ;

TRIPODI ANTONINO ed altri : Designazione
con legge della Repubblica dei capoluogh i
delle regioni a statuto ordinario (986) ;

— Relatore: Galloni .

8. — Discussione delle proposte di; legge
(ai sensi dell 'articolo 107, comma 2, del re-
golamento) :

BOFFARDI INES : Estensione dell'indennità
forestale spettante al personale del ruolo tec-
nico superiore forestale a tutto il personal e
delle carriere di concetto ed esecutiva del -
l'amministrazione del Corpo forestale dello
Stato (urgenza) (118) ;

— Relatore: De Leonardis ;

BOFFARDI INES e CATTANEI : Contributo
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo-
la redenzione Garaventa con sede in Genov a
(urgenza) (211) .

La seduta termina alle 20.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO Rossi
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZ A
E MOZIONE ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

CORGHI, BALLARDINI , GRAMEGNA ,
MORO DINO, LIZZERO E GUERRINI . — Al
Ministro degli affari esteri . — Per sapere se
sia a conoscenza della devastazione, mediant e
incendio, per opera fascista, della sede dell a
FILEF di Coburg (Melbourne) .

Per conoscere quali iniziative il Govern o
intenda intraprendere in collaborazione con
le autorità australiane per garantire la nor-
male attività delle organizzazioni democrati-
che degli emigrati in Australia e quali diret-
tive ha impartito al console generale d ' Italia
a Melbourne .

Gli interroganti sottolineano che il succi-
tato atto teppistico è stato il coronamento d i
una campagna diffamatoria contro le forze
democratiche che hanno partecipato alla Con-
ferenza nazionale dell'emigrazione . Campa-
gna a cui hanno partecipato giornali in lin-
gua italiana editi in Australia che ricevono
appoggi e sovvenzioni da parte governativ a
italiana .

	

(5-01041 )

CIRILLO . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere –

in relazione agli incidenti verificatisi do-
menica 4 maggio 1975 nello stadio comunale
di Benevento nel corso della partita di calcio
tra le squadre del Bari e del Benevento, e che
si sono conclusi con un grave bilancio di fe-
riti, il cui numero è notevolmente superiore
a quello registrato all'ospedale civile di Be-
nevento dove solo una parte degli stessi fe-
riti è stata ricoverata o assistita, e di danni ;

premesso che alcuni aspetti dell 'avveni-
mento sportivo (l 'essere quasi decisivo ai fin i
della promozione di una delle due squadre ;
lo svolgersi dopo che nelle domeniche prece -
denti altri incidenti avevano avuto luogo in
diverse città in occasione di partite in cu i
era impegnata una delle due squadre) non
potevano essere ignorati dai responsabili del -
l'ordine pubblico ;

considerato che prima che avesse inizio
la partita si erano già verificati numeros i
atti .di violenza, tutti segnalati alle compe-
tenti autorità, quali il rifiuto di pagare i l
conto in alcuni ristoranti cittadini da part e
di vari gruppi di persone, e l'ingresso nello

stadio avvenuto con la intimidazione del per -
sonale addetto al controllo della porta di ac-
cesso da parte .di centinaia di persone che s i

erano rifiutate di pagare il biglietto – per

quali motivi :
a) il servizio di ordine pubblico nell o

stadio era del tutto inadeguato ;
b) la forza pubblica non sia intervenut a

per gli episodi di violenza che hanno prece-
duto gli incidenti avvenuti nello stadio ;

c) non sia stato fermato alcuno dei tep-
pisti che hanno scatenato gli incidenti, ch e
costituivano gruppi ben individuabili e che

erano armati di bastoni di ferro (con uno di
questi è stato ferito un agente) e catene d i
ferro, e soltanto a lunga distanza di tempo e
tardivamente sono giunti in città nuovi re -

parti di forza pubblica ;
se ritenga, in considerazione dei fatti so-

pra esposti, che il modo di impiego, in quant o
a tempestività ed efficienza, della forza pub-
blica richiede un deciso cambiamento, ch e

non può non derivare da precise direttive de l

Governo .

	

(5-01042 )

MASCHIELLA, MILANI E D'ANGELO. —

Al Ministro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato. — Per sapere, in relazione
agli aumenti di alcuni combustibili decisi dal

CIPE nella seduta del 13 maggio 1975 :
a) quali siano i « nuovi criteri » adottat i

dal CIPE per stabilire i costi disaggregat i
dei combustibili liquidi e gassosi derivant i

dal petrolio ;
b) in particolare, per conoscere in bas e

a quali criteri il CIPE abbia stabilito l'au -
mento dei costi di « distribuzione » di lire 8
al chilogrammo, di lire 5 per i costi di « raffi-

nazione », di lire 5 al litro per il gas lique-
fatto e di lire 8 per il gasolio da trazione ;

c) se ritenga che gli aumenti concess i
dal CIPE rappresentano, da una parte, un ce-
dimento alle pretese dei petrolieri e dall'al -
tra una nuova stretta di vite per i consumi
popolari (gas da trazione e gas in bombole
da cucina) ed un notevole aggravio dei cost i
industriali in genere (petrolio liquido, gaso-
lio da trazione) ;

d) se ritenga, infine, di riconsiderar e
tutta la materia del costo dei combustibili li-
quidi e gassosi nel quadro di una revisione
globale degli oneri insostenibili che vengono
a gravare sulle masse e sui consumi popolar i
a causa della struttura vigente nel sistem a
fiscale del nostro paese che grava essenzial-
mente sulle imposte indirette e sulle imposi-
zioni dirette che colpiscono i redditi da la-
voro .

	

(5-01043)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

BIAMONTE. -- Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle zo-
ne depresse del centro-nord. — Per conoscere :

se l ' asilo infantile nel comune di Ispan i
(Salerno) è di proprietà comunale ovvero altr i
enti o privati possono avanzare dei diritti sul -
l'immobile ;

se la parrocchia di San Cristofaro, che
gestisce lo stesso asilo, ha dei diritti sull'edi-
ficio derivanti dalla proprietà del terreno su l
quale 'è stato costruito l'edificio .

Allo scopo di chiarire la vertenza , si chiede
quali iniziative si vorranno prendere allo scopo
di legittimare la proprietà dell'edificio scola-
stico la cui costruzione 'è stata realizzata co n
i fondi messi a disposizione dalla Cassa per i l
mezzogiorno .

	

(4-13636 )

BIAMONTE. — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere – premesso che ad altra ana-
loga interrogazione non è stata data ancora ri-
sposta – se e quando si vorranno adottare defi-
nitivi e concreti provvedimenti nei confronti
di un martire del fascismo, di un cittadino a
cui venne negata la libertà e il diritto al la-
voro e alla vita, di un cittadino che con la sua
forza morale e politica ha dato un indimenti-
cabile contributo all 'edificazione dello Stato
repubblicano e democratico e che ora attend e
l'assegno vitalizio di cui alla legge 10 marzo
1955, n . 96 .

L 'antifascista risponde al nome di Granata
Domenico nato il 9 febbraio 1893, a Scafat i
(Salerno) dove risiede alla via N . Sauro, n . 8 .

(4-13637 )

BIAMONTE. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per conoscere –
premesso che precise disposizioni di legge
stabiliscono che nei capitolati di appalto at-
tinenti alla esecuzione di opere pubbliche
deve essere inserita la clausola esplicita
determinante l ' obbligo per il beneficiario
o appaltatore di applicare o fare applicare
nei confronti dei lavoratori dipendenti condi-
zioni non inferiori a quelle risultanti dai
contratti collettivi di lavoro della categoria
e della zona previa la revoca del beneficio ,
ovvero l ' esclusione del responsabile da qual-
siasi appalto – i motivi per i quali a Sa-
lerno e provincia enti pubblici affidano la -

vori a tipografie che praticano il sottosalari o
e quali iniziative verranno prese allo scopo
di sollecitare l ' ispettorato del lavoro per un
opportuno intervento nei confronti degli ent i
che non rispettano la norma in premessa .

(4-13638 )

MIOTTI CARLI AMALIA . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere se
gli insegnanti entrati in ruolo il i° ottobre
1974, in base all 'articolo 17 della legge n . 477 ,
avendo già maturato l ' anno di prova, potran-
no chiedere il trasferimento di sede per l 'an-
no scolastico 1975-76 ; infatti l'ordinanza per
i trasferimenti, degli altri insegnanti di ruo-
lo e non di ruolo, testé uscita, non fa alcun
cenno ai suddetti docenti entrati 'in base al -

l ' articolo 17, i quali ignorano pertanto qual e
sarà la loro sorte .

	

(4-13639 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della ma-
rina mercantile . — Per sapere se rispondan o
a verità e per quali entità le voci di fuga dei

capitali dall 'Italia per investimenti maritti -
mi occultati con le cosiddette bandiere om-
bra, e per sapere quali provvedimenti inten-

da prendere il Governo per combattere un
fenomeno tanto scandaloso e tanto diffuso .

(4-13640 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del tesoro .
— Per avere notizie precise sugli scopi e
sui risultati del recente viaggio ufficiale de l

governatore della Banca d 'Italia a Mosca ; ed
anche per sapere quale sia lo stato attuale
dell'interscambio tra Italia e URSS almeno

sul piano valutario .

	

(4-13641 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri delle par-
tecipazioni statali e del turismo e spettacolo .

— Per sapere se, date le polemiche che v i
sono state, il Governo – proprio col fine d i
fugare dubbi, incertezze e confusioni – vo-
glia pubblicare un libro bianco sull ' Ente ci-
nema, specificando quali film siano stati pro-
dotti in questi ultimi tre anni, quali siano
stati distribuiti o acquistati e con quale esit o
finanziario, in considerazione di quello ch e
si è speso e incassato per ciascun film .

(4-13642 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dell'agri-
coltura e foreste e delle partecipazioni statali .
— Per sapere :

1) se risponda al vero che l 'EFIM, il cu i
scopo è quello di gestire industrie meccaniche,
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sia seriamente impegnato, soprattutto finan-
ziariamente, in attività connesse al reperimen-
to della carne e con l 'allevamento del bestia -
me, anche all 'estero ;

2) se giudichino opportuno a questo pun-
to l ' istituzione di una finanziaria autonom a
zoo-carni per realizzare e coordinare l'inter-
vento pubblico in una materia tanto delicata
quale è quella della importazione delle carn i
e dell'allevamento del bestiame considerando
anche che altri gruppi statali - come la
Standa - dispongono di una enorme rete d i
punti di vendita della carne .

	

(4-13643 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere a che
punto sia il passaggio del patrimonio foresta -
le dello Stato alle Regioni, così come pre-
scrive la Costituzione;

per conoscere anche se lo Stato abbia
rinunciato definitivamente all ' idea di formar-
si un nuovo patrimonio forestale con l'acqui-
sizione di nuove aree con le proprietà dema-
niali esistenti soprattutto nelle zone di mon-
tagna .

	

(4-13644 )

IANNIELLO. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri della marina
mercantile e del lavoro e previdenza sociale .
— Per sapere se siano a conoscenza dei prov-
vedimenti adottati dal commissario governa-
tivo del Consorzio autonomo del porto di Na -
poli a favore di parte del personale, senza
attendere la preventiva approvazione del re-
golamento organico come previsto per legge .

Le promozioni e gli avanzamenti effettua-
ti, in questi ultimi tempi, infatti, appaion o
arbitrari e discriminatori in quanto non son o
stati preceduti né da valutazione comparati -
va, né da esami, né da scrutini .

Per i riflessi che tali provvedimenti deter-
minano sul restante personale, gli stessi son o
in aperta violazione dello statuto dei lavora-
tori, in quanto pregiudicano e comprometton o
le possibilità di carriera degli aventi diritto .

L ' interrogante chiede, in particolare, di co-
noscere quali urgenti provvedimenti inten-
dano adottare e quali misure saranno pro-
mosse per ristabilire il rispetto della legalità
nell ' ambito del Consorzio autonomo del port o
di Napoli, nonché quali riparazioni si inten-
dano offrire a quanti, per effetto dei provve-
dimenti adottati, potrebbero essere ingiusta-
mente danneggiati .

Si chiede altresì di sapere in base a qual e
criterio sono stati operati continui spostamen-
ti di lavoratori e sono stati creati nuovi fanto-
matici servizi, i quali proprio perché non ri-
spondenti ad alcuna logica potrebbero inge-
nerare l'erroneo sospetto di essere stati ef-
fettuati per rappresaglia politica e sindacale ,
così come hanno avuto a denunciare le orga-
nizzazioni sindacali della CISL e della CGIL ,
con lettere indirizzate al « commissario » in
data 28 aprile 1975 .

	

(4-13645 )

FERRI MARIO, GIOVANARDI E ZAFFA-
NELLA. — Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale . — Per sapere - premesso
che il personale delle ex case di cura del -
l'Istituto nazionale della previdenza social e
ha espresso un 'opzione per continuare la pro-
pria attività alle dipendenze del suddetto isti-
tuto, opzione che ha interessato circa 700 la-
voratori - :

a) se sia a conoscenza dei gravi provve-
dimenti che la direzione dell 'INPS intende
adottare trasferendo in sedi lontane da quell e
in cui attualmente risiedono per servizio i
dipendenti interessati, provocando casi di
estrema difficoltà a lavoratori che ormai d a
anni hanno organizzato il proprio modo d i
vivere in maniera difficilmente dissociabil e
dell 'attuale residenza ;

b) se sia, inoltre, a conoscenza di cas i
in cui molti hanno dovuto avvalersi, per esi-
genze di famiglia, della collaborazione del la-
voro del coniuge, di casi in cui molti lavora-
tori hanno assunto impegni gravosi per sot-
trarsi ai crescenti canoni di affitto acquistan-
do alloggi tuttora in via di riscatto e di altr e
difficili ed immaginabili circostanze che s i
verificano in una situazione del genere ;

c) se, infine, sia possibile, anche in con-
siderazione del fatto che l 'ente ha di recente
deliberato l 'ampliamento dell 'organico dell e
proprie sedi di 3.500 posti, intervenire presso
gli organi responsabili dell ' istituto perché
venga adottato il normale inserimento di po-
che unità degli ex ruoli sanatoriali presso l e
attuali sedi di residenza .

	

(4-13646 )

BELLUSCIO. — Al Ministro della dife-
sa. — Per sapere se ritenga di dover rinno-
vare la circolare diramata nel 1970 dal Mini-
stro dell'epoca tendente a prorogare la loca-
zione delle case INCIS da parte degli ufficial i
e dei sottufficiali delle forze armate in quie-
scenza in attesa che sia disciplinata la ma-
teria .

	

(4-13647)
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SERVELLO E BOLLATI . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per conoscere
- premessa la grave situazione denunciata da l
consiglio del 5° circolo di Pavia, riunito in
seduta ordinaria in data 4 aprile 1975, i n
ordine alla mancata assegnazione del perso-
nale occorrente per il funzionamento dell'uffi-
cio di segreteria della direzione didattica -
quali provvedimenti s'intenda adottare e con
l'urgenza che il caso richiede, per ovviare
agli inconvenienti lamentati che, oltre a va-
nificare il regolare funzionamento degli organ i
collegiali ed a nuocere al normale andament o
dei servizi scolastici, costituiscono, in atto ,
un triste esempio di sfruttamento di un lavo-
ratore, quale è il segretario del circolo didat-
tico, che deve provvedere da solo a tutte l e
non lievi incombenze previste dall'ordina-
mento .

	

(4-13648 )

LAURO, ROBERTI, DI NARDO, ALFANO ,
CHIACCHIO, COTECCHIA E PIROLO . — Al
Ministro della marina mercantile. — Per co-
noscere, anche in relazione alla improvvis a
sostituzione del commissario del Consorzi o
autonomo per il porto di Napoli, ammiragli o
Murzi, con il nuovo commissario ammiragli o
Giometti :

a) i motivi per i quali, malgrado il ter-
mine perentorio dei sei mesi fissato nel de-
creto-legge 11 gennaio 1974, n . 1, con il qua-
le fu istituito il nuovo consorzio autonomo
del porto, a tutt'oggi non sia stata ancor a
costituita l'ordinaria amministrazione del con-
sorzio medesimo, con la nomina degli organ i
consortili regolari (assemblea, consiglio diret-
tivo, presidente) ;

b) se la successiva nomina commissariale
dell'ammiraglio Giometti in sostituzione de l
precedente ammiraglio Murzi, rappresent i
nuova illegittima proroga sine die dell'ammi-
nistrazione straordinaria commissariale, con
patente inadempienza e violazione del termi-
ne dei sei mesi suddetti ; inadempienza e vio-
lazione che si palesano tanto più gravi, i n
quanto già il regime commissariale origina -
rio fu disposto dal Governo con decretazione
di urgenza, che fu poi ratificata dal Parla -
mento proprio con la condizione del termine
tassativo dei sei mesi per la costituzione dell a
amministrazione ordinaria ;

c) se, ed in quale termine, infine, i n
considerazione di tutto quanto sopra, il Go-
verno voglia disporre la formazione degli or-
gani ordinari per l 'amministrazione del con-
sorzio, provvedendo, se ,del caso, con propri e
iniziative, alla colpevole carenza da parte del -

la regione Campania nella indicazione de i
propri rappresentanti .

Gli interroganti sottolineano che le doglian-
ze e le richieste suddette appaiono motivate ,
oltre che dalle patenti violazioni sopra denun-
ziate, anche e soprattutto dallo stato di gra-
vissima crisi cui è stato portato il porto d i
Napoli con la caduta verticale del traffico e
con la contemporanea assurda assunzione pe r
chiari fini politici di varie centinaia di nuov i
addetti e con la minaccia di nazionalizzazio-
ne dei servizi ed impianti finora affidati all a
privata iniziativa, con pericolo di sempre
maggiore paralisi dello sviluppo di così vi -
tale centro propulsivo dell'attività cittadina

e nazionale.

	

(4-13649 )

ROBERTI, CASSANO, BORROMEO D'AD -
DA, BOLLATI E DE VIDOVICH . — Al Mini-
stro del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere se ritenga, in applicazione de l
decreto del Presidente della Repubblica
n . 1124 del 1965, articolo 3, rimasto finora ino-
perante, aggiornare la tabella delle malatti e
professionali (allegato 4 al testo unico n . 1124
del 1965), in relazione all'elenco delle malatti e
provocate dal lavoro, di cui al decreto mini-
steriale 18 aprile 1973, per le quali è fatto ob-
bligo ai sanitari di procedere alla denuncia
delle stesse all'ispettorato del lavoro ed in re-
lazione altresì alle nuove forme di tecnopati e
che nel periodo decennale intercorso dal de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1965, n. 1124, si sono manifestate .

(4-13650 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali . — Per sapere se sia ver o
che il grave deficit della «Terni siderurgica»
- nonostante il buon andamento del settore
siderurgico - sia dovuto essenzialmente ad
una errata politica degli interventi . In parti -
colare, come hanno sottolineato vari organ i
di stampa, negli ultimi tre anni si sarebber o

investiti 1.000 miliardi in impianti di scars a
produttività, perché si è sbagliata sia la scel-
ta degli impianti sia la programmazione degl i
interventi, come nel caso di laminatoi, costat i
decine di miliardi, senza che fossero pront i
a monte gli impianti dei semi-prodotti, ne-
cessari per alimentare i laminatoi . (li-13651)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere, ove foss e
verificata la notizia ripresa da vari organi d i

stampa, dell'« interesse » dell'Alfa Romeo per
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la Innocenti, quale sarebbe l'ammontare del-
l 'operazione e quali le prospettive sul pian o
occupazionale e produttivo, attese le attual i
difficoltà del mercato automobilistico .

(4-13652 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità . — Per avere notizie a proposito del caso
Alecce, l ' industriale farmaceutico arrestat o
per ordine del pretore di Roma .

Se il Ministero della sanità abbia dispost o
il sequestro dei medicinali per i quali Alecc e
è stato incriminato e se in linea generale il
Ministero voglia disporre controlli per cam-
pione e di tanto in tanto sui farmaci messi i n
commercio in modo da garantire la massa de i
consumatori e soprattutto dei malati sulla ge-
nuinità dei farmaci stessi .

	

(4-13653 )

FAENZI, DULBECCO, BONIFAZI, CIAC -
CI E NICCOLI . — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale_ — Per sapere se si a
a conoscenza del malcontento che esiste fra
i dipendenti degli ex ospedali INPS, che han -
no optato per mantenere il rapporto di im-
piego con l'istituto e che, a seguito della cir-
colare del 2 agosto 1974, n . 1812806, si vedo -
no minacciati di essere trasferiti in sedi di-
stanti dai rispettivi luoghi di origine o d a
quelli in cui prestavano servizio al moment o
della costituzione degli enti ospedalieri .

È da notare, infatti, che questi dipendenti ,
dopo anni di trasferimenti e di permanenz e
in sedi distanti e precarie, con la circolare in
questione vedono il pericolo di dover iniziar e
un nuovo tirocinio e di dover sopportare nuo-
vi sacrifici che colpiscono i loro interessi e
quelli delle loro famiglie .

Per tali ragioni chiedono di conoscere se
il Governo ritenga opportuno e possibile pro -
cedere con criteri di umanità e di giustizi a
e accogliere le singole istanze sia attraverso
il mantenimento in sopranumero, sia utiliz-
zando allo scopo una parte dei 3.500 posti i n
organico decisi recentemente, sia consenten-
do il trasferimento di tali dipendenti INP S
ad altri uffici statali e parastatali che son o
carenti di personale .

	

(4-13654 )

BINI. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere per quale motivo no n
sia stata data risposta al ricorso presentat o
in data 29 marzo 1972 dal, signor Francesc o
Tussani avverso il mancato riconoscimento

ai fini della carriera ed economici, del ser -
vizio militare di leva secondo le norme d i
cui al decreto-legge 19 giugno 1970, n . 370 .

(4-13655 )

LAFORGIA. — Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. — Per conoscere qual i
siano i motivi che ostacolano la rimozione de i
binari della ferrovia Bitonto-Santo Spirito
(Bari), ormai da tempo inutilizzati, nel tratto
terminale che interessa la frazione di Bari -
Santo Spirito.

L'esistenza ,di tale fascio di binari, oltr e
a creare grave preoccupazione di ordine igie -
nico-sanitario in quanto la zona è diventa-
ta ricettacolo di rifiuti, non consente di poter
destinare il suolo a strada contribuendo per-
tanto a risolvere gravi problemi di viabilità .

(4-13656 )

LAFORGIA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per conoscere se nel programma de i
lavori dell ' ANAS sia prevista a breve sca-
denza la sistemazione del tratto rivierasc o
della strada statale n . 16 « Adriatica » con-
tiguo all 'abitato di Bari e comprendente l e
frazioni di Palese e Santo Spirito .

L'adeguamento del suddetto tratto di stra-
da statale alle effettive esigenze della circo-
lazione costituisce motivo di estrema urgenza
in considerazione della gravità della situazio-
ne viaria per il notevole traffico e tenuto con-
to anche dei progetti più volte programmat i
dall ' ANAS e che -non hanno avuto mai pra-
tica realizzazione .

	

. (4-13657 )

LAFORGIA. — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell'industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere quali provvedi-
menti intendano adottare per risolvere i l
grave problema venutosi a creare a seguit o
della sospensione della lavorazione dei pe-
troli nella raffineria Stanic di Bari con note -
voli danni per tutto il personale dipendente ,
nonché per le negative implicazioni econo-
miche e sociali derivanti dalla mancata effi-
cienza di, questo importante insediamento in-
dustriale del Mezzogiorno .

In alternativa al mantenimento di una ef-
fettiva e valida attività di raffinazione a Bar i
i lavoratori della Stanic hanno proposto un a
riconversione della raffineria verso una atti-
vità affine quale per . esempio la chimica se-
condaria che sarebbe particolarmente indica-
ta, oltre che per motivi generali comuni con
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gli interessi economici nazionali e locali, so -
prattutto perché potrebbe utilizzare un per -
sonale altamente qualificato quale quello d i
cui oggi dispone la Stanic e tutta una serie
di attrezzature ed infrastrutture già esistenti .

(4-13658 )

SALVATORI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione e al Ministro per le regioni. —
Per conoscere - premesso :

che dopo un anno e mezzo dalla scadenz a
del consiglio di amministrazione del patro-
nato scolastico di San Paolo Civitate 1'8 april e
1975 si è proceduto alla votazione per la no -
mina del presidente, della giunta e alla se-
gnalazione del segretario-direttore alla re-
gione ;

che la regione Puglia nonostante solle-
citata dal presidente del patronato non h a
inteso fin qui emettere il decreto di nomin a
del nuovo segretario-direttore - quali siano
le ragioni di tale mancato adempimento e s e
eventualmente le stesse siano riconducibil i
alle stesse ragioni che hanno determinato i l
ritardo di un anno e mezzo per la nomina
del nuovo organo per pressioni di qualch e
piccolo personaggio politico locale .

	

(4-13659 )

SANZA. — Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile . — Per conoscere la possi-
bilità di realizzare una fermata intermedi a
tra Potenza e Tiera, sulla linea ferroviari a
interessata dallo Stato e dalle ferrovie Cala-
bro-Lucane tra Potenza superiore e Aviglia-
no, esattamente all 'altezza del chilometro 110 ,
zona densamente popolata .

Si vuole inoltre far consapevole che nell a
zona interessata, denominata Cugno delle
Brecce, al chilometro 110 esiste già un casello
ferroviario in stato di abbandono che potreb-
be essere ripristinato per favorire la pendo-
larità di un rilevante numero di abitanti .

(4-13660 )

SALVATORI . — Al Ministro dei lavori
pubblici, al Ministro per le regioni e al Mi-
nistro per gli interventi straordinari nel Mez-
zogiorno e nelle zone depresse del centro-
nord. — Per conoscere quali interventi inten-
dano adottare, con urgenza, per risolvere la
grave situazione dell'approvvigionament o
idrico delle popolazioni del comune -di Monte
Sant 'Angelo, in conseguenza anche delle per-
dite che si verificano nella condotta, vecchia

ed ormai fatiscente, ascendente da Manfre-
donia .

Si renderebbe necessaria ed urgente la
realizzazione di una nuova condotta idrica e d
a tale riguardo risulta che in effetti I'EAAP
ha da tempo affrontato un progetto di opere
per la costruzione di una diramazione nuova
per Monte Sant'Angelo e per il Gargano sud ,
che, se attuata risolverebbe soddisfacentemen-
te il problema. Si chiede pertanto il sollecit o
finanziamento di tale opera .

	

(4-13661 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere che fine facciano gli avanz i
di gestione sugli stanziamenti per le pension i
di guerra, considerando che per ragioni natu-
rali esiste una enorme falcidia fra i mutilat i
ed invalidi di guerra ;

per suggerire al Governo se ritenga va-
lida l 'opportunità di trovare una soluzione
per dividere fra i mutilati superstiti le par-
tite di pensione che si chiudono .

	

(4-13662 )

LO BELLO . — Ai Ministri dei trasporti e
aviazione civile e del turismo e spettacolo . —
Per conoscere -

premesso che la società ti SNAV Alisca-
fi » di Messina sembra aver deciso di ridur -
re il servizio di collegamento tra Messina e
Reggio Calabria da 17 a 12 ore giornaliere e
di sopprimerlo totalmente dal prossimo mese
di settembre 1975;

considerato che tali decisioni determine-
rebbero grave danno all 'economia delle zone
interessate, soprattutto in relazione alle diffi-
coltà cui andrebbero incontro i viaggiator i
che si servono dei trasporti aerei che fanno
capo all ' aeroporto di Reggio Calabria -

quali iniziative intendano adottare co n
urgenza per assicurare la continuità dei ser-
vizi di collegamento tra le due città e pe r
mantenere gli attuali servizi degli aliscafi
(dalle ore 6 alle 23) .

	

(4-13663 )

MIGNANI . — Al Ministro della pubblic a
istruzione. — Per conoscere :

1) i motivi del grave ritardo dell ' Ispet-
torato istruzione artistica nella emissione de i
decreti di ricostruzione della carriera al per -
sonale di ruolo negli istituti d 'Arte, in appli-
cazione dei decreti del Presidente della Re -
pubblica 28 dicembre 1970, nn . 1077 e 1079 ,
della legge 24 maggio 1970, n, 336, e de l
decreto-legge 19 giugno 1970, n . 370, conver-
tito nella legge 26 luglio 1970, n . 576 .
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Tale lentezza si riflette poi in altri ann i
di attesa delle pensioni definitive, in caso d i
collocamento a riposo ;

2) quali provvedimenti intenda adottar e
con urgenza per superare i ritardi e per eli-
minare disfunzioni organizzative e carenz e
operative nelle quali si introducono pressioni
e favoritismi o richieste di informazioni e sol-
lecitazioni senza esito, che concorrono a de -
terminare ulteriori perdite di tempo e cre-
scente malcontento in coloro che da quas i
cinque anni attendono l 'applicazione dell e
suddette leggi .

	

(4-13664 )

LA MARCA. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri e ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste, della difesa e dell'interno . —
Per sapere - premesso :

che l'infestazione delle cimici del grano
duro nelle zone interne della Sicilia ha as-
sunto ormai le proporzioni di un vero e pro-
prio disastro per l'economia agricola del-
l'isola e per decine di migliaia di famigli e
di coltivatori delle province di Caltanissetta,
Palermo e Agrigento ;

che nonostante gli sforzi compiuti fino
ad ora dalla regione siciliana con l'impiego
di due elicotteri sono stati disinfestati poco
più di ottomila ettari di seminato, mentre si
calcola che le zone da disinfestare raggiun-
gano ormai una superficie di oltre cinquan-
tamila ettari ;

che tecnici e scienziati accorsi sui luoghi
colpiti dal terribile parassita prevedono una
inarrestabile distruzione del raccolto in aree
sempre più vaste ;

che di fronte al limitato intervento della
regione siciliana, la situazione impone impe-
gni e misure eccezionali anche da parte dell o
Stato -

quali misure il Governo intenda adottare
anche in ordine alle pressanti richieste che
in questi giorni provengono dalle popolazio-
ni agricole interessate (come quella di Vil-
lalba in provincia di Caltanissetta dove, d a
tre giorni, il municipio risulta occupato dai
contadini per protesta contro l'inerzia dell e
autorità in quella zona fortemente infestata
dalla cimice del grano), dalla stampa, dall e
associazioni contadine e dalla stessa region e
siciliana.

In particolare l'interrogante chiede di co-
noscere se, di fronte alla necessità di poten-
ziare la lotta contro la cimice con nuovi e pi ù
consistenti mezzi, il Governo intenda inter-
venire utilizzando elicotteri militari da at-
trezzare opportunamente alla bisogna, noleg-

giando o requisendo altri elicotteri, raffor-
zando le squadre di disinfestazione a terra,
inviando tecnici ed esperti per l'assistenza i n
tutti i comuni interessati alla infestazione .

(4-13665 )

TRIPODI GIROLAMO, GORGHI, BOR-
TOT, CATANZARITI, RIGA GRAZIA, PIC-
CIOTTO, SCUTARI, TEDESCHI, BIAMON-
TE, BRINI, GRAMEGNA, FOSCARINI, GU-
GLIELMINO, PANI E CIRILLO. — Ai Mini-
stri degli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere - di front e
al drammatico rientro in Italia di migliaia
di lavoratori licenziati dal padronato svizze-
ro - i motivi per cui il Governo italiano con-
tinui a mantenere una ingiustificata posizio-
ne di insensibilità verso i gravi problemi a
cui vanno incontro i lavoratori al loro rientro
in patria, i quali vengono a trovarsi disoccu-
pati e nella impossibilità di trovare un post o
di lavoro nonché privi, assieme ai propri fa -
miliari, di ogni sostegno finanziario e dell e
prestazioni assistenziali, previdenziali e mu-
tualistiche .

Trattandosi di un problema estremament e
preoccupante, già denunziato alla Conferenza
nazionale sulla emigrazione, gli interrogant i
chiedono di conoscere le ragioni che hann o
impedito al Governo italiano di varare il fa-
moso piano di emergenza a favore dei lavo-
ratori italiani prima costretti ad emigrare e
adesso cacciati dalla Svizzera o da altri paes i

europei .
Pertanto si chiede di conoscere, altresì ,

se il Governo ritenga di provvedere con l a
massima urgenza ad adottare le necessari e
misure capaci di assicurare ai lavoratori co-
stretti a rientrare in Italia un sostegno finan-
ziario, l'indennità di disoccupazione e l ' assi-
stenza mutualistica per tutto il nucleo fami-
liare del lavoratore rimpatriato .

	

(4-13666 )

TRIPODI GIROLAMO, CORGHI, CATAN-
ZARITI , GRAMEGNA, SCUTARI, GUGLIEL-
MINO, CONTE, PANI, BRINI E TEDESCHI .

— Al Ministro degli affari esteri . — Per sa -
pere - premesso che migliaia di lavoratori ita-
liani emigrati nella Repubblica federale d i

Germania si trovano sotto cassa integrazion e

o godono dell'indennità di disoccupazion e

perché sospesi o licenziati a causa della re-
cessione economica che investe anche que l

paese - se ritenga intervenire presso il go-
verno federale affinché provveda a permettere

ai lavoratori italiani che in atto godono i n

Germania dell'integrazione salariale o dell'in-
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dennità di disoccupazione di poter rientrar e
in Italia in occasione delle elezioni del 15 giu-
gno 1975 per esercitare il diritto di voto evi-
tando di incorrere nella eventuale perdita d i
tali prestazioni in caso di controllo da parte
delle autorità della Repubblica federale d i
Germania .

	

(4-13667 )

INTERROGAZION I
A RISPOSTA ORAL E

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'industria, del commercio e dell ' ar-
tigianato, per sapere se a tredici anni di di -
stanza della sua istituzione, ritenga venuto i l
momento per modificare, aggiornare, miglio -
rare la legge sull'ENEL e se intenda pubbli-
care un libro bianco che riassumendo i dati
di tredici anni di attività, possa informare i
contribuenti su quello che ,è costata la nazio-
nalizzazione dell'industria elettrica e sui be-
nefici, se ce ne sono stati, che ne hanno rice-
vuto i cittadini .

(3-03563)

	

« COSTAMAGN A

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere :

1) quali ragioni impediscano la nomin a
di un nuovo presidente del CNEL in sosti-
tuzione del compianto onorevole CampilIi ,
deceduto qualche anno fa ;

2) se sia vero che alla nomina di un
nuovo presidente del CNEL non si oppongon o
i partiti ma si oppongono i sindacati ed in
particolare i dirigenti della CISL, CGIL e
UIL, che evidentemente vogliono tenere que-
sto organismo costituzionale in stato di para -
lisi e non vogliono soprattutto che entrino a
farne parte i rappresentanti dei sindacat i
autonomi ;

3) se rispondano a verità le voci secon-
do le quali il Governo avrebbe personalment e
fatto sondaggi riservati per conoscere la dispo-
nibilità dell ' avvocato Giovanni Agnelli a d
assumere la presidenza del CNEL .
(3-03564)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, per
conoscere .i reali termini entro cui ha potuto
verificarsi e svilupparsi e tanto drammatica -
mente concludersi la nota vicenda riguardan-
te il magistrato Di Gennaro .

« L'interrogante chiede, altresì, di saper e
come abbia potuto accadere che una organiz-
zazione ,di banditi sia stata in collegament o
perfetto con le carceri di Viterbo nei moment i
in cui l ' intera organizzazione della polizia ita-
liana non riusciva, così come non è riuscita ,
ad entrare in possesso di quegli element i
poi conosciuti, laddove si intendeva offrire
alla pubblica opinione una irreale e romanze-
sca ricostruzione dei fatti sino al punto d i
giungere a propagandare situazioni di inti-
mità personale e famigliare .

« L'interrogante chiede, infine, di conosce -
re quali responsabilità in virtù delle quali s i
sia voluta rappresentare una situazione di co-
modo perfettamente antitetica a quella ch e
nascondeva siffatti delitti di carattere politi-
co e comune .

	

(3-03565)

	

« MANCO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i Mi-
nistri delle finanze, dell ' industria, commercio
e artigianato e del lavoro e previdenza so-
ciale, per sapere se siano a conoscenza del -
l 'ordine del giorno approvato in Pavia, ne l
corso di una manifestazione unitaria di tutti
gli acconciatori per signora e per uomo della
provincia, promossa il 21 aprile 1975 dalla
Confederazione generale dell ' artigianato, dal-
la Confederazione libere associazioni artigia-
ni italiani e dalla Confederazione nazionale
artigianato per protestare contro i provvedi -
menti IVA del dicembre 1974 .

In caso affermativo, desidera conoscere
con quali provvedimenti concreti si intenda
andare incontro alle esigenze di una categori a
che, già danneggiata dalla crisi economica ,
si trova a dover fronteggiare l ' imposizion e
fiscale con l ' osservanza di complessi quanto
inutili adempimenti che oltre tutto accentua -
no il carico amministrativo e tributario d i
un settore che vive di reddito di puro lavoro .

« L 'interrogante chiede, infine, di essere
informato circa gli intendimenti del Govern o
per la soluzione dei problemi della condizion e
sociale degli artigiani, specie in ordine al-
l ' abbassamento dell 'età pensionabile, al livel-
lo ;a vigore per i lavoratori dipendenti .

	

(3-03566)

	

« SERVELLO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare i Mi-
nistri dell'interno e dei lavori pubblici per
conoscere quali, quante e di chi siano le re-
sponsabilità relativamente alla drammatica
vicenda che ha comportato il crollo di un ca-
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seggiato sito in Taranto vecchia con la con-
seguente morte di sei persone ed il feriment o
di altre .

« Quali, indipendentemente dagli accerta -
menti di giustizia, i doveri che sicurament e
saranno stati violati o le omissioni che sicu-
ramente devono essere state compiute da par-
te degli uffici ed organi di controllo comuna-
le, provinciale, regionale e di Governo .

« Quali gli immediati provvedimenti ch e
si intende assumere per consentire alle fami-
glie così gravemente colpite o danneggiate d i
sopravvivere con l'indispensabile risarcimen-
to dei gravissimi danni subiti .

« Se si intenda preventivamente controlla -
re dal punto di vista tecnico e logistico l'in-
tera situazione di Taranto vecchia ai fini d i
raggiungere la prova capace di scongiurare
futuri pericoli .

	

(3-03567)

	

«MANCO» .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della pubblica istruzione per sapere
cosa il Governo intenda fare, dopo l 'approva-
zione della riforma della RAI, del centro na-
zionale sussidi audiovisivi, e se ritenga a que-
sto punto necessario il passaggio del perso-
nale alla RAI-TV, impegnata con la riforma
a gestire telescuola e teleuniversità .

	

(3-03568)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione e il Ministro di grazia e giu-
stizia per sapere se, e in quali casi, gli uffici
del personale possano non trasmettere ai con-
sigli di amministrazione le istanze ad essi di-
rette pervenute dal personale, adducendo l ' in-
competenza deIl 'organo adito .

« Posto che il giudizio sulla competenza
dell'organo spetta allo stesso e che gli uffic i
del personale sono semplice tramite dell a
istanza prodotta dal dipendente, l ' interrogan-
te desidererebbe, in particolare, sapere se ne i
casi di mancato inoltro delle istanze in que-
stione si ritenga possa configurarsi il reato d i
omissione di atti d'ufficio, ai sensi dell 'arti-
colo 328 del codice penale .

	

(3-03569)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazion i
per sapere se sia vero che su ispirazione sta -
tale sia stata boicottata la fornitura della cor-
rente elettrica alle antenne della televisione

svizzera e di quella francese installate in un a
montagna nelle vicinanze di Palestrina, boi-
cottaggio che avrebbe impedito a migliaia d i
telespettatori di vedersi, attraverso la televi-
sione a colori nella zona di Roma, la recente
partita di calcio Italia-Polonia ;

e per sapere infine se il Governo intend a
rispettare la rete di antenne istituite per l a
ricezione delle televisioni estere, consideran-
do che ormai centinaia di migliaia di perso -
ne hanno comprato apparecchi di television e
a colori nella speranza di non sottostare al
monopolio italiano, e di potersi vedere alme -
no le trasmissioni a colori delle television i
estere .

	

(3-03570)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro della difesa, per sapere se, conside-
rando le gravi polemiche che ci sono state ,
intenda venuto il momento di sostituire gl i
attuali capi del SID, ritenendo gli attual i
troppo coinvolti in polemiche politiche gior-
nalistiche e quindi non più in grado di assi -
curare l 'espletamento dei loro delicati com-
piti a difesa dello Stato con la necessari a
tranquillità .

	

(3-03571)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per sapere qual i
provvidenze abbia disposto il Governo italia-
no a favore dei vietnamiti, che per non sot-
tostare all'invasione comunista hanno chiesto
asilo politico e riparo al nostro paese .

	

(3-03572)

	

« COSTAMAGNA » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro per l 'organizzazione della pubblica am-
ministrazione, per sapere se ritenga concilia -
bile con il disposto dell 'articolo 24 della leg-
ge 28 ottobre 1970, n . 775, secondo il quale
" debbono in ogni caso essere disciplinati con
legge lo stato giuridico, le mansioni, il trat-
tamento economico e di quiscenza del perso-
nale delle carriere direttive dell'amministra-
zione dello Stato, anche ad ordinamento auto -
nomo ", l ' ipotesi di " qualifica unica fun-
zionale " della quale si sta occupando l ' ap-
posita commissione, presieduta dal dottor Pi-
ga, costituita al fine di dare esecuzione all o
accordo intervenuto fra CGIL, CISL, UIL ed
UNSA ed il Governo il 17 marzo 1973 .

	

(3-03573)

	

« COSTAMAGNA » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se il Governo ritenga opportun o
pubblicizzare i nomi dei 25 patronati finan-
ziati dallo Stato, in base al numero delle pra-
tiche da ciascuno svolte per i fondi prelevat i
percentualmente sui contributi riscossi da i
vari istituti previdenziali ;

per sapere se ritenga illogico che l'assi-
stenza ai lavoratori affidata ad enti pubblic i
per sottrarla alla speculazione di pseudopro -
fessionisti, sia arrivata ad un costo annuo pe r
lo Stato di 30 miliardi di lire .

(3-03574)

	

« COSTAMAGNA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro per le regioni e il Ministro dell ' in-
terno, per sapere - premesso :

che con recenti provvedimenti del Mi-
nistro dell ' interno sono stati apportati note-
voli tagli all 'entità dei mutui richiesti da i
comuni siciliani per il ripiano dei bilanci ;

che ciò è stato effettuato per la prim a
volta, relativamente ai bilanci di previsione
per gli anni 1973 e 1974 e in misura variabil e
dal 30 al 70 per cento ;

che lo statuto speciale vigente nella re-
gione siciliana (articolo 14, lettera o) deman-
da la competenza in materia di controlli su i
bilanci dei comuni siciliani esclusivamente
alla Commissione regionale per la finanza lo -
cale ed agli organi regionali di controllo ;

che lo statuto è confortato dall'articolo 9
della norma attuativa n . 997 del 9 luglio 195 6
e dalla legge della Repubblica 3 febbraio
1963, n . 56 (articolo 2) ;

che appare del tutto pretestuoso il ri -
chiamo alla legge 22 aprile 1951, n. 288, le
cui norme devono ritenersi abrogate anche a
seguito dell ' entrata in funzione dell 'ordina-
mento regionale a statuto ordinario, tanto ch e
lo stesso Ministero dell ' interno non ha mai
ritenuto nel passato di potervi fare richiamo ;

che quindi il richiamato intervento del
Ministero dell'interno e della Commission e
centrale per la finanza locale, a parte ogn i
questione sulla legittima sopravvivenza dell a
detta commissione, appare palesemente ille -
gittima, giuridicamente insostenibile con par -
ticolare precisazione legislativa per i comun i
con popolazione inferiore ai ventimila abi -
tanti ed anche assolutamente assurdo in linea
di fatto per l 'evidente impossibilità dei co-
muni siciliani di adeguarsi ai tagli dei bilanci
per il 1973 e 1974, in quanto tali bilanci sono
ormai superati dalle spese già effettuate an -

che a seguito delle anticipazioni effettuate a i
comuni dall 'assessorato regionale alle finanz e
sulle previsioni di bilancio -

a) se ritengano innanzitutto lesivo del-
l ' autonomia regionale e comunale l ' interven-
to del Ministro dell ' interno e della Commis-
sione centrale per la finanza locale sui bilan-
ci dei comuni siciliani e al tempo stesso con-
trario a una nuova politica di qualificazion e
e selettività della spesa pubblica nell'ambito
del potenziamento del sistema delle auto-
nomie ;

b) se ritengano di doversi astenere ,
così come è stato per gli anni passati, dal -
l ' adottare ulteriori interventi ;

c) se ritengano opportuno e necessari o
revocare, con la massima urgenza, per i mol-
teplici motivi su esposti, i provvedimenti si-
nora adottati, al fine di consentire ai comun i
interessati di far fronte alle imprescindibil i
esigenze delle comunità locali .

(3-03575) « DE SABBATA, TRIVA, BISIGNANI ,

CERRA, GUGLIELMINO, LA MARCA ,

LA TORRE, MANCUSO, MENDOLA
GIUSEPPA, MICELI VINCENZO ,

TRAINA, VITALI » .

INTERPELLANZ A

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, i Mini-
stri dell'industria, commercio e artigianato e
del lavoro e previdenza sociale, il Ministr o
per gli interventi straordinari nel Mezzogiorn o
e nelle zone depresse del centro-nord e i Mi-
nistri della pubblica istruzione, dei lavor i

pubblici e dell'agricoltura e foreste, per co-
noscere - premesso :

che nella provincia di Frosinone si è
creata una situazione economica ed occu-
pazionale di particolare gravità caratteriz-
zata dalla chiusura di numerose fabbrich e
(Eva-Sud, Patty, MK, Ilfem-Sud, Maga, ecc .) ,
dalla messa in cassa integrazione di circa
17 mila operai e resa più acuta dal mancato
rispetto degli impegni di altre assunzioni
prese da diverse industrie (FIAT, Henkel ,
Elicotteri Meridionali) all'atto del finanzia -
mento e successivamente confermati alle stes-
se forze sindacali ;

che la disoccupazione, in particolar mod o
nell'edilizia, si mantiene elevata, anche a
causa del ritardo nella realizzazione dei la -
vori pubblici progettati e finanziati da tempo ;

che non si è minimamente intervenut i
per arrestare la già drammatica situazione
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dell'agricoltura né adeguatamente per soste -
nere la piccola e media azienda contadina -

se il Governo intenda intervenire con
provvedimenti urgenti ed adeguati in parti -
colare per :

1) garantire l'occupazione dei lavora-
tori assicurando il superamento della crisi in
atto e la ripresa produttiva delle aziende
industriali ;

2) svolgere, d ' intesa con la regione
Lazio (che ha rivolto in tal senso una richie-
sta ai Ministri interessati), una verifica dell o
stato complessivo della situazione economic a
ed occupazionale della provincia per adottare
provvedimenti utili nei settori del credito ,
del finanziamento pubblico, dell'assistenza d i
mercato , ecc . ;

3) di riferire sulle indagini eventual-
mente svolte in merito alle cause ed alle re-
sponsabilità della crisi delle diverse aziende
in difficoltà, e, nel caso ciò non si fosse ancor a
verificato, disporre approfondite indagini in
tal senso ;

4) esaminare la possibilità di interve-
nire con provvedimenti urgenti in quei cas i
in cui ciò appaia necessario e già ora possi-
bile (Ilfem-Sud, MTC, Rotostar, ecc .) in modo
da scongiurare la chiusura degli stabilimenti ;

5) dare immediata attuazione alla leg-
ge sui provvedimenti urgenti per l'università
nel pieno rispetto del deliberato regionale sul -
la localizzazione a Cassino della sede uni-
versitaria ;

6) dare inizio senza ulteriori indug i
ai lavori pubblici già finanziati, tra i qual i
quelli relativi all ' edilizia abitativa con lo stan-
ziamento di 35 miliardi di lire ;

7) disporre un piano di interventi, pie-
namente utilizzando gli stanziamenti già di -
sposti dalla regione Lazio, per il potenzia-
mento e lo sviluppo dell'agricoltura anche at-
traverso la determinazione di idonee scelte
colturali e l'incremento della zootecnia .

(2-00645) « D ' ALEMA, ASSANTE, CITTADINI ,

D 'ALESSIO, GIANNANTONI, PO-

CHETTI » .

MOZION E

«La Camera,

constatato

che è necessario avviare un processo di rin-
novamento del sistema delle partecipazion i
statali, che ne esalti le potenzialità, sottraen -

dolo alle critiche a cui attualmente è sotto -
posto ;

considerato
che i fatti emersi recentemente in ordine all a
questione EGAM-Fassio, ai comportament i
dell'ENI, alla presenza pubblica nella Mon-
tedison, turbano l'opinione democratica e dan-
neggiano, in un grave momento di crisi, I a
funzione e la credibilità dell'intervento pub-
blico ;

ritenuto

che sia urgente arrestare l 'attuale involuzio-
ne, con decisioni significative, in una pro-
spettiva credibile e_ ravvicinata di riforma ,
che riporti le imprese a partecipazione sta -
tale al centro dei processi di sviluppo econo-
mico e sociale del paese, ponendole al ser-
vizio esclusivo degli interessi della colletti-
vità ;

preso atto

che il Governo, tramite il ministro delle par-
tecipazioni statali, ha manifestato l'intenzio-
ne di procedere al rinnovamento del sistem a
delle partecipazioni statali ed ha adottato
prime direttive positivamente orientate in tal e
direzione ;

impegna il Governo

1) in riferimento all'EGAM : a far pro-
prie le valutazioni negative espresse in sed e
politica e confortate in sede tecnica sulla que-
stione EGAM-Fassio, traendone le dovute
conseguenze, anche in ordine al rinnovamen-
to della direzione politica dell'ente nonch é
della direzione della società Vetrocoke, im-
partendo precise direttive per una adeguata
ristrutturazione dell 'attività dell'ente che con-
senta di potenziarne, con criteri di economi-
cità e di efficienza, i compiti istituzionali nel
settore minerario e metallurgico ;

2) in riferimento all 'ENI : a impartir e
all'ente specifiche direttive che lo impegnino
ad eliminare i comportamenti negativi e gl i
inconvenienti manifestatisi anche nel corso
della crisi energetica, a porre fine alle distor-
sioni nell'attività finanziaria, rilevate dall a
vicenda Montedison, a potenziare i propri
compiti istituzionali ed esaltare la funzion e
della imprenditorialità pubblica, assicurando
piena efficienza e trasparenza alla gestione ;
a nominare una nuova direzione politica ch e
dia piena garanzia del perseguimento degl i
obiettivi suddetti e sia in grado di ricreare
all'interno dell'ente un clima di fiducia e di
costruttiva collaborazione con tutte le energi e
di cui il gruppo dispone ;

3) in riferimento alla Montedison : a ri-
ferire al Parlamento circa l'effettiva configu-
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razione attuale dell'azionariato Montedison
non vincolato in sindacato ; a disporre con ef-
fetto immediato che tutte le partecipazioni d i
enti pubblici nella società Montedison o in
società che partecipano al capitale della Mon-
tedison non possano essere alienate né comun-
que cedute a qualsiasi titolo a privati o a
istituti di credito; a riunificare tutte le parte-
cipazioni azionarie di enti pubblici di ge-
stione nella società Montedison, ancorché no n
contemplate nel patto di sindacato, in un
nuovo soggetto giuridico, costituito transi-
toriamente a norma degli articoli 2458 e se-
guenti del codice civile, posto fuori dagl i
attuali enti di gestione ma nell 'ambito de l
sistema delle partecipazioni statali, impar-
tendo precise direttive affinché la gestion e
della partecipazione pubblica in tal modo
unificata ed evidenziata tuteli, nell'ambito
dell'azionariato Montedison, in modo effetti-
vo e trasparente, gli interessi pubblici e pre-
vedendo che a codesto soggetto giuridico, pu r
in attesa di un più organico provvedimento
legislativo, affluiscano tutte le partecipazion i
azionarie in Montedison detenute o che sa-
ranno successivamente detenute da enti pub-
blici ;

4) a istituire una apposita commissione
di esperti altamente qualificati e politicamen-
te rappresentativi che, nel termine non supe-
riore a sei mesi, predisponga precise propo-
ste per una generale ristrutturazione del si-
stema delle partecipazioni statali . Tale ri -

strutturazione, valutate le esperienze matu-
rate a seguito della legge 22 dicembre 1956 ,
n . 1589, e tenendo conto dei compiti che deb-
bono essere assegnati alle imprese a parte-
cipazione statale per il superamento del -
la crisi economica, dovrà ridefinire i ruol i
di tutti gli enti di gestione e dei vari settor i
di intervento e dovrà garantire, nella plura-
lità degli enti di gestione, attività efficienti e
trasparenti, finalizzate a precisi obiettivi stra-
tegici, eliminando duplicazioni e dispersion i
di iniziative, in modo da assicurare per ogn i
ente e per ogni settore di intervento l'esatt a
coincidenza tra le esigenze di una gestione
efficiente delle risorse e il perseguimento de-
gli interessi generali della collettività ;

5) ad agevolare la più sollecita discus-
sione e approvazione parlamentare di nuov e
norme relative ai criteri e alle procedure di
nomina dei dirigenti, ai bilanci degli enti e
delle società a partecipazione statale, a più
penetranti forme di controllo parlamentare .

(1-00071) « MARIOTTI, ACHILLI, ÀRTALI, CANE -
PA, COLUCCI, CONCAS, DELLA
BRIOTTA, FERRI MARIO, GIOVANAR-
DI, MAGNANI NOYA MARIA, MU-
SOTTO, MORO DINO, ORLANDO, SA-
VOLDI, STRAllI, SPINELLI, Tocco ,
DI VAGNO, GIOLITTI, LEZZI, PRIN-
CIPE » .
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